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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è apertrt
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeri,diana del 4 ottO'bre.

BUS O N I, Segretario, dà lettura del
prooessO' verbale.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazIOni, il processo verbale s'intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il'senatore Bonadies, per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gedo s'intende concesso

Comunicazione di risoluzioni
della Giunta del Regolamento

P RES I D E N T E. Comunico che la
Giunta del Regolamento, nella riunione de]
4 ottobre ultimo scorso, ha adottato le se~
guenti risoluzioni in ordine alle questioni
regolamentari sollevate nella seduta del 25
luglio ultimo scorso e ad essa sottoposte
dal Presidente del Senato secondo l'impe~
gno assunto nella seduta medesima:

a) la procedura d'urgenza è ammissibi~
le anche per i disegni di legge per i quali è
prescritta la sede referente, compresi i di~
segni di legge costituzionali;

b) per un disegno di legge non ancora
pervenuto non può essere votata la procedu~
ra d'urgenza, nè può essere deliberata la
nomina di una Commissione speciale, nè può
esserne dato incarico fiduciario al Presiden-
te del Senato;

c) durante i periodi di aggiornamento
dei lavori del Senato i termini per la pre~

sentazione delle relazioni e dei pareri delle
Commissioni restano sospesi.

Annunzio di il"isposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E Comunico che i
Ministri comp~tenti hanno inviato risposte
scritte ad inteHogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali rIsposte saranno pui\jblicate in alle-
gato al resoconto stenogl'afico della seduta
odierna.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: {( Definizione e disciplina dell'im-
piego delle denominazioni d'i origine dei
mosti ,e dei vini)} (1044), ,d'iniziativa dei
senatori Desana ed altri; {( Tutela della
denominazione di origine dei mosti, dei
vini e delle acqueviti)} (1515) e approva-
zione del disegno di legge, risultante dal-
l'unificazione dei predetti: {( Delega al Go.
verno ad emanare norme per la tutela
della denominazione ,di origine dei mosti
e dei vini» (1044-1515)

Seguito della discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:
({ Repressione delle frod'i nella ,prepara-
zione e nel commercio dei mosti, vini ed
aceti» (1927) (Nuovo titolo: {{Delega al
Governo ad emanare norme Iper la re-
pressione delle frodi nella preparazione
e nel commercio dei mosti, vini ed aceti}} )

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei dise~
gni di legge: {{ Definizione e disciplma del-
l'impiego delle denominazioni di origine dei
mosti e dei vini»; {{Tutela della denomina-
zione di O'rigine dei mO'sti, dei v<Ì11ie delle
acqueviti »; {{RepresSlione delle £rodi nella
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preparaziane e nel cammercio dei masti, vi~
ni ed aceti ».

Ha facaltà di parlare l' anarevale relatare
sui disegni di legge n. 1044 e n. 1515.

C A R E L L I, relatare sui disegni di
legge n. 1044 e n. 1515. Onorevale ,PtTesiden~
te, anarevale MinistrO', anarevali senatori,
dapa gli interventi dei calleghi SpezzanO',
Basi, Jannuzzi, Mililla, Alberti, Di Rocca,
Masciale, Pignatelli, Mancina e Marabini,
che più a mena hannO' cancordata sulla ne~
cessità di intervenire can rapidità nel set~
tore in esame, potrei Irimandal1e, almenO' per
quanta riguar,da la parte econamica, le con~
clusiani alle relazioni scritte, e nan saltan~

tO' a quella del lantana 1954, ma anche alla
relaziane Di Racca, alla relaziane Chabod,
alla l1elaziane che accampagna il disegna
di legge che è stata pO'i sastituita dalla pro~
pasta di delega; ma mi sia cansentita far~
mulare alcune precisaziani.

Al senatare SpezzanO' ~ che ringrazia per

le sue signarili e generose espmssioni nei
riguardi dei relatori ~ dirò che fu prapria

la Commissiane a dichial'aI1e valida, ripeto,
per mativi di sistematica legislativa, la piro~
pasta di sastituire il pragetta di legge rela~
tiva alla denaminaziane di origine dei vini
can un disegno di legge delega, sì da permet~
tere l'abbiina:mento della discussione in Aula
delle due deleghe relative all'at1Ji'Vità del
settare vitivinicala: l'una riguardante la de~
naminaziane di arigine dei V'ini e l'altra la
latta can1Jro le fradi, prapasta quest'ultima

~ came ha già detta nella seduta di ,staJma~
ne ~ v,eramente p:mvvidenziale, che permet~
te l'unità di interventO' in settori che, fina a
ieri, patevana sembrare disgiunti, e came
argamenti e came indirizza e came aziane.

Perchè anarevale SpezzanO', si vuale defi~
nÌJre la delega, a le deleghe nella fattispeoie,
un funga velenasa? In linea generale pO'che
valte, e sempre in casi eccezianali, il Par~
lamenta ha cancessa deleghe al Gaverna, e
quandO' ciò è avvenuta è stata per ma~
tiViÌ di ardine pratica che abbiamO' davuta
cansiderare ragianevali e che inves1JivalIlo
la respansabilità delle Camere nel rendere
validamente aperante un pravvedimenta di
cui si era ricanosciuta la necessità; in que~

sti casi la 'nOll'ma costituzionale è stata fe~
delmente asservata. Anche am questa casa,
senatare Basi, gli indirizzi fissatJi dal dise~
gna di legge cantemplana tutte le narme di~
scusse ed appravate in sede di Cammissiane.
Una prova? Basta esaminare il disegna di
legge e gli indirizzi delle deleghe per can~
vincersene. Patrei indicare ~ anzi la falccio
senz'altra ~ per agni articala e per agni

numera ardinale gli articali del disegna di
legge che abbiamO' sastituita. Infatti all'ar~
tJicala 2 riportiamO' gli indirizzi degli alrti~
cali 1, l~bis, l~terJ 2 e 6; all'ordinale 2 n~
partiamO' gli indirizzi degli articoli 2, 3, 5 e
6; all'ordinale 3 gli indirizzi degl,i articali
9, 10, 11, 12, 13 e 14; all'ardinale 4 gli indi~
rizzi degli articali 5, 6, 7, 8, 8~bis; 14 e 15:
all'ordinale 5 gli indirizzi degli articali 16,
17,18, 19 e 20; all'ardinale 6 gli indirizzi de~
gli articoli 17, 18, 19 e 20; all'ardinale 8 gli
articali 21, 22 e 23; all'ultima capO'versa ri~
partiamO' infine tutti gli altri articol>i dal 26
in pO'i. All'ardinale 10 aggiungeremO' il sua
emendamentO', senatore Di Raoca, anche se

~ mi permetta dI dirgliela a ti tal a peI1sana~

lissima ~ patrebbe sembrare pleanastka,
in quanta la legge del 1950 ha delle sue nar~
me particalari che nan venganO' annullate,
semmai venganO' integrate can la legge che
stiamO' per appravare. Camunque, ad evita~
re interpretaziani limitative, ritenga appar~
tuna inserirla; almenO' questa è il mia pa~
l'ere: sentiremO' poi quella dell'onO'revale
Sattasegretaria e dell'anarevale Presidente
della Cammissiane.

SiamO' tutti call'Vinti della bantà della cau~
sa che stiamO' difendendO' e della necessità
di partare al'dine là dave purtrappa 'difetta,
per calpa di pochi, il sensO' di un regalare
arientamenta. D'altra parte, senatari Man~
cina e Marabini, nan dabbiama dimenticare
che nelle campagne .scandalistiche c'è sem~
pre una natevale dase di fantasia e che qual~
che esageraziane è difficile evitarla. Fradi
oe ne sano Isempre state, purtruppo, e ce ne
sona più adessO', ma le ragiani risiedanO'
nell'evoluzlione della chimica e delIe tecni~
che che hannO' permessa ai disanesti di spa~
ziare can maggiare facilità nel campa del~
l'illecita; ma nan bisagna dire che tutti gli
aperatori in questa settare sana disanesti,
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perchè ciò non risponde a verità; comUinque
,risponderà in merito il cOÌlega Desana.

Ri tengo però opportuno precisare .che non
bisogna confondere i normali trattamenti
con la frode: ciò provoca confusione anche
all'estero ove si sta sviluppando, non so con
quanta opportunità, una campagna diffa~
matoria contro il commercio dei vini italia~
nl. Basta leggere la rivista tedesca Der Spie~
gel del 26 settembre 1962, n. 39, per rilevare
la grarvità del problema. Nella citata rivista
si afferma che sono stati sèquestrati nel gi~
ro di poche settiname oltre 40 mila ettolitri
di vino italiano; precisiamo che non sono
40 mila gli ettolitri contestati, ma appena 3
mila, e .per « contestati» s'intende che sono
ancora sotto giudizio. Ma sarà bene preci~
sare ancora che le contestazioni non si rife~
riscono a vini avviati al diretto consumo,
ma destinati alla t,rasformazione industriale,
alla distiIlazione, alla preparazione di aceti
e di vini ad alto grado, alla confezione de~
gli atromatizzati eccetera; vini .cioè che rien~
trano nel genere della famiglia dei vini spe.-
ciali, per cui esistono in tutte le legislazio~
ni dei P,aesi interessati particolari disposi~
zioni cirrca la preparaz;ione, che comprende
aggiunte di aLcool, concentrazione eccetera,
che si prestano comunque a contestazioni in
relazio.ne ai particolari indirizzi inter:preta~
tivi che in materia di composizione del vino
hanno i vari bboratori di controllo.

Bisognerà insistere, onorevole Camangi,
purchè venga approvato un elenco di pr0~
cedimenti tecnici e di analisi aventi valore
internazionale, senza lasciare all'arbitrio de~
gli uffici delle singole nazioni interessate di
emettere giudizi al di fuori dei sistemi nor~
malmente àccettati.

Quando udiamo che in Germama, per
esempio, è bastata la degustazione per di~
chiarare un vino adulterato, è lecito rilevare
l'illegalità del procedimento e i pericoli di
al1bitrarie copltestazionl.

Dobbiamo assolutamente fare in modo
che i 'Vari sistemi tecnici di rilevazione sia-
no ammessi da tutte le nazioni ohe inrtenda~
no salvaguardare, con l'interesse del consu~
matore, l'attività sana ed onesta della ca~
tegoria operante presso ogni nazione, e
questo speriamo avvenga quanto prima.

Quando si fa parte di un complesso comum~
tario, non sono leciti i cavilli. Per esempio,
se Grecia e Maro.cco, per tacere d[ altre na~
zioni, voglio.no fornire vino. industriale alla
Germania, 10 facciano pure, ma nel quadr'1
degli rimpegni assunti dalla German~a ,con il
Trattato di Roma, in relazione cioè ai rego~
lamenti del 30 luglio 1962 concordalti fra sei
nazioni del M.E.C. Gli Stati della Comunità
possono benissimo trattare con altre nazioni,
ma sotto. ,determinati vincoli e, secondo par~
ticolaJri indirizzli.

I disegni di legge al nostro esame hanno
come rfine di schiarire 1'orizzonte, di ripor~
tare la fiducia e la serenità nell'azione di
collegamento produttivistico organizzativo
e, come bene ha affermato il collega Di Roc~
co nel corso delle sue acute osservazioni, non
dimenticando che la degenerazione del pro-
dotto porta a una cont1razione del consumo e
che urge ristabilire la fiducia tra produttore
e oonsUillaJtore, di riordiniare un settore di
notevole valore economico e sociale. È quc~
sto lo. scapo. delle deleghe che dobbiamo ap~
provare; e questo ha affermato anche il col~
lega Jannuzzi nel suo brillante intervento. in
difesa dei disegni di leg'ge.

A .ciò prorV'Vedano gli indirrizzi della delega
che permetteranno la normalizzazione or~
ganizzativa, con:sentendo a coltlivatori e pro-
duttolTi, industriali e commercialnti, uniÌti e

,
con comuni obiettivi, di difendere la genui~
nità di una bevanda che o.hre tutto, sena-
tore Alberti, ha sÌ qtualità elevate di diete~
tica normale, ma che ha in sè anche la ca~
ratteristica di facilitare la metabolizzazia~
ne dI princÌpi errgonici essenziali e camples~
si molecolari lipidici e protidici con una
resa biologka molto elevata, quindi adatta
specialmente alla dietetica dell'età senile.

Per raggiungere lo scopo della genuinità,
occorre un completo ed integrale cata>sto dei
vini che tenga conto delle varietà dei viti~
gni; e personalmente non avrei nulla in .con~
traria ad aderire all'ardine del giorno. Pi~
gnatelli sull'usa degli iibridi produttori
diretti. Ma prudenza vuole che, pur seguerr~
do le va,rie iniziative nel senso. indicato, que~
ste siano cantenute nell'ambita sperimenta~
le~dimostrativo allo scopo ,di approfo.ndire
gli studi da tempo iniziati anche in Italia
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dallCosmo e dal Bruni, validi collaboratori
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Ci sono soggetti, varietà, ibridi che posso~
no essere utilizzati anche nella coltura est~~
sa, come i Seyve Villard 12.303~12.309~18.315
eccetera, i Seibel 54.55~83.57, l Bw:din; ma
per il momento dobbiamo assolutamente
consideralrli inclusi nel quadro coIturale a
scopo sperimentale~dimost'rativo. La Germa~
nia ed altri Paesi, ad eccezione della Francia,
contestano 'la bontà dei vini prodotti da que~
sti vitigni.

Comunque nel momento presente non è
opportuno Lnserire la produzione degli ibridi
nel quadro internazionale. Si potrà tentare
in quello nazionale con le dovute cautele,
onorevole Sottosegretario. Per il momento
ritengo prudente, al fine di evitare comesta~
zioni sulla denominazione di origine dei vini,
con riferimento al M.E.C., che si raggiunga~
no delle finalità sicure di garanzia per i no~
stri vini. L'assoluta genuinità del prodotto
è oiò che vogliamo ottenere e questo diven~
terà un fatto pos.itirvo solo con la buona vo~
lontà di tutti: del Parlamento, del Governo,
dei coltivatori, dei produttori, dei consuma~
tori.

A oollabomre debbono essere chiamati Co~
muni,Provincie ed una più ampia \rappresen~
tanza delle categorie interessate, onorevo~
le Milillo. Del resto anche il disegno di leg~
ge delega :comprende l'indirizzo che io in
questo momento ho voluto adombrare.

On,orevoli colleghi, i produttori dei set~
tecento vini d'Italia (possono essere ridotti
forse a 400, ma 200 sono pochi, ,senatore Di
Rocco) e i 1800 Comuni interessati attendo~
no che la promessa, ripetutamente fatta, si
trasformi in realtà. Così si è espresso anche
il ,Presidente del Consiglio ad Empolli: « Vi va
è l'impegno ~ egli ha detto ~ affinchè non si
esca da questa terza legislatura senza aver
approvato uno strumento indispensabile per
ga1rantire a chi larvora il frutto genuino del~
le proprie fatiche, non in concorrenza con
il frutto delle truffe quotidiane, e rper aiuta~
re il consumatore ad avere fiducia nel pro~
prio gusto, senza che gusto e salute corrano
il rischio di fronte ai prestigiatori della so~
fisticazione ».

Per raggiungere tali finalità sono indisp'en~
sabili i due disegni di Iregge: l'uno che ,riguar~
da la denominazione d'origine dei vini, l'al~
tra la lotta contm le frodi. Oocorre dhe i due
provvedimenti ,siano congiuntamente discus~
si ed approvati con sollecitudine. Così v~
gli ano gli impegni internazionali ribaditi a
Bruxelles il 21 giugno 1962 e confermati dal~
l'ent,rata in vigore dei regolamenti per i ce~
rea:li, la carne suina, il pollame, le uova, gli
ortofrutticoli, i vini.

L'approvazione delle deleghe aprirà un
nuovo orIzzonte e confermerà l'augurio,
espresso forse in maniera inelegante ma ef~
ficaoeda un lartill1irSta del cinquecento, che:
«Tal liquoJ1e di celestial dokezza la gente
attrarrà sempre in questa terra, chè il suo
nome da dò dicesi avuto }>. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha facohà di par~
lare l'onorevole relatore sul disegno di leg~
le n. 1927.

D E S A N A, relatore sul disegno di leg~
ge n. 1927. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Sottosegretario, onore~
vole Minist,ro, quale relatore sul disegno di
legge n.1927, dedicato alla repressione delle
frodi nella preparazione e nel commercio
dei mosti, vini ed aceti, presentato il 2 feb~
braio 1962 dal Governo, e in particolare
quale relatore e proponente del testo degli
emendamenti con i quali si intende delegare
10 stesso Governo ad emanare, entro sei me~
si dall'entrata in vigore delle disposizioni
che qui abbiamo esaminato e discusso, un
decreto avente valore di legge ordinaria per
disciplinare in modo organico la produzio~
ne dei mosti, vini ed aceti, sento il dovere
di ringraziare tutti i colleghi .che, in Com~
missione prima ed m Aula oggi, hanno dato
un sostanziale contributo allo studio, all'esa~
me e al successivo perfezionamento del prov~
vedimento. Il mio ringraziamento oggi si
estende logicamente a tutti i setto/ri del Se~
nato che, dimostrando una sostanziale con~
cordanza intorno ai motivi di urgenza ahe
hanno informato la mia 'relazione sul \prov~
vedimento, si trovano d'accordo nella con~
cessione di una delega al Gavenno in questa
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parti calare materia, aggetta dell'adierna di.
battito,.

Nella relaziane ha più valte affermato che
da tempo, era avvertita la necessità di aggior~
nare la legislaziane sulla repressiane delle
frodi nel settare vinicola, per adeguarla al~
le esigenze sempre nuove della praduziane
e del cammercia. E il Governa, nel presen~
tare al Senato" nel febbraio, scarsa, il dise~
gna di legge n. 1927, aveva giustamente mes~
sa in rileva che la legislaziane in vigare ri~
sale allantana 1925, per cui, se malte erano,
e sona l,e laoune lamentate dagli stessi pra~
duttori ed aperatori commerciali, nan me~
no, gravi si sana andate via via manifestan~
da quelle che savente frust'ravana l'aziane
di cantralla e di repressiane esercitata dagli
angani a ciò designati. A quest'ultima riguar~
da ritenga di riahiamar,e ancOlra una volta
l'attenziane degli anorevali calleghi ,e del
GO"\~erna su quella parte della mia relazion~
nella quale, alludendo, alle stlrutture del si~
stema di controlla e di repressiOlne delle fro~
di, ha rilevata (carne già aveva fatta il 9
settembre 1959 in quest'Aula, illustrando la
mazione sattascritta anche da altri 38 callè~
ghi del Gruppo, della Demacrazia Cristiana)
che essa rimane affidata a dispasizioni in
sempre più natevale ritarda rispetto ai ri~
travati della tecnica e ai pragressi della chi~
mica, di cui ampiamente si avvalgona i so~
fisticatori.

Bisogna quindi convenire che, affidando,
al Governa, con delega, la respansabiIità di
questa indilazionabile aggiarnamento, noi
non esautoriama minimamente il Parlamen~
to delle sue prerogative e dei suoi diritti, ma
cantribuiama invece a rendere le nastre isti~
tuziani, in questa momento, e in questa ma~
teria, partilcolarmente tempestive nell'ad0~
ziane delle necessarie pravvidenze, e sostan~
zialmente più rispondenti alle numerosissi~
me istanze, anche in questi ultimi tempi,
avanzate da una larghissima parte dell'api~
niane pubblica italiana.

Durante questa seduta abbiamo esamina~
nata altresì le praposte per la tutela delle de~
naminaziani di origine dei masti e dei vini.
L'accostamento dei due proVlvedimenti è par~
so fondamentalmente lagico alla Cammis~
sione dell'agricaltura: ed io" quale presenta~

tore, eon aluri calleghi, del disegna di leg~
ge d'iniziativa parlamentare su quella ma~
teria, senta il davere di ringraziare in primo
luaga il Gaverno, per aver successivamente
presentato un propria pragetta di legge nel
quale, carne si afferma nella relaziane che
accompagna Il pravvedimenta, sona state ac~
calte mallte istanze cantenute nella mia pro~
pasta d'iniziativa parlamentare; e in secan~
da luogo, il callega Carelli, che, can encù~
miabile tenacia e campetenza, da malti an~
ni si batte come studIOsa e carne relatare
affinchè l'Italia vitivinicola passa disporre
di una strumenta efficace per la tutela dei
suoi prodaifti genuini e caratteristici.

La tutela della denaminazione d'origine
dei masti e dei vini riguarda, dunque, alcuni
fandamentali aspetti della passibile frade
cOInmerciale. Il provvedimento, per la re~
pres,sione delle fra di nella preparazione e
nel cammercia dei masti, vini ed aceti cam~
pleta, in un certo senso, la struttura del 3i~
sterna di cantrollo e di tutela dei pradut~
tori e dei cansumatari, abbracciando tutti
gli aspetti delle frodi, adulterazioni e sofisti~
cazioni nel settare in questione.

La concessione della delega al Governo als~
sume quindi un alta valore ecanamica e sa~
ciale poichè costituisce un notevole contri~
buta per !'inizia di una maderna palitica
alimentare nazianale, tanta attesa in questi
giorni da miliani e miliani di cansumatari.
Noi auspichiamo che i pravvedimenti già an~
nunziati dal Governo, relativi in partico~
lare a tutti gli altri settori deUa produziane
agricola, della trasformaziane di parte di
questa produziane e dell'alimentaziane, pos~
sana sapravvenire, eliminando, in gran par~
te gli inconvenienti sin qui lamentati e coor~
dinanda saprattutto l'aziane di repressione
e di cantrolla tira i ,vari Ministeri compe~
tenti.

Le deleghe che oggi nai approviamo, fava~
riscana indubbiamente questa indispensa~
bUe aziane di caardinamenta, perchè, nd
cancerta del preventivo esame tra i Mini~
steri campetenti, sarà più facile eliminare
cantrasti ed incangruenze cOIn le norme vi~
genti e ,con qll1eUe che si stanno pr,edispa~
nenda.
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Non ripeterò, diffondendomI, le ragioni
che pure stanno alla base dei provvedimenti
oggi esaminati: la necessità, cioè, per il J10~
stro 'paese di non affrontare le discussioni m
sede di Mercato comune per l'uniformizza-
zione delle legislazioni interne dei Paesi ade~
l'enti, senza disporre di validi ed aggiornatI
strumenti legislativi già operanti. Tutto ciò è
evidente, ed è stato peraltro pO'sto pJù vob~
in rilievo anche dumnte questa discussione.

Nell'avviarmi alla conclusione di questa
mia replica, ringrazio il sottosegretario Ca~
mangi, che, a nome del ministro Rumor, ha
seguito appassionatamente e segue questo
nostro lavoro. Ringrazio altresì il Presidente
della Commissione d'agricoltura del Senato,
senatore Menghi, per aver accolto, con altri
colleghi, la raccomandazione da me formu~
lata nella relazione: quella di meglio rego~
lare, con l'articOilo 2 della proposta di delega,
tutta la materia relativa alla procedura del~
le denunce compresa nella formulazione de~
punto undici dell'articOilo 2, successivamen~
te propOSla. È, a mio avviso, indubbio che 11
momento deHa denuncia all'Autorità giudi~
ziada per l'infrazione acoertalta in sede am~
milnistrativa l1ien1:Jra nel ciclo più ampio
deJl'alttività di vigilanza per assicurare l'os~
servanza delle norme. Nella mia relazione ~
mi permetto ancora di rico]1dare al Governo

~ avevo accennato altresì alla facoltà di .co~

stituzione di pairte ci<vile da 'parte delle orga~
nizzazioni di categoria riconosciute con de~
creta del Ministero dell'agricoltura, ed al
necessario coordinamento con la recente leg~
ge sanitaria.

La discussione dhe si è svolta oggi in Se~
nato dafferma e sOillecita, se aIlicora ve ne
fosse bisogno, l'indilazionabilità nella ricer~
ca delle soluzioni al complesso dei problemi
toccati dalle proposte del Governo e dalle
nost're. Il senatOire Spezzano questa impor~
tanza ha voluto nlevare, giungendo a ,con~
clusioni di carattere procedurale che non
abbiamo condiviso; 10 ringrazio comunque.
E ringrazio il senatore J annuzzi per le preci~
sazioni di carattere giuridico e per le favore~
voli ragioni illustrate nel suo bri1llante in~
tervento.

Ringrazio i senatori Mi1i11o e Alberti per
le loro particolari argomentazioni e per il

loro sostanziale consenso nei confronti del~
la linea da noi proposta

H collega Di Rocca, tecnico m matena,
con la precisione che gli è solita ha voluto
ancura una volta confortare la nostra im
postazione e quindi lo ringrazio.

Il collega Basi, con le sue considerazioni,
h.l 111 parte pO'sto rimedio all'opposizione
pregiudiziale avanzata all'inizio, riconoscen~
do, infine, almeno una deJleragioni che han~
no informato le nO'stre iniziative: quella di
armonizzare la nostra legislazione vitivini~

cO'la con le altre dello sltelsso settore dei Paesi
aderenti al Mercato comune.

Per quanto riguarda, però, certe manife-
stazioni che rivelano tentativi di speculazio~
ni ,fatte di recente all'estero nei confronti
dei nostri vini, formulo ampie riserve e n~
tengo necessario apprO'fondire ogni aspetto
deHe questioni so]]evate, esaminando se non
sia il caso di dire chiaramente agli specula~
tori stranieri di .fare un serio esame della
loro coscienza.

Ma intorno a queste cose ha già esaurien~
temente parlato il collega Carelli. Tutti gli
oratori hanno, comunque, concordato intor-
no alla necessità di difendere i nostri vini ge~
nuini, così come ha fatto il collega Pigna~
teUi illustrando il proprio ordine del giOT~
no, informato ad aspetti assai interessan~
ti della viticoltura meridionale.

Il collega Masciale ha aVianzato alcune p'ro~
poste che già erano state discusse in Com~
missione e che il Governo esaminerà con
cura.

Per quanto mI riguarda, non ritengo di dù~

vel' dire altro, se non di ricordare, sugli stes~
si argomenti, le mie proposte di emenda~
mento formulate in Commissione, tanto più
ohe il collega Masciale si è riferito continua~
mente a suoi colloqui di carattere molto pri~
vatocon il collega Cardli.

Il senatore Mancino, con appassionata
perorazione, ha aggiunto ragioni non nuove
alla campagna d'.opinione pubblica che si
è sviluppata in questi ultimi tempi nei con~
fronti dei sOOstica10ri.

Concludo questa mia breve replica rin~
graziando, quindi, tutti i colleghi. In fon~
do, questa discussione, come ha ben detto
il senatore Carelli, ha dimostrato tutta l'im~
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portanza degli argomenti e delle norme che
noi a'bbiamo affrontato, esaminato e discus~
so. Con questo nostro impegno determine~
remo in Italia e all'estero l'affermazione
dei nostri buoni vini, frutto di rlavoro onesto
e responsabile.

Ritengo che l'approvazione unanime di
tutto il Senato sui due disegni di legge, sul~
le due proposte di delega, sarà il miglior
augurio, in questo periodo vendemmiale,
peri vitivinicoltori italiani. (Applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare tI'onorevole Sotto~egretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Onorevoli se~
natori, debbo compiere innanzi tutto il gra~
dito dovere di ringraziare la Presidenza dd
Senato di avere consentito l'iscrizione sol.
lecita all'ordine del giorno di questi due im~
portanti argomenti e di avel'e ahresì consen~
tito che io potessi sostituire il Ministro, im~
pegnato, come loro sanno, a Bruxelles.

Non approfitterò e non abuserò, natural~
mente, di questa benevolenza, e limiterò
anch'io al massimo il mio intervento, di~
:::endo pochIssime cose.

Debbo, però, innan!zitutto ~ e lo faccio con

tutta cordialità ma COin altrettanta fermez~
za ~ respingere un atteggiamento che mi è
parso si sia manifestato nell'intervento del
senatore Spezzano questa mattina: queIl'at~
lt:gglalilcnto, per così dire, di Istituzionale
sospetto nei confronti del Governo, in oc~
CaSlOl1l come questa. Il Governo ohiedereb~
be la delega sempre per fare qualche cosa
di inconfessabìle, per favorire qualcuno che
non dovrebbe essere favorito. Evidentemen~
te questo è un atteggiamento ed un sospet~
to che debbo assolutamente respingere, ri~
Ipeto, con tutta cordialità, ma anche con al~
trettanta fermezza. D'altra parte, diceva il
senatore Spezzano stamane nel suo inter~
vento: se volevate la delega dovevate dido
prima, non dovevate aspettare tanto tempo,
non dovevate perdere tanto tempo in discus~
sioni. Io potrei rovesciare rargomento e
dire che questa è proprio la dimostrazione

che non si voleva .la delega, se si sono fatti
tutti i tentativi per arrivare in porto con que~
ste discussioni e con questi diiSegni di legge'_
Siamo ricorsi a questo mezzo eccezionale
ma pel'fettamente costituzionale, come bril-
lantemente ha dimostrato il senatore Jan~
nUZZI stamane, Cl siamo convinti di questa
necessità proprio perchè abbiamo visto !'im.
possibilità illaJteriale di aJrr1vare in tempo a
fornire questi due strumenti alla Pubblica
Amministrazione ed al Paese.

D'altra parte mI sia consentito anche di
dire (questo lo dico senza alcuna intenzione
polemica) che al Governo non è mai cosa
troppo gradita la delega, n!On foss'altm per-
chè si trasforma in un'assunzione di gravi
responsabilità che evidentemente il Gover-
no non ha bisogno di andare a cercare in
aggiunta a quelle infinite che esso ha sune
spalle. Ma, OInorevoli senatori, mai come in
questa occasione mi pare di poter dire che il
Governo questa delega la chiede e l'accetta
con la massima tranquillità, anche con rife~
rlimento a quelle responsabilità che essa
compO'rta, perahè ma'i cO'me in questa occa~
sione (,diciamo questo chia'ramente senza rra~
sconderd dietro il solito dilto) il GO'verno de~
ve fare qualcosa che praticamente in gran
parte ha già fatto; perchè mai come in que-
sta occasione per esercitare questa delega if
Governo ha a sua disposiz:ion;e tanto materia.
le così lungamente e profondamente esami.
.nato ed elaborato pJ:10prio dal Parlamento,

'Per cui H suo compito si Iridurrà, se il Senato
vorrà approvare questa delega, per gran pa.r-
te soltanto al fatto formale di accelerare
l'emanazione di queste disposizionli e d!i tro~
vare la migliore soluziane possibiLe per quei
punti, pO'chi per fOI1tuna, ne!i quali l'accordo
perfetto non si è potuto DI'aVare.

Debbo aggiungere che questa delega è ne~
cessaria ed urgente. Mi è sembrato di capire
(avrò caJpito male) cibe il senatore Spezzano
in un suo accenno volesse quasi rimprove~
rarci di riconosoere l'urgenza e la necessità
di questi provvedimenti per ottemperare a
certi obblighi che ci derivano dall' aippaTtene~
re al Merca,to comune europeo. È proprio
questa una deHe ragioni (non abbiamo alcun
motivo di sottacere questo aspetto impor~
tante del problema) per cui noi abbiamo ne~
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cessità di dare al nostro Paese questa rego~
lamentazione, proprio perchè questa regola~
mentazione ci è imposta ormai dalla nostra
appartenenza al Mercato comune europeo; e
non dobbiamo naturalmente in questo esse~
re secondi ad altr'i Stati appartenenti ano
stesso Mercato comune.

Ma debbo anche dire che ci sarebbe que"
sta urgenza e necessità anche se non ci
fossero gli accordi, gli impegni e gili obblighi
del Mercato comune, se non ci fossero quei
tali altri accordi particolari, ai quali qualcll~
no ha fatto riferimento durante n dibattito,
con la Francia e la Germania, accordi per i
quali le trattative sono state concluse re~
centemente e che aspettano soltanto di es~
sere consaoral!e da una formale firma, che
stabilis'Cono la tutela della denominazione
d'origine di una serie di vini italiani nd
confronti della Germania e della Francia.

A questo proposito vorrei anzi rassi'Curar~
il senatore Basi il quale stamane ~ se non
ho capito male ~ parlando dei vini tutelati

nell'accordo con la GeI'mania, ha lamentato
lo scarno numero di vini meridionali. Debbo
dire che su 143 denominazioni di vini ben
59 sono :relative a vini dell'Italia meridionale.

Quindi, necessità ed opportunità della
delega agli effetti dei rapporti internaziona~
li; necessità, opportunità ed UI1genza agli ef~
fetti della regolamentazione interna.

Non starò a ripetere ora ciò .che da pnl
parti è stato detto circa la necessità di pone
fine wIle frodi e di tuteJlare meglio quest.;!
grande attività della nostra agrkoltura. Non
mi resta che concludere, per quanto riguar.
da la necessità e l'opportunità della delega.
con una considerazione sulla quale credo
che anche il senatore Spezzano, da quel gran
galantuomo che è, non potrà non convenire.

Questi due provvedimenti sono composti
da circa 150 articoli, quasi tutti di carattere
estremamente e squisitamente tecnico. Eb~
bene, mettiamoci una mano sullla coscienza:
vi pare proprio possibile che in questo scor~
cia di legislatura sia prevedibile l'approva.
zione di questi due disegni di legge nell'am.
bito di un'ulteriore discussione parlarmen~
tare? Credo :che nessuno ,potrebbe fa.re que~
sta ottimistica previsione.

Ed aHara il Governo si assume la 'respon~
sabilità, ma, come ho detto, l'lassume con~
fortato da una lunga serie di studi, di di~
s'Cussioni, di elabOlrazioni fattle proprio In
sede parlamentare. Ne verrà fuori una leg~
le che non sarà certamente perfetta, com~
non è perfetta nessuna delle leggi che fac.
ciamo e come non è perfetto nulla di ciò
che fanno gli essere umani. Ma credo che
tutti possiamo essere concondi su questo:
meglio una legge con quakhe lacuna, con
qualche errore, con qualche difetto, che cer~
tamente potremo in seguito, anche in forza
deU'esperienza, colmare e correggere, piut~
tosto ohe rimanere ancora carenti di una
regoIamentazione in questa materia.

Per queste ragioni io chiedo sommessa~
mente all'Assemblea del Senato di voler ap~
provare le due proposte di delega per i pro'V~
vedimenti in esame. (Vivi applausi dal
centra ).

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sugli ordini del giorno concer~
nenti i disegni di legge n. 1044 e n. 1515. Il
primo ordine del giorno è del 'senatore Pi.
gnatelli.

M E N G H I L'ordine del giorno non
può ,essere accettato in pienp poichè in C011~
tralsto con la legislazione in vigore per quan"
to concerne la richiesta che in esso viene
fatta. Tuttavia stamane il senatore Pigna~
telli ci ha dimostrato che una deroga si può
utilmente fare, e perciò la Commissione è
del parere di accettare l'ordine del giom ')
come raccomandazione.

C A M A N Gl, Sattasegretaria di Stata
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo con~
corda con il punto di vista espresso dalla
Commissione, assicurando inoltre il sena"
tore Pignatelli che presso il Ministero è già
aHa studio un desame della legge del 1936
per quanto concerne i v:i:tigni ibridi di pro~
duttori diI1etti.

Naturalmente però debbo anche aggiun"
gere, per scrupolo di esattezza e lealtà, che
il problema è molto delicato e complesso,
come del resto è stato accennato dai reh.
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lori, e quindi in questa materia vogliamo es~
sere cauti e prudenti.

Pertanto, sono disposto ad acoettare l'or~
dine del giorno come raocomandazione a
studiare l'argomento.

P RES I D E N T E. Senatore Pigna~
teUi, insiste per la votazione?

P I G N A T E L L I. Mi dichiaro soddi~
sfatto della risposta del Presidente della
Commissione e del rapipresentante del Go~
verno. Mi pare però ohe io, invitando a stu~
diare il problema, anzi impegnando il Go~
verno a studiarlo, non ho voluto fissare dei
termim o dei limiti. Comunque preciso che
la mia proposta si riferisce ad una zona del~
l'Italia mel'idionale dove i vitigni jJbridi fì[1o~
ra non sono srati mai coltivati.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
gJOrno dei senatori Basi e ]\IJ'1rabini

M E N G H I. La Commissione accetta
come raccomandazione l'ordine del giorno,
ad esclusione però deU'inciso, contenuto nèl~
ultimo capoverso, dove si dice {{ con diritta
di voto pro capite ai soci ». La Commissione
non può entmre nel merito della dist'ribn~
zione dei voti.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo con~
corda con da Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore Basi,
mantiene l'ordine del giorno?

B O SI. Poichè per quanto riguarda la
prima parte dell'ordine del giorno è statn
espresso, durante la replica dei relatori, un
parere non completamente negativo sulle
richieste da noi avanzate ~ peI1chè evident2~

mente non si può respingere interamente
quanto appunto da noi richiesto ~ a me
pare che accettare l'ordine del giorno salo
come raccomandazione equivalga ad un re~
stare sempre nel vago, senza assumere un
impegno preciso, nonostante si sia detto
che si deve andare in questa direzione, cioè
nelIla direzione di affidare ai CQmuni e ç!H~

Provincie la costituzione e il cantrollo degli
albi dei produttori.

Non Sii 'Vuole dhe il Gorv,erno ci dia un'as~
sicuraziane che tutti gli iscritti agH albi dei
produttari sianO' soci dei consorzi di tutela
che saranno costituiti secanda le regole sta~
bilite dalla legge.

Non discuto l'ultima parte, quella -che ri~
guarda il voto pro capite, peJ10hè qui ci tro-
viamo di frante a una questione di prind~
pio che la maggiaranza non ha mai voluta
accettare: cioè nan si vuole accettare il prin~
cipio che ogni cittadino italiano, quando
entra in un organismo, in questo caso di tu~
tela del sua prodotto, sia alla pari di ogni
altro cittadino, ma si fannO' discriminaziani
sullla base di un criterio medioevale, o di
quello del primo periodo dello Stato itali.l~
no, il ,periado liberale, quandO' avevanO' di~
ritto di vatare so.lo i ricchi.

Comunque, a me pare che gli altri punti
dell'ordine del giorno dovrebberO' essere ac~
cettati pienamente, e non carne raccomanda~
ziane, cioè davrebbero essere accettati come
un effettivo impegno del Gaverno di ritspet~
tare quanto richiesto dalll'ordine del giorno.
Questo, per un criterio di demacraticità, di
coerenza se si vuole, con quanto si è detto
fino ad oggi. Quindi, se non si vuole accetta~
re i nostri criteri, la si dica chiaramente.
ma non li si accettinO' come raccomandazio~
ne perchè questo e un diminuire la loro im~
partanza.

C A R E L L I relatore sui disegni di
legge n. 1044 e n. 1515. Domanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C A R E L L I, re latore sui disegni di
legge n. 1044 e n. 1515. Per anestà debbo dire
che la Cammissiane aveva preso in conside~
raziane la propasta del senatore Basi. Per
un criteriO' di ordine prudenziale, ed ai fini
di permettere all'organo delegato di operare
con celerità e snellezza, erra sembrata forse
più opportuna la raccomandazione, che, sia~
ma certi, sarebbe stata oertamente accetta~
ta e attuata; ma nulla vieta che l'ordine del
giarna, can quelle limitazioni indicate da\
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P~esidente della CommissiOine, possa essere
accettato in pieno.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato pee
l'agricoltura e le fo:reste. Ne ha facoltà.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Statn
per l'agricoltura e le foreste. Onorevoli se~
natori, qui è necessaria qualche precisazione.
Sul punto a) non ci possono essere dubbi
e non possono esservi discordanze; infatti
dal nostro punto di vista una sostanziale
rappresentanza dei produttoJ:1i di uva e di
vino nel comitato nazionale è perfettamentè
legittima.

Crrca il punta b), sono d'accOiJ:1do peJ:1fetta-
mente nel prevedere che sia affidata ai Co-
muni la formazione dell'albo dei vigneti, ~
se volete anche la tenuta, con le riserve pe-
rò che adesso dirò. È evidente che questo
albo dei viglneti, dovendo essere albo non
comunale, ma albo di zona di quel certo li-
po di vino, sad un albo che comprenderà
quasi sempre più Comuni ed allora sarà ne~
cessario un organo che coordini, cheraccol-
ga questi vari albi comunali e li riunisca in
un unico albo. Quindi a me pare che si pos-
sa tranquillamente accettare il criterio del~
l'affidamento ai Comuni della formazione
dell'albo per la parte ohe r1guarda il loro ter-
ritOiriO, ma che <sia neoessario pensare a Ique~
sto organo di cOOlrdinamento, il quale Ol1ga-
no ~ è bene dido subito ~ a noi pare che
debba essere la Camera di commercio, piut-
tosto che Ja Provincia che non ha nessuna
attrezzatura e qualifi1cazione.

Attraverso 'le Camere di commercio infatti
si esprime la vita economica deI!a provinci:\.
D'altra parte, da un punto di vista pratico,
le Camere di commercio sono già attrezzate
per i servizi statistici che normalmente fun~
zionano bene. Quindi, se fossimo d'accorda
su albi fatti dai Comuni, e raccolti poi dalle
Camere di commercio, mi paDe ohe non ci do~
Vlrebbe essere ulterioJ:1e motivo di dissenso.
fra noi.

Circa ill punto c) mi paJ:1e che sia anche
padfica, indusoutibile, superflua l'afferma~
zione che bisogna garantire l'accesso nei
consOirzi volontari a tutti i produttori deUa

zona iscritti nell'albo. per il solo fatto di
essere iscritti nell'albo, evidentemente, auto-
maticamente, potranno far parte del consor-
zio ill giorno il cui si costituirà.

C'è il problema del voto pro capite. Questa
è una questione antica, molto dibattuta,
che recentemente, per altro, è s<tata dsolta,
non con unanime soddisfazione, ma con un
notevole passo in avanti attraverso quanto
si è stabilito per i consorzi di bonifica. Ora
vorrei pregare il senatore Basi di lasciare
che anche per questa materia si cerchi di
giungere il più possibile a quel massimo di
rappresentatività anche dei piccoli produt-
tori, senza arrivare a quella dispersione e
frantumazione che per riconoscimento ge-
neralle può produrre anche degIi inconve-
nienti.

Se dopo questi chiarimenti fossimo d'ac-
cordo con il senatore Basi non avrei alcuna
<difficoltà ad aocettare l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Basi,
mantiene H suo ordine del giorno?

B O SI. Lasciamo impregiudkata la
questione relativa all'organo di coordina-
mento sQPprimendo il riferimento alla Pro-
vincia.

A me interessa una questione, che credo
sia presente agli occhi di tutti i colleghi.
Decidere di costituire degli albi in determi-
nate provincie, nei casi in cui non c'è il Co-
mune percostituirli, o i Comuni distano 90
o 100 chilometri dalle sedi della CameJ:1a di
commevcio o della Provincia, significhereb-
be creare un disagio enorme a coloro che an-
dassero a domandare !'iscrizione all'albo.

A me pare che questo motivo, oltre a tant.:
altre ragioni, sia argomento sufficient<e per
dire che il Comune ci deiV'e essere in questo,
caso, così come per 'la denuncia deNa pro-
duzione. Ciò stabilito, sopprimo come l'ono-
revole Sottosegretario ha suggerito, dall' or~
dine del giorno il riferimento alla Pro~incia.
Si tratta di una questione che, secondo me,
è alncora aperta. Potrebbe eventualmente
essere risolta facendo riferimento ad un
altro organismo, ad esempio agli stessi con~
sorzi anzichè aHa Camera di commercio.
Inor1tre sacrifico ancora una volta dei criteri
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di democrazia un po' spinta ma r,eale, .rinun~
ciando alla parte dell'ordine del gio,rno rela~
tiva al voto pro capite. Così resta inteso che
Il Governo accetta 1'ordine del giorno con le
modifiche che ho apportato.

C A R E L L I, relatore !lui disegni eli
legge n. 1044 e n. 1515. Domando di pm'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R E L L I, relatore sui disegni di
legge n. 1044 e n. 1515. Vorrei dire poche pa~
role per chiarire bene la situazione. Al pun~
to b) è detto: ({ affidare ai Comuni e Pro~
vincie ~ Provincie nel senso indicato dal~

1'onorevole Sottosegretario ~ la formazione

e tenuta dell'Albo dei vigneti, e della denun~
cia e contraHo della produzione ».

SI tratta di denuncia nei riguardi cata~
stah, perché se andiamo a controllare ,la pro~
duzione la questione si complica. Eventual-
mente ci sarà un generico dato, riferito ad
una ,determinata zona, aventi caratteristÌ'che
omogenee per cui il vigneto non può avere
una produzione superiore ad una certa de~
te]1minata quantità. La determinazione non
può essefle che per zone fisiogrooche e non
di ordiilleparticolare, rÌJfeJ1Ìta cioè al vi~
gneta iscritta all'Alba. Questa sembra
chiaro!

Per l vigneti iscritti sarannO' fissate, nel
disciplinari, le produziani massime, stabi~
Hte tecnicamente per zana e nan per azienda.

B O SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O SI. Senatare Carelli, lei ha aperto
una discussiane che è piuttostO' delicata, se
mi consente di dirlo. la ha taciuta su que-
sta prablema pel'chè evidentemente, a que-
stopl'Oposito, c'è un problema serio da ri-
salve:J1e: il problema delle denuncie c, quindi,
il problema dei limiti di produzione del vi~
gneta. Noi non abbiamo detta niente pe!'-
chè è una questiane tecnica di applicazione
che vedremo poi come davrà essere risolta.

Sarà questa una questione che darà luogo
acantraversie Il limite di produziane, infat~

ti, si può stabilire in linea di massima, ma
con :possilbilità di s'UpemI1e tale produzione
perchè lei non può impedire l' adoz,ionedeì~
le tecniche 'Che permettano di produrre ii
pIÙ. PossiamO', pertanto, mettere un [imite,
ma dobbiamo anche ac~ettare eventuali au-
menti di produziane.

,Per quanto ,riguarda pO'i la denu:noia, se-
natore CareHi, in Italia abbiamo avuto, pèr
molto tempo, la denuncia della produzione
a fini fiscali; e le faccio anche osservare che
in altri Paesi, proprio nelle leggi di tuteLi
defIle denominazioni d'origine, c'è la denun~
cia annuale della produzione, che non è una
denuncia stabilita secondo determinate linee
massimali, ma è ril£enita proprio alla pro-
duzione reale, anno per anno, controllata
dai Comuni. Così aViVi,ene ad e'sempio in
Flranda, e le,i lo sa.

QuindI, anche III questo campo, bisogna
stare molto attentI a agm determinaziane
vaga a questa prapasita e ciò perchè voglia~
ma effettivamente tutelare e i praduttori e
i consumatari.

FaccIO ,raccomandazione al Governa affin-
chè su questo argomento stia particolarmen-
te attenta a quelle che sano le esperienze al~
trui e le :possibi1ita nostre. senza parre h~
miti alla ,praduzione e senza, d'altra part~,
la~ciare troppo ampia respIro in questo
campo. Bisognerà pertantO' tI o'vare divers~
soluzial1l e diversI strumenti per arrivar~
alla determinazione giusta della produzione.

Camunque, locaLmente è possibile fare il
massimo dei contro1Ji, per una concorrenza
naturale che viene propno sul posto, tra
ChI vorrebbe truffare e chi truffare non
vuole.

P RES I D E N T E. L'ultimo ordine
del giorno è que1Jo presentato del senatare
Gatto.

G A T T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O. Essendosi il n-latore dichia-
rato favorevale all'emendamento Di Rocca,
did1iaro di ritirare l'ordine del giorno.



Senato della Repubblica ~~ 28742 ~

9 OTTOBRE 1962

l i l Legislatura

616a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

P RES l D E N T E. Passiamo aHora
all' esame degli articoli del disegno di legge
unHìcato n. 1044 e n. 1515.

Ricordo che i senatori Menghi, Carelli e
Desana hanno presentato un emendamento
sostitutivo dell'intero testo proposto dalla
Commissione. Si dia lettura di tale emenda.
mento.

BUS O N I, Segretario:

« Sostituire gli articoli del disegno di leg~
ge con i seguenti:

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro sei mesi dalla data di en~
trata in vigore della presente legge, su pro~
posta del Ministro dell'agricoltura e delle
foreste e con l'osservanza dei princìpi e cri~
teri direttivi determinati nel seguente arti-
colo, un decreto avente valore di legge or~
dinaria per la tutela delle denominazioni di
origine dei mosti e dei vini.

Art. 2.

Il decreto di cui al precedente articolo
dovrà stabilire:

1) la definizione delle denominazioni di
origine dei mosti e dei vini, in relazione alla
provenienza da uve di particolari vitigni,
alla qualificazione geografica ed alla deno-
minazione merceologica, nonchè alle seguen~
ti specificazioni:

a) denominazione di origine semplice;

b) denominazione di origine controllata;

c) denominazione di origine controllata
e garantita;

2) la disciplina relativa al riconosci-
mento, all'impiego delle denominazioni e di
eventuali specificazioni aggiuntive in modo
da assicurare una efficace tutela di tali de~
nominazioni;

3) la istituzione di appositi albi dei vi-
gneti nelle zone di produzione di mosti e vini
a denominazione di origine, nonchè l'obbligo
e le modaIità di denuncia de11a produzione

di tali mosti e vini, ai fini della determina-
zione della disponibilità di tali prodotti e
del controllo del successivo commercio;

4) particolari norme per la disciplina
della produzione, del confezionamento, del
commercio e della detenzione delle uve, dei
mosti e dei vini a denominazione di origine,
al fine di impedire eventuali frodi, di facili-
tare i controlli e di offrire ai consumatori
idonee garanzie sulle particolari caratteri-
stiche qualitative dei prodotti;

5) norme atte a consentire che di volta
in volta, ed in relazione alle richieste di ri-
conoscimento, con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
dell'agricoltura e delle foreste e previo pare-
re di un apposito Comitato nazionale compo-
sto da rappresentanti dei Ministeri, Enti, as-
sociazioni ed organizzazioni sindacali interes-
sati, nominati con decreto del Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste, vengano delimi-
tate le zone produttive, e determinati i disci-
plinari di produzione necessari per il rico-
noscimento delle denominazioni di origine
« controllata» e « controllata e garantita »;

6) disposizioni che stabiliscano i com-
piti consultivi, di vigilanza, di tutela, di svi-
luppo e propaganda da attribuire, anche in
via amministrativa, al Comitato nazionale
di cui al precedente punto; e che prevedano
le modalità di determinazione delle norme
di funzionamento del predetto Comitato;

7) norme che consentano e disciplinino
la vigilanza sull'osservanza delle disposizio-
ni di cui ai numeri precedenti per l'accerta-
mento delle infrazioni;

8) una disciplina atta a consentire che
venga di volta in volta attribuito, con decre-
to del Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, l'esercizio della vigilanza anche a con-
sorzi volontari, sempre che garantiscano un
efficac'e ed imparziale svolgimento delle fun-
zioni, abbiano particolari requisiti di com-
posizione in rapporto al numero dei soci, al-
l'estensione delle coltivazioni ed alla produ-
zione, e i loro statuti consentano l'ammissio-
ne di viticoltori, singoli od associati, indu-
striali o commercianti;

9) norme che consentano l'attribuzione
ai funzionari dei Consorzi volontari, di cui al
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punto precedente, della qualifica di agente
di polizia giudiziana, limitatamente però al-
la parte che riguarda l'accertamento delle
irregolarità circa l'uso delle denominazioni
per la cui tutela detti Consorzi risultano
costituiti;

10) norme transitorie per la immissio-
ne, nelle zone dI produzione, dei territori in
esse già ammessi, con decreto del MinIstro
dell'agricoltura e delle foreste, in esecuziO-
ne della legge 10 luglio 1930, n. 1164, nonchè
per il riconoscimento dei Consorzi costItui-
ti e funzionanti in forza di provvedimenti
precedenti alla pubblicazIOne della presente
legge.

Con il decreto potranno essere stabilite
le sanzioni penali e le misure di sicurezza per
!'infrazione alle norme in esso previste. Le
pene detentive non dovranno superare nel
massimo gli anni tre; le pene pecuniarie nO.1
dovranno superare la somma di lire un mi-
lione, salvo casi speciali, nei quali, in ag-
giunta o sostituzione di quelle fisse, pO'5sa-
no essere stabilite pene pecuniarie propor-
zionaH sino a lire centocinquantamila per
ettolitro di prodotto. Saranno inoltre disci-
plinati i limiti e le modalità del potere di
chiusura dell'esercizio nei casi di infra-
zione ».

P RES I D E N T E. Al nuovo testo
dell'articolo 1 la Commissione ha presenta-
to un emendamento tendente a sostituire le
parole: «entro 6 mesi », con le altre: «en-
tro 4 mesi ».

Il Governo accetta questo emendamento?

C A M A N G I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo è
d'accordo.

P RES I D E N T E I senatori Basi
e Spezzano, a loro volta, hanno proposto un
emendamento tendente ad introdurre, dopo
le parole: «Ministro dell'agricoltura e de>!-
le foreste », le altre: «sentita una Commis-
sione composta di mppresentanti del Sena-
to e della Camera dei deputati ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emenda-
mento.

C A R E L L I, relatore sui disegni di
legge n. 1044 e n. 1515. È ormai consuetu-
dine affiancare agli organi di Governo una
Commissione parlamentare; in questo caso
:oalebbe però opportuno lasciare il potere
esecutivo libero di operare con ampiezza di
manovra e celerità, ,per la sollecita approva-
zione e per la mpida attuazione delle dele-
ghe. Vorrei pregare pertanto l'amico Bosi
e l'amico Spezzano di rendersi conlto della
necessità di snellire la procedura per l'ema-
naZIOne dei richiesti plrovvedimenti e quindi
di ritirare l'emendamento.

C A M A N G I, Sottosegretario di Statr;
per l'agricoltura e le foreste. In questa ma-
éeria il Governo, per il rispetto che deve al
Parlamento, non può che rimettersi alla vo-
lontà dell'Assemblea. Ma, se mi è consentita
un'osservazione del tutto personal,e, che io
faccio come parlamentare e non come mem-
bro del Governo, vorrei dire questo: che in
definitiva, quando il Parlamento delega al
Governo un compito di questo genere, non
deve poi in un certo senso diminuire se ste~-
so affiancando al Governo una Commissione
la quale non avrebbe poteri e dovrebbe solo
esprimere dei pareri. Mi sembra questo ~ lo
dico ,solo come parlamentare, tengo a sol-
tolinearlo ~ un sistema che, anche se è
stato praticato in passato, non sia aocet-
tabile. La delega o si dà o non di sà: nel
momento in cui il Parlamento la dà, la re-
sponsabilità si trasferisce intera sull'Ese-
cutivo e l'Esecutivo non deve essere coperto
parzialmente da un parere che ha un valo-
re molto relativo.

M I L I L L O Ma le Commilssioni <;i
fanno proprio per assistere il Governo nel-
l'esercizio della delega!

C A M A N G I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Comunque, ri-
peto, è un'opinione del tutto personale che
mi sOlnopermesso di esprimen~. E, per quan-
to ho detto prima, mi rimetto all'Assemblea.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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G A V A. Signor Presidente, esprimo un
parere a titolo personale, ed è negativo per
l'emendamento presentato dai senatori Basi
e Spezzano, non in ragione di questo sped~
fico argomento, ma per una questione di
principio, che deve essere considerata dal
Parlamento. Io non sono contrario a Com~
missioni che, come diceva il senatore Milil~
lo, possano assistere il Governo nell'attua~
zione delle leggi delegate: Commissioni di
esperti. Sono contrario a Commissioni di
parlamentari, perchè Ja dilstinzione dei pote~

l'i deve essere chiara e precisa. Quando noi
abbiamo delegato al Governo la potestà di
emanare leggi, dobbiamo lasciare al Govelf-
no stesso intera Ila respoil'sabHità dell'attua~
zione, riservandoci come parlamentari il
controllo sull'adeguatezza e confoJ1mità del~
le leggi delegate al mandato che era stato
dato dal Parlamento.

Ora, quando noi facciamo assistere il Go~
verno da una Commissione di parlamentari,
che ha soltanto voto consultivo, diamo vita
a degli ibridismi che nOln hanno nulla a che

vedel'e col ,retto fUlnzionamento parlamen~
tare e con la divisione [delle ,res.ponsabilllÌtà
tra il GOIveI1nOle il ParlamentOl. È Ulna que~
stione di pr~ndpio, sulla quale abbiamo
insistito parecchie volte. Faccia il Governo
tutte le CommissiOlni di esperti che vuole,
ma fuori dall'Aula del Parlamento. Le Com~
missioni parlamentari, nel mOlmento stesso
in cui il Parlamento delega al Governo la
potestà di legiferare, assumono inevitabil~
mente un signifilcato di diminuita fid!ucia
v,erso .il Governo stesso. Ed è per que1sto che
almeno io personalmente sono contrario al-
l' emendamen to proposto.

M I L I L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . "Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Io non avrei dato tanta
importanza, per quanto rigual1da H caso
specifioo, aLla proposta di istitui1m questa
Commissione parlamentare che affianca il
GoveIìno; ma, poiohè 'se n'è Datta una que.
stione di principio, non pOlSSOfare a meno
di interloquire. Tutte le volte che il Parla.

mento ha deliberato una delega legislativa
al Governo...

G A V A. No, no: qualche volta!

ZAMPIERI
gliato!

E se l'ha fatto ha sha-

M I L I L L O. Ma, poichè se n'è fatta una
questione di principio, vorrei rilevare che

nO'n vi sO'no :ragiolili di p[1indpio contrOl: si è
fatto per il Piano Verde, si è fatto infinite
volte. Se dovessi fare l'elenco di queste Com~
missioni istituilte in Ipreoedenza, nOln finirei
più. E infatti non vi è assolutamente nes'suna
contraddizione in questo. Altro è dire che il
compito di stendere la legge delega è affi~
dato al GovernO', altm è dire che il Governo,
proprio perchè si tratta di una delega, di
esercizio di un potere legislativo che deve
ess,er,e, !COlmesapete, contenuto nei li,miti de]~
le indicazioni e delle direttive della delega
stessa, come sem:Pll'e si è ,fatto, sia aSlsistito
da una CO'mmissiO'ne plarlamellltare.

Dico questo in Hnea di principio, proprio
perchè non si stabiliscano dei precedenti in
senso opposto alla prassi che finora si è se~
guita. Per il resto non oredo che 'abhia ec~
cessiva importanza il fatto che questa vol~
ta vi ,sia o meno la Commissione.

Però altro è dire che questa volta non <,i
crea una Commissione parlamentare perchè
c'è, pOlniamO', il Comitato naziO'nale che è un
organo permanente e che assisterà il Go~
VierillO nell'esel'cizio ddla del,ega (potrebbe
essere questo soltanto un motivo di oppor~
tunità riferito al caso particolare), e altro
è affermare un principio contrario al>le COIm-
missioni pariamentari.

P RES I D E N T E Senatore Basi,
ihsiste sull'emendamento?

BaS I. Io ho presentato l'emendamen~
to in piena coscienza, e chiedo che sia vo~
tatoo

P RES I D E N T E. SenatoI'e BO'Si, le
faccio 'Comunque osservare che sarebbe op~
portuno precisare nell'emendamento la com~
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posizione della Commissione per quanto
riguaI1da il numero dei memb~i.

B O SI. Per quanto riguarda il numero,
propongo che vi siano dieci rappresentanti
della Camera e dieci del Senato.

P RES I D E N T E. L'emendamentJ
dei senatori Basi e Spezzano sarebbe alioré!
così formulato:

« Sentita una Commissione composta di
dieci senatori e dieci deputati, designati dai
rispettivi Presidenti delle rispettive Ca~
mere ».

] A N N U Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Volevo anzitutto fare
l'osservazione che già ha fatto il Pir;esiiden~
te, cioè che l'emendamento è stato presen~
tato senza la precisazione dei criteri che deb~
bono presiedere alla sua attuazione.

Ber quanto rdguarda l'emendamento in se
medesimo, debbo concordare col senatore
Milillo sul fatto che precedenti ci sono e
sono parecchi. Però devo anche aggiungere
che a un certo punto il Parlamento, penso,
dovrebbe lrivedere questo sistema dli nomi~
ne continuate di Commissioni parlamentari
ohe Ifungono ,da organo di consulenza per
il Governo, ~n c~so di legigÌ delegate.

Oltre alla considerazione giustissima, fat~
ta dal senatore Gava, che ciò comporta una
confusione di poteri, debbono essere fatte
altre due consider1azioni di calratteJ1e fOlllda~
mentale.

Anzitutto, secondo il sistema finora adot~
tato e anche questa va'ha proposto la Com~
missione parlamentare dovrebbe essere sol~
tanto « sentita ». Il che significa naturai~
mente che ii Governo può essere di diverso
avviso dalla Commissione parlamentare e
legiferare ~ dico legiferare ~ in maniera

diffoI1me dal pensiero dell'organo dell:egatc
ad esprimere il parere del Parlamento, con
quali rilpeI1cUlssioni sulLe funzioni e suJ rpre~
stigio di quest'ultimo, è facile immaginare.

9 OTTOBRE 1962

In secondo luogo occorre considerare che
il Parlamento ha il potere di controllo sul~
l'eseTci~io del potere esecutivo. Col sistema
proposto si tratterebbe da parte del Parla~
mento di controllare anche l'opera di una
Commissione parlamentare, il che mi pare
aggra vi la confusione di poteri cui l' ono~
revole Gava ha accennato.

M I L I L L O. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Dichiaro che mi asterrò
dalla votazione dell'emendamento dei sena~
tori Basi e Spezzano.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento dei senatori Basi e Spezzano.
Chi l'a!pprova è pregato di alzarsi.

(Non è appravata).

Sempre sul -testo dell'articolo 1 dei sena~
tori Menghi ed altri è stato presentato un
emendamento da parte del senatore Basi.
Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretaria:

« Nel te:sta sostitutivo del disegina di legge!-
proposto dai senatori Menghi ed altri, sop~
primere, avunque ricarrana, le para le: "dei
mosti " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Basi ha
facoltà di illustrare questo emendamento.

B O SI. Ho già espresso la mia opinio~
ne in proposito nell'intervento di sta!mane.
A mio avviso il fatto che i mosti siano com~
presi nella tutela delle denominazioni d'ori~
gin e dà luogo a delle possibilità molto am~
pie di attuare delle vere e praprie frodi nel
commercio perchè, trasportati altrove, non
si sa più cosa diventino.

Proprio per la serietà che ,dovrebbe ave~
re la legge, non mi pare valga la pena di
offrire una tutela per i casi nei Iquali si ve~
rifÌcano le maggiori frodi che vengono com~
messe in questo campo.
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P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

C A R E L L I, relatore sui disegni di
legge n. 1044 e n. 1515. Signor Presidente,
se vogliamo salivaguardare la genuinità d~l
vino dO'bbiamo OUlrare anohe la genuinità del
mosto; a rigO'r di termini si dovrebbe giun~
gere ad assicurare l'uso di determinate v2.~
rietà di uve estendendo il controllo al pro~
dotto della vite. Non potendo effettuarlo se
non attraverso particolari organizzazioni
cooperativistiche è opportuno limitare l'in~
tervento ufficiale al mosto ai fini di non la~
sciare il vino indifeso nei riguardi del con~
trollo. D'altra parte ali'articolo 39 del testo
concOIidato in Commissione è detto: « le nor~
me della presente legge si applicano anche
alla denominazione di origine dei mosti ».
Non potendo assolutamente scindere la qua~
lità del mosto dalla genuinità del vino, ri~
tengo che la proposta dell'onorevole Basi
non possa essere accettata.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Governo.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Sono d'aocordo

~con il relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Basi, in~
siste nel suo emendamento?

B O SI. Non insisto per una ragione
molto semplice. I mosti, viaggiando avanti
e indietro, escono dalla zona di origine per
andare in altre zone, oppure da una zona
non di origine vanno in una zona di origine;
ciò costituisce una delle ragioni delle frodi,
e credo che su questo siamo tuHi d'aClcor~
do. Infatti non si tratta del mosto che re~
sta sul posto e diventa vino, si tratta di mo~
sto che da Bari va a Firenze o a Milano a
diventare Chianti; c'è poi il fenomeno con~
trario, cioè del ma sto .il quale parte come
mosto di origine controllata poi va a Milano
dove diventa qualcosa di diverso, non è più

Il Chianti eppure si chiamerà lo stesso
« Chianti ».

Ritiro il mio emendamento, ma faccio la
raocomandazlione ~ che spero sarà raccoltd

dal Govenno ~ che fnella legge ci sia un pill

stIletto controllo per quanto riguarda H t!ra~
slPorto dei mosti fuori dei luoghi di origine
e l'iJmmiss10ne dei rnO'sti dell'tra le zone di
origine, perchè questa è una delle questioni
fondamentali, che, secOlndo me, dovrebbero
essere alla base di una tutela reale dei vini
con denominazione di orig1ine.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 1, nel testo proposto dai senatori Men~
ghi ed altri, che, con la modi,fica introdotta
daNa Commis'siane, risulta oO'sì formulato:

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro quattro mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, su
proposta del Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste e con l'osservanza dei princìpi è
::riteri direttivi determinati nel seguente ar~
jcolo, un decreto avente valore di legge or~
linaria per la tutela delle denominazioni di
Jrigine del mosti e dei vini

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

CE approvato).

I senatori PignateLli e Piala hanno 'Pl1eSien~
tato, sul testo sostitutivo del disegnc di leg~
ge proposto dai senatolri Menghi ed altri,
all'articolo 2, un emendamento tendente ad
inserire dopo le parole: « il decreto di cui
al preoedente arti<colo dovrà stabilire », le al~
tre: «secondo le indicazioni risultanti dal~
le discussioni e dalle decisioni delle com~
petenti Commilssioni permanenti del Parla~
mento ».

Il senatore Pignatelli ha facoltà di svol~
gerlo.

P I G N A T E L L I Non ho bisogno di
illustrare l'emendamento dato che que5ta
mattina il senatore Spezzano ha deplorato
che nel disegno di legge non vi sia traccia
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dei lavori che la Commissione 8a del Sena~
to ha compiuto per lunghi mesi. Credo che
sia utile ed opportuno il richiamo a que
sto immenso lavoro svolto in sede parla~
mentare, che non deve andare perduto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

C A R E L L I, re/atore SUL disegni di
legge n. 1044 e n. 1515. Dopo avere ascoltato

l'intervento del senatore Gava credo che
la Commissione debba esprimere parere non
favorevole, soprattutto per motivi di cor~
rettezza. Far riferimento alla volontà del
Parlamento, sia pure sotto forma di indiriz~
ZI espressi dalla Commissione permanente
del Senato (comunque già inseriti nel di~
segno ,di Jeg,ge :delega), costituisoe nella fat~
tispecie uln attiO di sfiducia nel Gov.erno che
non ha:ragione di essere.

Ecco perchè la Commissione non ritiene
di potier acoettare l'emendamento dei se'l1a~
tore Pignatelli.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agriooltur:a ele foreste. Anche per que-
sto emendamento mi ,pare IOhe ill Governo
debba 'doverosamente ifÌ'metterlsi al Senato,
faceuido però notare som'm.essamente che,
caso mai, ci sii dovI'ebbe solliO ,riferiI'e alle
discUlssioni che si 'Sono ,svolte; ma su ciò-
non ci sono dubbi perchè io stesso ho detto
che il Governo farà tesoro del vasto mate~
riale che si è accumulato attraverso queste
discussioni.

Vorrei però, da un punto di vista stretta~
mente formale, fare qualche riserva sulla
possibilità di p,rendere in considerazione le
decisioni, pelfIChè allora si tratterebbe di de-
cidere di cosa già decisa, il che formalme11~
te non sarebbe corretto.

P RES I D E N T E. Senatore Pignatel~
li, insiste sul suo emendamento?

PIGNATELLI
l'emendamento.

Ritiro senz'altro

P RES I D E N T E Da parte dei se~
natori Milillo, B01eWeri, Basi, Masdale,

MacaggI e Desana è stato presentato un ctl~
tra emendamento. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

« Nel testo sostltutivo del d'ls,egno di le5~
g,e prolpOSto d'al senatori Menghi ed alln

all'art'ioola 2, n. S, sostituire le parole: "ed
oI'ganizzazioni smdacah interessati" con lo!
alItre : "ed organizzazioni sindacali e coo~
perative interessati, IV] compresa l'Unione
nazionale consumato n " »:

C A R E L L I, relatare sui dis,egni di
legge n. 1044 e n. 1515. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R E L L I , r,elatore sui disegni d'l
legge n. 1044 e n. 1515. La Commissione a.:>
cetta l'emendamento, purchè si apporti una
precisazione. Cosa vuoI dire il senatore Mi~
lilla con l'espressione «cooperative»? Si
vuoI rirer1re ai rappresentanti nazionali? Si
tenga conto del fatto che le cooperative so~
no innumerevoli. Gradirei che il senatore
Milillo chiarisse il concetto.

M I L I L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Per quanto il concetto mi
semhri chiariO, comunq.ue è giusto 'P'I}ecisar~
lo. Il mio emendamento parla di « organizza~
zÌoDli sin.dacali e cooperative », ,quindi si l'i~
ferils:ce alle organizzazioni cooperative, e
quindi non aUe cooperative. Si tratta di in-se~
rire nel .comitato. nazionale anche i rappre"
sentanti delle organizzazioni cooperat,ive.
Non ,pernso lontanamente di inserire i rappre~
sentanti di singole cooperative cOlme taH. Co~
munque .per maggior chiarezza modifico il
mio emendamento nel senso di aggiungere
alle parole «organizzazIOni sindacali int'~~
l'essati », le altre: «ivi compresa l'Unione
nazionale consumatori, nonchè delle orga"
nizzazioni nazionali cooperative giuridica~
mente riconosciute ».

C A R E L L I, relalore sui disegnl d'i
legge n. 1044 e n. 1515. Con queste chiarifi~
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cazioni e l'aggiunta proposta, la Commis~
sione esprime parere favorevole all'açcetta~
zione dell'emendamento.

P RES I D E N T E . Invito ~'onOlfevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Vorrei pregare
il senatore Milillo di non insistere sulla
Unione nazionale dei consumatori che non
ha alcuna veste giuridica, che non si sa cosa
sia, che è una associazione come ne potreb~
bero sorgere tante altre con uguali diritti
nel lOaSQfosse considerata in questo di'segne)
di Legge.

Sono invece d'accordo circa le organizza~
zioni sindacali e le cooperative perchè, in
proposito, la richiesta ha un fondamento
non solo sostanziale, ma anche giuridico,
mentre questa Unione dei consumatori mi
sembra che sia un qualcosa che sfugge ad
una definizione esatta. Vorrei pertanto pre~
gada, senatore Milillo, di sopprime'I1e il ri-
ferimenlto all'Unione in palrola.

D E S A N A , relatore sul diselgno di leg~
ge n. 1927. Domando di pa~llare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N A , relatore sul disegno di leg~
ge n. 1927. Signor Presidente, mi permetto
di non essere d'acco:rdo c.on il Sottosegreta~
ria sul plI'oblema dell'Unione nazional,e con~
sumatori. Noi abbiamo lamentato spesso,
anche in quest'Aula, la mancanza in Ita~
ltia di una organizzazione dei consumatori.
Ora ,sarà .pUir \"ero che questa Unione non
ha per ora una organizzazione di oarat~
tere nazionale e di grande efficienza, forse
per maJnc~anza di mezzi; ma è alt-resì ve)fO
che il Ministero l'ha riconosciuta con due
contributi, e 'Per altro è conosciuta tanto da
far parte del Comita:to interministeriale
pI1ezzi da cui è consultata tutte le volte
che vi s.ono questiolll'i riguardanti i consu~
matori. P'ertanto mi peI1illetto di insi,stere
con l' onorevo~e Mi1iHo e gli altri p['esenta~
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tori dell'emendamento a£finchè questa for~
mulazione sia mantenut'a.

P I G N A T E L L I. Domando di par~
laJre per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I G N A T E L L I. Onorevole Presi~
dente, mi pare che queste leggi delega ab.
biano notevolissima importanza e pertanto
sento il dovere di intervenire ancora e an~
noiare l'Assemblea; ma lo faccio al fine di
rendere il provvedimento il più possibile
vicino ana realtà.

In contrasto con il collega Desana, sard
del parere dell'onorevole Sottosegretario,
perchè una unione di consumatori è la cosa
più assur:da che si possa pensare! Capisco
le cooperative di consumo, nelle quali i
consumatori trovano la propria rappresen~
tanza, ma non un'unione di consumatori. Di
questo passo faremo anche i sindacati degli
uomini e delle donne che hanno la testa! Dal
momento che siamo tutti indistintamentè
dei consumatori. Non capisco, questa unio~
ne dei consumatori, che è la cosa più assur~
da che possa essere stata concepita nel no~
stro Paese!

B O SI. Allora, negli StatI Uniti e nel~
l'Inghilterra sono tutti insensati?

P I G N A T E L L I. A me non interessa
queUo che avviene negli Stati Uniti e neN'In.
ghilterra. Qui, da noi l'unione dei consuma~
tori è una cosa impensabile, perchè esisten~
do le cooperati've di consumo la rappresen~
tanza dei consumatori si trova in esse. Ecco
il motivo per cui dichiaro che voterò contro
questo emendamento.

,p RES I D E N T E. Metto ai voti l'emeti1~
damento dei senatori Milillo, Boletti,eri ed
altri nel testo modHicato dal proponenlte.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova t! controprova, è approvato).

Il senatore Di Rocca aveva presentato un
emendamento sostitutivo dell'articolo 40 deI~
l'originario disegno di legge. Do'Po la presen~
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tazione de] nuovo testo del disegno di legge
da parte dei senatori Menghi ed altri, tale
emendamento deve intedersialggiuntivo al~
l'artkolo 2, come tendente ad inser~]1e il Sè~
glUente n. 11: « Una norma che estenda l'ap~
plicazione della legge ai vini "Moscato pas~
sito di Pantelleria " e " Marsala ", ad integra~
zione delle norme stabilite dalla legge 4 no~
vembre 1950, n. 1068, dalla legge 4 novem~
bre 1950, n. 1069 e regolamento di esecu~
zione ».

Il senatore Di Rocco ha faooltà di illll~
strarlo.

D I R O C C O. La norma che propon~
go è la naturale conseguenza dello sviluprpo
degli accordi della C.E.E. nel campo vini~
colo che hanno portato alla constatazione
che le due leggi del 1950, che disciplinano
rispettivamente la produzione e il commer~
cia dei vini « Marsala» e « Moscato passito
di Pantelleria» non avrebbero efficacia in
forza di tali accordi, nel territorio del Mer~
cato comune.

In sede di C.E.E. si è recentemente stabi~
lito di concedere facilitazioni crescenti, nel
territorio comunitario, ai vini di ,qualità, pro~
dotti in regioni determinate e cioè ai vini
di origine con denominazioni tutelate e sog~
getti ,ad una discip1ina che comprenda de~
terminati punti fondamentali fra cui la de~
nuncia della produzione, la disciplina della
coltivazione eccetera, proprio come viene
stabilito nei criteri direttivi che dovranno
essere osservati nella legge delegata. La qua~
le legge delegata, perciò, verrà a stabilire
norme che mancano nelle leggi del «Mar~
sala» e del «Moscato passito di Panteì~
leria ».

Se non si provvede ad integrare queste
leggi con le parti manoanti, domani, nella Co~
munità, i due suddetti vini nOD)saranno con~
sidejrati vini pregiati prodotti in -reglioni de~
terminate e non saranno riconosciuti come
vini con denominazioni d'origine controJ~
lata.

Questa esclusione sarebbe di grave dan~
no per l'economia siciliana, data l'importan~
za che vi riveste la produzione del « Marsa~
la » e del « Passito di Pantelleria » che non
potrebbero godere delle agevolazioni previ~
ste dalla ,legislazione comunitaria: libera

circolazione nei Paesi del M.E.C., divieto del~
la loro produzione in altri Paesi, esenzione
dal pagamento dei diritti di confine, ecce~
tera. Essi non verrebbero a godere neppure
delle norme di cui ai punti 8 e 9 dell'articolo
2, sui consorzi volontari per l'esercizio del~
la vigilanza.

L'inserimento del « Marsala» e del « Pas~
sito di ,Pantelleria » nella legge sulle denomi~
nazioni di orig:ilne non solo ovvierà a,l glravlÌs~
sima nocumento che ne deriverebbe se ne
fossero esclusi, ma tornerà di grande gio~
vamento, oltre che all'industria enologicd
siciliana, anche ai viticoltori interessati, do~
V'endosi il moscalto passito produr1re con i vj.
ni delle uve dell'isola di Pantelleria, e i
« Marsala» COD!.queHi ricavati dalle uve della
zona tipica.

Ringrazio perCIò il senatore Carelli per es~
sersi dichiar:ato favorevole all'emendamen~
,to, che (vop:'rei assicurarlo) non è pleonastico,
perchè, se nella legge delegata non si dicesse
nulla sui due vini siciliani, potrebbe avveni~
re che, con l'applicazione ddla legge stessa,
si ritenessero abrogate le due leggI che da
dodici anni a questa parte si sono dimù~
strate huonle e fonte di soddisfazione per i
siciliani. L'inserimento nella norma è pelioio
necessaria per la sua finalità che è quella di
integrare le due J.eggi richiamate.

Le considerazioni che ho avuto l'onore di
esporre ritengo siano sufficienti a giustifi~
care il mio emendamento e rivolgo pertanto,
nell'interesse della viticoltura siciliana, viva
preghiera al Senato di volerlo approvare.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso srull'emenidamento in esame.

C A R E L L I, l'datare sui disegni di
legge n. 1044 e n. 1515. Il relatore si era già
pronunciato personalmente a favore; annun~
cia ora che anche la Commissione accoglie
la richiesta del senatore Di Rocca.

Ai fini della sistematica legislativa propon~
go però che l'emendamento sia inserito do~
po il numero 5.

C A M A N G I, Sottosegretaria di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Anche il Go~
verno è favorevole.
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P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento del senatore Di Rocca,
che dovrà essere inserito dopo il numero
S, anzichè dopo il numero 10. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Da parte del senatore Chabod è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

«Ne:ll'articolo 2 del testo sostitutivo dd
disegno di legge, proposto dai senatori Men-
ghi ed altri, all'ultimo comma sostituire il
primo periodo con il seguente;

"Con il decreto verranno stabilite le san
zioni penali e le misure di sicurezza per le
infrazioni alle norme in esso previste, e la
facoltà di costituzione di parte civile, nei
relativi ,procedimenti, per i Cansorzi volon~
tari di cui al n. S) del precedente comma" ».

P RES I D E N T E. Il senator~ Cha~
bod ha facoltà di illustrare questo emenda~
menta.

C H A B O D. Onorevale Presidente, ona~
revole Ministro, onorevali colleghi, l'emen~
damento propasto ha un solo e preciso sco~
po: togliere ogni dubbio, ,ogni contestazio~
ne sulla ammissibilità della oostituziane di
parte civile dei consorzi volontari previsti
dal numero 8 (che diventerà 9) dell'articolo
2. Dico subita che l'emendamento non rap~
presenta un mio tardivo fungo autunnale,
alimentato dalle piogge che stanno cadendo
all nand; eSiSO rapptresenta inveoe i:l frUltto
di lunghe discussioni della 9a e della sa
Commissione.

Ha avuto a suo tempo l'onore di estende~
re per la 9a Commissione il parere che il
collega Carelli ha voluta trascr~vere inte~
gralmente nella sua relazione, a pagina 17,
nella quale si legge infatti: «Articolo 20,
comma 10. La IX Commissione ha concordato
sulla oppartUlllità di attribuiI'e eSp'ressamen~
te ai Cansarzi di vigilanza e distribuziane la
facoltà di castituziane di parte civile, previ~
sta daltl'artioala 20 del disegno di legge 1044
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e dalla legislaziane franoese. E pertanto pro~
pone di aggiungiere alle parole: "l'incarico
di vigilare sul regolare uso delle denamina~
zialO.i stesiSe" le seguenti altre: "con facol~
tà di costituirsi parte civile nei (relativi pTav~
vedimenti penali ».

Questa fu la conclusione delle discussio~
ni della ~ Commissione, che venne poi a(:~
colta dalla 8a, in quanto all'articolo 21 del
disegno di legge praposto dalla Commjs~
sione si sOlno riportate le parole: "can fa~
coltà di costituirsi parte civile nei relativi
procedimenti penali" ».

Quindi, come diceva, non vi è una mia im~
provvisaziane, ma vi sono due Cammissioni
del Senato che si sono già pronunciate in
questo sensa.

Per quanto riguarda l'altro emendamento
mi limita a dire ~ dichiarando che non la

illustrerò dopa perchè è evidente che i due
emendamenti sono sostanzialmente uguali

~ che la narma era già prevista dalla le.s~
ge del 1925. In contraria Siiè detto, secondo
me gratuitamente ed aprioristicamente, che
siffatta costituzione non davrebbe essere
ammessa, in quanto per questi Consorzi, o
per le associazioni di CUlialla legge del 1925,
non vi salrebbe mai un ,danno diretto, e non
vi sarebbero quindi gli est'remi richiesti per
la costituzione di parte civile dagli articoli
22 e 91 del nostm Codice di p'rooodura pe~
naIe.

Ritengo di poter rispondere che, a mio
avviso, da ogni frode deriva sempre un dan~
no al prodotto genuino che viene contraf~
fatto; ma soprattutto che, quando anch~
non si voglia accogliere questa mia affeI'IDa~
zione, sarà semmai questione di prova, e che
non bisogna confondere il danno con la dif~
ficoltà della sua prova. Non mi nascondo
che sarà molto difficile provare l' esatto dan~
no da parte del Consorzio; ma una cosa è il
danno, un'altra la difficiltà di prova.

Non dimentichiamo che il nostro Codice
civile prevede la liquidazione equitativa
quando non sia possi>bile precisare il dan~
no nel suo esatto ammontare. Queste sonQ
questioni di difficoltà di prova, non questio~
ni di ammissibilità di parte civile.

Come non si deve confondere danno con
prova del danno, così non si deve confan~
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dere, e non vorrei che qualcuno confondes~
se, facoltà di costituirsi parte civile con di~
ritto a vedersi senz'altro riconoscere un dan~
no. Perchè, se noi diciamo semplicemente
che i Consorzi previsti da quel tale n. 8 del~
l'articolo 2 possono costituirsi parte civile,
non diciamo affatto che perciò essi debban')
a;vere sempre e in ogni caso un risarcimen~
to di danni. L'articolo 100 del Codice di pro~
cedura penale dice, al secondo comma: {( La
ammissione della parte civile non pregiudi~
ca la decisione del giudice penale sul dirit~
to della parte stessa ad ottenere le resti~
tuzioni e il risarcimento del danno» Quin~
di l'ammissione della parte civile legittima
semplicemente il suo ingresso come parte
nel processo, ma non pregiudica, nè antici~
pa affatto il riconoscimento di un dannJ
purchessia. L'articolo 489 ribadisce questo
principio quando dice testualmente, nella
sua prima parte: «Con la sentenza di con~
danna !'imputato o gli imputati sono con~
dannati ... alle restituzioni ed al risarcimen~

to dei danni cagionati dal reato, a favore del~
la parte civile che ne ha fatto domanda,
quando il giudice riconosce che essa vi ha
diritto ». Costituitasi una parte civile, non
è affatto detto che il giudice debba sempre
riconoscerle il diritto ai danni ed alle spe~
se: solo quando il giudice riconoscerà que~
sto diritto, avrà luogo il risarcimento. Anco~
ra, per una temeraria costituzione di parte
civile c'è l'articolo 482, che prevede addi~
rittura la condanna della parte civile alle
spese e ai danni a favore dell'imputato.

T E S S I T O R I. È questo il problema!
Queste costituzioni di parte civile che voi
volete non sono altro che un duplicato del
Pubblico Ministero!

C H A B O D. Non sono affatto un du~
plicato del Pubblico Ministero, intendono
semplicemente... (Interruzione del senatore
Tessitori). Non esiste il danno? Ma da una
contraffazione deriva sempre lo svilimento
del prodotto, l'abbassamento del prezzo...

T E S S I T O R I. Questo è un suo ap~
prezzamento; il mio è diverso.

C H A B ,o n Collega Tessitori, noi non
siamo giudÌiqi i'n camera di cOilSligl,io, e per~
tanto non dobbiamo decidere qui se vi sia
o non vi sia un danno. Io dico soltanto che
ammettere la costituzione di parte civile per
i Consorzi volontari significa non chiuder
loro a prioiI'Ì la via a vedersi doonoscere
l'eventuale danno, signilfica ,concedere loro la
possibilità dI dalre quella collaboraZlione
che tutte le parti civili danno, senza trasfor~
marsi per questo in Pubblico Ministero.

Se mi si dice che questi Consorzi voglio~
no trasformarsi in Pubblico Ministero, ri~
spondo che anche il singolo, il privato che
si costituisce parte civile, ha diritto, per
l'articolo 104 del Codice di procedura pena~
le, di proporre {( mezzi di prova per accerta~
re i fatti e determinare i danni ». Ed allora,
dico, perchè quello che è consentito al singo~
lo non dovrebbe essere consentito a un con~
sorzio? Perchè non deve essere consentito a
un consorzio di dedùrre «prove per accer~
tare i fatti e determinare i danni»? Se poi
i danni ci siano stati o meno, lo vedrà il
giudice.

T E S S I T O R I Domani ci saranno
dieci associazioni di consumatori e avrete
dieci parti civili più un Pubblico Ministero;
questo è impossibile.

C H A B O D. Mi perdoni, senatore Tes~
sitori, se !'invito a leggere il testo del mio
emendamento. L'emendamento non parla af~
fatto di associazioni di consumatori, ma
bensì di {( facoltà di costituzione di parte
civile, nei relativi procedimenti, per i Con~
sorzi volontari di cui al n. 8) del preceden~
te comma ».

Si tratta di Consorzi volontari ricono~
sciuti dal Ministero per difendere determi~
nati prodotti tipici, non di una qualsiasi as~
sociazione di consumatori o di cooperative.

T E S S I T O R I. Cosa vuoI dire rico~
nosciuti dal Ministero? Che cos'è questo yi~
conoscimento? (Richiami del Presidente).

C H A B O D. C'è il n. 8 del precedente
comma, che il Senato ha già approvato eN"Ì~
dentemente perchè ha ritenuto che qualche
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COSé\volesse dire. Esso stabilisce che nella
legge delegata si possano riconoscere deter~
minati Consorzi volontari, che si attriibui~
sea ad essi la vigilanza, eccetera. Non si
tratta quindi di una mIa invenzione perso~
naIe. E adesso IO chiedo che a questi COl1~
sorzi ~ e non a una qualsiasi associazione
di consumatori ~ si dia la facoltà di costi~

tuirsi parte civile.

P RES I D E N T E Per l'esattezza
debbo farle osservare, senatore Chabod, che
non abbiamo ancora approvato il comma
precedente, poichè stiamo discutendo gli
emendamenti.

C H A B O D. Si tratta comunque di un
testo sul quale nessuno ha sollevato obie~
zioni.

Desidero dire ancora che, con questo
emendamento, non si crea affatto un secon~
do Pubblico Ministero. Si dà semphcemen~
te ai Consorzi degli onesti produttori la pos~
sibilità di difendere ciò che hanno onesta~
mente 'prodotto, di fall' sentÌ're la lo'ro vo~
ce, ahe non sarà, come oggi avviene, sol~
tanto voce di testimonio da parte dell'ulti~
mo dei verbalizzanti, che molte volte non è
in grado di dare tutti quei chiarimenti che
in questa materia sono necessari. Quando in
questa legge si parla di zone d' origine, con~
trallate e garantite, si prevedono delle de~
limitazioni territoriali, dei dis.ciplinari di
produzione, eccetera. Ora, come ne avrà la
prova il giudice? Se il Consorzio si costitui~
sce parte civile, produrrà in giudizio i rela~
tivi mezzi di prova. Vi saranno delle que~
stioni territoriali, delle questioni tecniche:
senza trasformarsi in un secondo Ministero,
i Consorzi daranno al giudice tutti gli eb
menti che gli sono necessari.

T E S S I T O R I. Se lasciate la facol~
tà al giudice, allora basta il Codice di pro~
cedura penale. Se lo dite, implicitamente
riconoscete che i Consorzi non hanno il di~
ritto di costituirsi parte civile...

C H A B O D. Io ho detto chiaro, 111I~
ziando, che per togliere ogni possibile dub~
bio e contestazione ritengo opportuno ri~

conoscere espressamente questa facoltà ai
Consorzli delineati dal n. 8 dell'al'ticolo 2;
poi il Senato deciderà.

P RES I D E N T E. È una disposizio~
ne innovativa senza dubbio, senatore Tessi~
tori.

T E S S I T O R I Ma domani anche
un'associazione di automobilisti avrà il di~
ritto, seguendo questo criterio, di andare a
costituirsi parte civile.

C H A B O D. Onorevole TessItori, que~
sto mio emendamento è stato approvato
dalla 9a e dall'8a Commissione; vuoI dire
che i componenti 1'8a e la 9a Commissione
saranno degli sprov,veduti come me, ma
hanno approvato questo testo 111cui si par~
la soltanto di consorzi e di nient'altro.

Vorrei soltanto aggiungere qualche consi~
derazione sull'opportunità di questa norma,
suggeritamI dalle discussioni di stamane,
dalle invocazioni della galera da parte di un
nostro collega, da un ordine del giorno di
un ahro nostro collega il quale 'Plropugna
nuove disposizioni i,p materia di recidiva. Ho
letto stama:ne >su un giornale una lettera di
un gruppo di mamme (vi S0l110venti firme )
del Piemonte, di Valenza, che sono ,venute a
sapere che ,il formaggio, il burro, il pane ed
il vino possono avvelenarci e dicono: «Ti
.preghiamo di non abban:donar;ci; pubblica i
nostri scritti perchè le autorità prendano
severi provvedimenti. Sul giornale abbiamo
letto che in tutta l'Italia ci sono mille vigi~
li per i controlli alimentari. Ne bastano 5
per provincia ed una ghigliottina per città
per eliminare i responsabili ». Questo scri~
vano le venti mamme. Io mi permetto di dis~
sentire da loro per quanto riguarda la ghi~
gliottina. Non dimentichiamo che le sanzio~
ni penali previste da questa legge sulle frodi
si limitano ai reati da essa contemplati,
cioè alle frodi comuni. Tutte le volte che sus~
sista un reato più grave, con pericolo per
la salute pubblica, si applicherà il Codice
penale, ma non dimentichiamo che per po~

tel' applicare il Codice penale (articolo 439 e
seguenti) deve ricorrere il requisito del pub~
blico pericolo, che è difficilissimo da pro~
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vare. Nel caso in cui segua la morte di più
persone, coca che le venti mamme sono ac~
contentate, perchè l'ultimo comma dell'ar~
ticolo 439, che si occupa dell'av,velenamen~
to di acque o di sostanze alimentari, dispo~
ne: «Se dal fatto deriva la morte di alcuno
si applica l'ergastolo; e, nel caso di morte di
più persone, si applica la pena di morte ».
Ora non c'è più la pena di morte, c'è solo
l'ergastolo. Ecco dunque che, quando ci so~
no veramente gli avvelenamenti o tutti que~
gli altri reati di pubblico pericolo, allora
si applicano le norme sul concorso di reati,
mentre nel caso nostro si applicano soltan~
to quelle norme che sono relative alle vio~
lazioni contemplate in questi due disegni
di legge.

Ma ~ ecco il punto ~ dobbiamo arrivare

ad un accertamento più che mai certo e sol~
lecito dei fatti. Non basta dire: « la ghigliot~
tina quando si scopre il Ireato »: non basta
dire: « pe,ne gravissime» ; perchè :bisogna poi
applicarle, e chi si sentirà di a:pplicarle se
non ha la certezza del fatto al101 per cento?
Se me lo consentono i colleghi che hanno
esperienza di questa materia, credo di poter
affermare che la migliore strada ;per l'asso~
luzione è quella della pena estremamente
grave, perchè davanti alla pena estremamen~
te grave basta l'ombra di un dubbio per as~
sol vere ; 'mentre se vi sono pe:ne adeguate,
ragionevoli ed eque, e se c'è un accertamen~
to rigoroso dei fatti, si può, si deve arrivare
ad un'affermazione di responsa:bilità con le
relative eque sanzioni.

Chiudo, spiacente di aver suscitato le ire,
o quanto meno i l'imbratti, del collega Tes~
sitori, aggiungendo ancora che questa costi~
tuzione di parte civile è espressamente pre~
vista dalla legislazione francese, che in que~
sta materia ci insegna qualcosa, perchè ha
un'esperienza di 60 anni ed ha portato i
vini francesi, che a mio modesto avviso non
sono :mÌ!gHori dei nostri, ad un riconosci~
mento che i nostri non hanno.

Bbbene, ci sono arrivati proprio con que~
sto sistema: in Francia non ci sono pene
astronomiche, ma accertamenti rigorosi.
Questo a me pare, in un tempo in cui da
tutte le parti si tuona, in cui si dice che bi~
sogna colpire e punire, il metodo migliore.

9 OTTOBRE 1962

Si pUnIsca, ma dopo avere accertato bene i
fatti, dando a tutti la facoltà di far sentir"
la propria voce. All'imputato, naturalmente,
tutti i suoi diritti, facoltà e garanzie, ma ai
Consorzi che si ritengano danneggiati la b~
coltà di costitui'rS!i parte civile e il diritto di
portare le prove per accertare i fatti e de-
terminare il danno.

Quindi insisto sull'emendamento, rinun~
ciando senz'altro allo svolgimento di quello
relativo al disegno di legge n. 1927 perchè
Ispirato allo stesso principio. Qui si parla di
Consorzi, là di Enti e associazioni ricono-
sciuti dal Ministro in base all'articolo 46
(lella vecchia legge del 1925.

Rimettendomi all'Assemblea, mi augura
che Il l'espansa del Senato sia diverso da
quello del callega Tessitari.

J A N N U Z Z J. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Dico casa che cana-

sciamO' tutti quando affermo che, nel nostro
ardinamenta giuridico, l'aziane penale spet~
ta al Pubblico Ministero e saltanta al Pub~
blico MinisterO'. La stessa querela della par~
te nan è che una candizione per l'esercizio
dell'aziane penale da parte del Pubblico Mi-
nistero.

L'azione civile spetta, secondo il nostro
ordinamento giuridico, a colui il quale per
effetto del reato abbia o subìtO' un danna a
diritto ad una restituziane; azione civile che
può essere esercitata sia nel giudizio penale,
sia nel giudiziO' civile. Nel giudiziO' penale si
esercita mediante la costituziO'ne di parte
civile. Candizione, dunque, per la costitu~
ziane di parte civile nel giudizio penale è
che chi esercita questo diritto sia titalare
di un'azione civile per risarcimento di dan~
no o per restituzioni.

Ora, se i Consorzi dimostrasserO' di avere
avuto un danno diretta o di aver diritto, es~
si, in quanto tali, a restituzioni, la nostra
proposta non sarebbe evidentemente neces~
sa'ria, rientranrdo nei pri:ncìpi generali di di~
ritto che chi ha subìto un danna può eserci~
tare l'azione civile nel procedimento penale.
Ma se come Consorzio non avesse subìto un
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danno diretto o non avesse diritto a restitu~
zioni, evidentemente, come ha osservato giu~
stamente il senatore Tessitori, !'intervento
del Consor:zJio non potrebbe avere altra
giustificazione giuridica che !'introduzione
nel processo .pe,'Ilale di un ausi.li:ario del Pub~
bUco Mini'SteI'o, soonvolgendosi così alla ba~
se tutti i princìpi che regolano, in materia,
il nostro olfidinamen to giuridico.

C'è, comunque, una strada che risolve la
questione senza bisogno di emendamenti.
C'è l'articolo 22 del Codice di procedura pe~
naIe, il quale stabilisce che l'azione civ:ile
spetta alla persona alla quale il reato ha re~
cato dan:no oppure a chi lo rappr'esenta per
legge o «in conseguenza di mandato gene~
rale o speciale ». Può benissimo un Consor-
zio rendersi mandatario, generale o speciale,
dei suoi soci che abbiano subìto un danno
ed intervenire nel giudizio costituendosi co~
me parte civile per mandato.

Ma la pI'Oposta dell'onorevole Chabod co~
me quella che introdurrebbe un principio in
contrasto con i princìpi generali del nostro
ordinamento giuridico non può essere che
respinta e pertanto dichiaro che ad essa vo~
terò contro. (Interruzione del senatore Cha~
bod).

Senatore Chabod, il parere dell'8a e della
9a Commissione, (aui, ,fra .Jlaltro, non ho lo

onoll'e di apparteneI'e) non è vincolante, con
tutto il dspetto dovuto a detti organi, per
il ,giudizlio di oiasoun IsenatOl1e!

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso su questo emendamento.

C A R E L L I, relatore sui disegni di
legge n. 1044 e n. 1515. La norma, come ha
chiarito il senatore Chabod è inclusa nella
legge del 1925; inoltre è bene ricordare l'esi~
stenza di un disciplinare dal quale debbo~
no risultare le caratteristiche intrinseche
del prodotto lavorato da un determinato
Consorzio sorto per la difesa della denomi~
nazione di origine.

Lo Stato chiederà la collaborazione del
Consorzio stesso e lo inviterà a controllare
la validità della denominazione di origine
attraverso particolari rilevazioni sulla ge~

nuinità del prodotto. C'è quindi un inter~
vento diretto. È proprio questa funzione di
controllo che implicitamente sancisce il dan~
no diretto determinato da quei reati che get~
tano il disaredito sui prodotti garantiti ge-
nuini.

È per consentire l'acoertamento dell'esi-
stenza del danno diretto confermato dal~
l'autorizziazione al controllo e dal disci'Plina~
re che regola l'atti'vità del consorzio interes~
sato, che la Commissione ritiene opportu~
no l'approvazione dell'emendamento Cha~
bod. Esprime pertanto parere favorevole.

C A M A N G I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Signor Presi~
dente, la questione è così squisitamente giu~
ridica che non mi azzardo ad interloquire
date le mia scarse cognizioni in materia;
però mi pare di poter dire, solo alla luce del
buon senso e non di quelle cognizioni che io
non ho, che evidentemente parlandosi in
questa legge dei Consorzi, cioè dell'uniO!ne
di quei tali produttori nei confronti dei
quali viene commesso il reato dell'adultera~
zione e della cont:ra£fazione, j,IIConsorzio stes-
so abbia la legittimazione a rappresentare
questi produtton i quali subiscono colle~
gialmente il danno.

Per queste ragioni sarei favorevole all'in~
troduzione dell'emendamento anche se mi
pare di poter aggiungeI1e che, se le cOlse stan~
no così, le norme di carattere generale por-
terebbero alla conclusione della superfluità
di questo emendamento.

T E S S I T O R I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S S I T O R I. Siccome, signor Pre~
si dente, onorevoli colleghi, ho avuto la dab~
benaggine di interferire nel discorso del col-
lega Chabod, mi corre l'obbligo di dichia~
rare i motivi per cui il mi,o voto sarà con-
trario.

Sarà contrario per i motivi che sono già
stati esposti assai bene dal cOllleg~aJ annuzzl.

Voglio aggiungere un'altra considerazio~
ne per coloro che pensano che vi sia sem~



Senato della Repubblica !li Legislatura~ 28755 ~

9 OTTOBRE 1962616a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

pre, S'otto il ragionameno giuridico, la sot~
tigliezza che nasconde chissà quale merce
di contrabbando: una considejrazione ispi~
mta al buon rS1enso,al ,quale si è riferito l''Ono~
revole Sottosegretario.

Se è vero quello che diceva il relatore, se~
natove Cavelli, che oioè i Cnns'Orzi s'Offrono
un danlnO dhcetto dalla sofistÌeazione o adul~
teraziòne del pro/dotto, il buO!n senso mi dice
che è perfettamente superflua questa nor~
ma, perchè c'è già, nel Codice di procedura
penale, la norma in base alla quale chi ha
subito danno dal fatto~reato ha diritto di
costituirsi parte civile.

Ma non vi acc'Orgete che vi date la zappa
sui piedi? Dal momento che volete aHerma~
re la facoltà, cioè il diritto, a costituirsi par~
te civile in questa legge speciale, non vi
accorgete che con ciò venite a riconoscere
implicitamente che, se questa norma non
ci fosse, quel diritto sarebbe quanto meno
dubbio e dovrebbe essere riconosciuto di
volta in volta dal giudice del merito, il qua~
le sarebbe libero di decidere se ricorrano o
no gli estremi voluti dalla legge per la co~
stituzione di parte civile?

Vorrei aggiungere ancora una cosa. Vorrei
rkhiamarvi a considerare che oosa, prat'~~
camente, av'viene nei processi. Voi credete,
dando ai Consorzi o ad altre associazioni il
diritto a costituirsi parte civile, di attuare
con maggiore efficacia la giustizia punitiva
contro i violatori della legge. Disilludetevi;
non sono queste le armi!

Il magistrato è geloso, e giustamente, del~
la sua indipendenza. Accanto a lui siede il
magistrato accusatore per l'ufficio suo, ed
è il Pubblico ministeJ:'1o. La palrte oivile, cioè
la parte p:dvata ~ me lo insegnano tut~
ti i colleghi che più e meglio di me conosco~
no il diritto ~ inserita ad esercitare l'azio~

ne di danno nel procedimento penale, è
guardata, dallo stesso Codice di procedura
penale in vigore, non dico con sospetto,
ma aerto sen(la entusiasmo, e tollerata. Tan-
to è vero che, di solito, il giudice penale
non ammette mai la parte civile a fornire
la prova del danno, perchè la decisione sul
danno, nel quantum, nell'ipotesi natural~
mente di condanna, è sempre, dal giudice
penale, demandata al magistrato civile. Il

giudice penale si ~imita, se mai, a liquidal"'~
un'anticIpazione sul danno ~ la cosiddetta
« provvisionaIe }}

~ e nem,meno questo m'OI~

te volte fa. Ora, come P'Otrebbe £arIa in
casi quali quelli che verrebbero ad ,essere
ipotizzati in questa legge, nei quali, paTte
civile essendo un Consorz1io, sarà difficik
provare non soltanto l'an debeatur, cioè
l'esistenza di un danno diretto, ma più dif~
£icile ancora il quantum del danno?

Qualora invece, ai sensi del Codice di
procedura penale, sussistano gli elementi
necessari per la costituzione di parte civile
dei Consorzi, alJora la superfluità della nor~
ma proposta è evidente, e il Senato appro-
vandola non brillerebbe certo per saggezza
legislativa e si esporrebbe alla critica di ma~
gistratI e avvocati.

Per queste considerazioni, che sono sì di
diritto, ma che non rappresentan'O sotti~
gliezza bizantina, perchè collimano con il
buon senso, mi dichiaro contrario all'emen~
damento.

B A T T A G L I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, anche a me non sembra
che questo emendamento abbia ragione di
essere alla stregua dei prindpi elementa~
ri della procedura penale. Per costituirsi
parte civile, come ha afft:(rmato il collega
J annuzzi e ribadito il collega Tessit'Ori, è ne~
cessario che si abbia un interesse, che si sia
subìto 'Un danno diretto, come paCÌificamen
te insegnano e dottrina e giurisprudenza.
Ora, ne1J'ipotesi in cui il Consorzio abbia
subito un danno diretto, è evidente che
quest'O emendamento apparirebbe super~
fIuo; se invece danno diretto non vi è ,sta~
to, con la norma di una legge particolare
noi modificheremmo i prindpi elementa<ri
del diritto processuale penale.

Inoltre contro chi i Consorzi potrebbero
eventualmente costituirsi parte dvile? Evi~
dentemente contro il consorziato colpevole
di frode o che sia incorso in contravvenzio-
ne di legge. Ora, se questi Consorzi sono,
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per così dire, i pater familias dei consorzia~
ti, come potrebbero i detti Consorzi costi~
tuirsi parte civile contro questi ultimi? Può
un padre costituirsi parte civile contro il fì~
glio che, commettendo un reato, abbia dc~
moralizzato la famiglia?

E ciò senza dire che, nel caso nostro, vi
potrebbe essere quanto meno una certa
corresponsabilità morale dei Consorzi sotto
il profilo della culpa in vigilando..

Così essendo, l'emendamento proposto
rappresenta un'eresia giuridica o qualche
cosa di superfluo, e per questi motivi vote~
rò contro, credo insieme ai miei colleghi di
Gruppo.

C H A B O D. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H A B O D. Si è parlato di eresia giu~
ridica, di ignoranza dei princìpi elementari
della procedura penale, di superfluità; ma
anch'io conosco gli articoli 22 e 91 del Co~
dice di procedura, ed in realtà l'emenda~
mento ha una sua 'ragione d"esser:e. Il dise~
gno di legge approvato dalla Commissione e
la legge di delega elencano le facoltà attri~
buite a questi Consorzi; Ojra, se non si par~
lasse anche della costituzione di parte civi~
le, potrebbe eccepirsi che la legge abbia vo~
luto negare tale facoltà. È per questo che
ho ritenuto opportuno affermare espressa~
mente che questa facoltà sussiste.

Inoltre, si tratta di una facoltà, non di un
obbligo. Ho sentito parla~e dell'impos,sibi~
lità morale che un padre si costituisca in
g;iudlizio contro il proprio figliuolo; ebbene,
il Consorzio non avrà nessun obbligo, ma
solo la facoltà di costituirsi. Ora, mi si con~
senta, facoltà non significa obbligo!

T E S S I T O R I. No: vi è obbligo del
giudice di ammettere ]a parte civile!

C H A B O D. Nossignore: vi è la fa~
coItà e non l'obbligo di costituirsi

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento del senatore Chabod, accet~

9 OTTOBRE 1962

tato dalla Commissione e dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Comunico che il senatore Dardanelli ha
ritirato il suo emendamento inserito nel fa~
scicolo degli emendamenti riguardanti i
disegni di legge n. 1044 e n. 1515 e che ri~
presen'terà tale emendamento in sede di di~
scussione degli articoli del disegno di legge
n. 1927.

Metto pertanto ai voti l'articolo 2 del te~
sto proposto dai senatori Menghi ed altri,
che, con le modifiche app'rovate, rilsulta co~
si formulato:

Art.2.

Il decreto di cui al precedente articolo
dovrà stabilire:

1) la definizione delle denominazioni di
origine dei mosti e dei vini, in relazione alI;}
provenienza da uve di particolari vitigni,
alla qualificazione geografica ed alla deno~
minazione merceologica, nonchè alle seguen~
ti specificazioni:

a) denominazione di origine semplice;

b) denominazione dI origine controllata;

c) denominazione di origine controllata
e ga,ranti1ta;

2) la disciplina relativa al riconosci~
mento, all'impiego delle denommazioni e di
eventuali specificazioni aggiuntive in modo
da assicurare una efficace tutela di tali de~
nominazioni;

3) l'istituzione dI appositi albi dei vi~
gneti nelle zone di produzione di mosti e vi~
ni a denominazione di origine, nonchè l'ob~ .

bligo e le modalità di denuncia della produ~
zione di tali mosti e vini, ai fini della de~
terminazione della disponibilità di tali pro~
dotti e del controllo del successivo com~
mercio;

4) particolari norme per la disciplina
della produzione, del confezionamento, del
commercio e della detenzione delle uve, dei
mosti e dei vini a denominazione di origine,
al fine di impedire eventuali frodi, di .fadli~
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tare i controllI e di offrire ai consumatori
idonee garanzie sulle particolari caratteri~
stiche qualitative dei prodotti;

5) norme atte a consentire che di volta
in volta, ed in relazione alle richieste di ri~
conoscimento, con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
dell'agricoltura e delle foreste e previo pare~
re di un apposito Comitato nazionale ~

composto da rappresentanti dei Ministeri,
Enti, associazioni ed organizzazioni sinda~
cali interessati, ivi compresa l'Unione na~
zionale consumatori, nonchè delle organiz~
zazioni nazionali cooperative giuridicamen~
te riconosciute, nominati con decreto dd
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ~

vengano delimitate le zone produttive, e de~
terminati i disciplinari di produzione ne~
cessari per il riconoscimento delle denomi~
nazioni di origine «controllata» e «con~
trollata e garantita »;

6) una norma che estenda l'applicazio~
ne del decreto ai vini «moscato passito di
Pantelleria »e« Marsala» ad integrazione
delle norme stabilite dalla legge 4 novembre
1950, n. 1068, dalla legge 4 novembre 1950,
numero 1069, e regolamento di esecuzione:

7) disposizioni che stabiliscano i com~
piti consultivi, di vigilanza, di tutela, di svi~
luppo e propaganda da attribuire, anche in
via amministrativa, al Comitato nazionale
di cui al precedente punto; e che prevedano
le modalità di determinazione delle norme
di funzionamento del predetto Comitato;

8) norme che consentano e disciplinino
la vigilanza sull'osservanza delle disposizio~
ni di cui ai numeri precedenti per l'accerta~
mento delle infrazioni;

9) una disciplina atta a consentire che
venga di volta in volta attribuito, con decre~
to del Ministro dell'agricoltura e delle fo~
feste, l'esercizio della vigilanza anche a con~
sorzi volontan, sempre che garantiscano un
efficace ed imparziale svolgimento delle fun~
zioni, abbiano particolari requisiti di com~
posizione in rapporto al numero dei soci, al~
l'estensione delle coltivazioni ed alla produ~
zione, e i loro statuti consentano l'ammissio~
ne di viticoltori, singoli od associati, indu~
striali o commercianti;

10) norme che consentano l'attribuzione
ai funzionari dei Consorzi volontari, di cui
al punto precedente, della qualifica di agen~
te di polizia giudiziaria, limitatamente però
alla parte che riguarda l'accertamento del~
le irregolarità circa l'uso delle denomina~
zioni per la cui tutela detti Consorzi risul~
tano costituiti;

11) norme transito.rie per la immissio~
ne, nelle zone di produzione, dei territori in
esse già ammessi, con decreto del Ministro
dell'agricoltura e delle foreste, in esecuzio~
ne della legge IO luglio 1930, n. 1164, nonchè
per il riconoscimento dei Consorzi costitui~
ti e funzionanti in forza di provvedimenti
precedenti alla pubblicazione della presen~
te legge.

Con il decreto verranno stabilite le san~
zioni penali e le misure di sicurezza per l'in~
frazione alle norme in esso previste, e la fa~
coltà di costituzione di parte civile, nei rè~
lativi procedimenti, per i Consorzi volon~
tan di cui al n. 9) del precedente comma.
Le pene detentive non dovranno superare
nel massimo gli anni tre; le pene pecuniarie
non dovranno superare la somma di lire un
milione, sa'lvo casi speciali, nei quali, in ag~
giunta o sostituzione di quelle fisse, possa~
no essere stabilite pene pecuniarie propor~
zionali sino a lire centocinquantamila per
ettolitro di prodotto. Saranno inoltre disci~
plinati i limiti e le modalità del potere di
chiusura dell'esercizio nel casi di infrazione.

ChI l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Avverto che, in conseguenza dell'approva~
zione dei due articoli del nuovo testo, il ti~
tolo del disegno di legge è così modificato:
« Delega al Governo ad emanare norme per
la tutela delle denominazioni di origine dei
mosti e dei vini ».

Metto ai voti il disegno di legge ne'l sua
complesso. Chi l'approva è pregato d'alzarsi.

(È approvato).

Passiamo al disegno di legge n. 1927.
Invito la Commissione ed il Governo ad

esprimere il proprio avviso sui vari ordini
del giorno.
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Il primo ordine del giorno è del senatore
PignateNi.

M E N G H I. La Commissione è di pa~
rere contrario, in >quanto con questo ordine
del giorno si verrebb~ a cambiare la strut~
tura del provvedimento predisposto dalla
Commissione di agricoltura. Il progetto di
legge è eminentemente tecnico, e tutti i cri~
teri da tener presenti sono stati elaborati e
previsti.

Perciò la Commissione è contraria al ri~
facimento che imporrebbe l'ordine dd
giorno.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo
è contrario all'ordine del giorno per la ra~
gione che esso sembra troppo drastico e
troppo precipitoso. Evidentemente, special~
mente per quanto riguarda i punti 2) e 3),
l'introduzione di norme così drastiche e così,
direi, rivoluzionarie non gioverebbe certa~
mente alla sistemazione del settore.

Vi immaginate, onorevoli senatori, il di~
vieto di vinificaziOlne ~solata ai vitkoltarri,
così, d'emblée, da un giorno all'altro? Que~
sto potrebbe essere l'ideale di domani, ma
certamente non può essere realtà di oggi.

E lo stessa discorso vale per il punto 3),
laddove si stabilisce il divieto per l'indu~
stria enolagica di continuare ad operare se
dovesse andare al disotto dei 20.000 quintali
di uva.

Per quanto poi riguarda il punto 1), at1~
che qui vorrei far rilevare alI senatore Pi~
gnatelli che il settore vinicalo non ha biso~
gno di altri fastidi e gravami: ne ha già tan~
ti, per cui si tende, caso mai, ad eliminarli.
Del resto, esiste già l'imposta generale sul~
l'entrata che consente di realizzare, per lo
meno in gran parte, quei controlli che vor~
rebbe reaiJizzare l'ordine del giorno del sena~
tore PignateHi.

Per quanto riguarda infine le prospettive
di domani, sulle quali possiamo anche essere
d'accordo, e, diciamo, le aspirazioni e le spe~
ranze, io devo dire che tutta la legislazione
che riguarda l'agricoltura tende ad incorag~
giare la vinificazione collettiva, le cantine
sociali: H Piano Verde ha, in questa, chiare
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direttive. Ma per il momento mi pare che
un ordine del giorno di questo genepe sa-
rebbe assolutamente mammissibile; per cui
prego il senatore Pignatelli di non voler in-
sistere.

P RES I D EN T E. Senatore Pignatel~
li, mantiene il suo ordine del giarno?

P I G N A T E L L l. Onorevoli colleghi,
io debbo ritirare il mio ordine de1 giorno,
perchè riconosco che non posso pretendere
di andare in paradiso a dispetto dei santi.
Però, mi sia consentito dichiarare che i mo~
tivi per i quaE il Presidente della Commis~
sione e il rappresentante del Governo si so~
no dichiarati contrari al mio ordine del gior~
no ~ in particolar modo quelli addotti dal

Presidente della Commissione, che non so~
no addirittura pertinenti ~ non mi possono

soddisfare. Avrei desiderato piuttasto che il
Governa mi avesse detto che il mio ordine
del giorno è mal formulato perchè il Gover~
no non può istituire un'imposta di consu-
mo, in quanto ciò è compito del Parlamen~
to. Così io avrei avuto una bella lezione di
diritto costituzionale.

Desidero però sapere dal Gaverno ~

l'onorevole Camangi me lo potrà dire in al~
tra sede ~ dove reperirà lo Stato i fondi
per organizzare il consigliato controllo del~
la praduziane e della circalazione dello zuc~
chero. L'imposta di fabbricazione sul vino
da me proposta non è un'imposta di natura
fiscale; è soltanto una giustificazione per
effettuare il controlla, da parte dell'Ammi~
nistraziane finanziaria, in tutti i locali in
cui si trasforma l'uva in vino; nello stesso
tempo, questa modesta imposta permett~~
rebbe di reperire i fondi necessari per co~
prire tutte le spese di un controllo severo e
totale del settore.

Se voi non seguite la produzione del vino,
se non cantrallate la produzione dell'uva e
la circolazione del vino, nan farete mai un
efficace controllo delle frodi vinicole e le
sOlfisticazioni ena'logiche continueranno.
Questo è il mio convincimento; il convinci~
menta di una persona che armai ha medita~
to sul problema come responsabile di una
importante cantina sociale.
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P RES I D E N T E. Segue Il prImo
ordine del giorno del senatore Mancino.

M E N G H I. La Commissione è contra~
ria all'ordine del giorno perchè con esso il
senatore Mancino, pur deplorando giusb~
mente le interferenze fra i quattro Ministeri
che si occupano della repressione delle fro~
di e delle adulterazioni, propone che solta'1~
to il Ministero della sanità, escludendo gli
altri tre, si occupi della repressione delle
frodi e delle adulterazioni. Ora, non possia~
ma ammettere questo, noi che oggi stiamo
discutendo delle leggi che riguardano la
competenza del Ministero dell'agricoltura.
Noi tendiamo soprattutto alla salvezza dèi
prodotti agricoli, alla loro valorizzazionè;
pertanto anche per quanto riguarda le frodi
e le adulterazioni il Mini~tero dell'agricoltJ.~
ra ha un ruolo eminente.

Per tali motivi, come rIpeto, la Commis~
sione è contraria all'ordine del giorno.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo
potrebbe accettare come raccomandazione
quasi tutto l'ordine del giorno, laddove si
auspica una più efficace ed efficiente azio~
ne di repressione ed una maggioreesemplifi~
cazione e rapidità nelle procedure. Mi pare
che questo non possa non essere nei desi~
deri di tutti.

Ma, per le stesse ragiom che ha testè espo~
sto il Presidente ddla Commissione, Il Go~
verno non può accettare l'ultima parte del~
l'ordine del giorno nella quale perentoria~
mente si stabi'lisce di a£fidare al Ministero
della sanità tutti i compiti.

Senza entrare nell'argomento potrei ~ an~

zi dovrei, come rappresentante del Ministero
dell'agricoltura ~ rivendicare al mio Mi~

nistero 11 merito di avere creato, con po~
chissimi mezzi e con pochissimo personale,
un servizio di repressione frodi che fa vera~
mente il suo dovere e che talvolta fa anche
più del suo dovere, un servizio che si è at~
trezzato, nei limiti delle disponibilità, con
i mezzi più moderni anche in fatto di ap~
parecchiature e di macchinari. Tralascio pe~
rò di fare questa rivendicazione di compe~
tenza, ed osservo soltanto che una decisione

tapto importante quale è quella di concen~
trare in un solo Mimster o una gamma così
vasta di attribulJoni e di compiti, che van~
no da quelli fiscali a quelli scientifici, a
quelli giuridici, eccetera, mi pare che non si
potrebbe risolvere con un puro e semplice
ordine del giorno, onorevole Mancino.

Vorrei, poi, cogliere l'occa6ione per din'
al senatore Mancino di non indulgere a quel~
la tendenza scandalistica contro la quale
tutte le persone di buon senso si sono pro~
nunziate. Siamo tutti d'accordo che le fro~
di esistono, che esistono anche in misura
rilevante, per oui bisogna intervemre ed in~
tervenire con i mezzi più drastici, severi e
rigorosi, e del resto il fatto che discutiamo
di questo argomento sta a dimostrare que~
sta necessità; però non indulgla:çno anche in
Parlamento a questo andazzo scandalistico
che non fa che danneggiare la nostra agri~
coltura ed i nostrI produttori,

Senatore MancIno, lei stamattma (sono un
mcompetente come leI in materia e quindi
credo di poterlo dIre senza offesa a nessu~
no) si è riferilO alla famosa storia del san~
gue di bue; ora 1 cumpetenti mI hanno
spIegato che il sangue dI bue viene usato
come decolorante da centinaia dI anni nella
enologia. Peroiò queste affermazioni, che
sono caratteristiche di ceI ta stampa, non
debbono trovare eco nel Padamento. Mi
perdoni, senatore Mancrino, se mi sonra peI~
messo di rivolgerle questa molto rispettosa
esortazione, ma credo che da parte mia do~
veva essere falta

P RES I D E N T E. Senatore Manci~
no, mantIene il suo or dme del gIOrno?

M A N C I N O. SIgnor PresIdente, debbo
ringraziare il rappresentante del Governo
perchè ha mostrato ch comprendere l'essen~
za del mIO OJ'dme del gIOrno, cosa che non
è stata invece fatta dal PresIdente dell'8"
Commissione. Posso ,concordare e concordo
senz'altro con il rappresentante del Gover-
no, salvo a preCIsare una cosa: cioè che
non intendo affatto sottrarre al Ministero
dell'agricoltura tuttI i compiti di tutela dei
prodotti dell'agricoJtura, compresi il vino,

l'uva eccetera, Desidero soltanto che le ana~
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lisi, il controllo e tutto quanto riguarda la
pubblica salute sia affidato al Ministero del~
la sanità ~he è un Ministero che abbiamo
creato apposta per questo. Il punto che bi~
sogna chiarire è che non intendo assoluta~
mente trasferire al MinisterO' della sanità
tutte le competenze che rigua.rdano l'agri~
coltura per quanto concerne frutta, vino ec~
cetera, ma soltanto la vigilanza per il con~
trollo e la repressione deHe sofisticazioni.
Nessuno vieta poi che, in sede di coordina~
mento, si Vieda quali compivi vadano lasciati
al Ministero dell'agricoltura perchè possa
continuare egregiamente, con le sue istitu~
zioni ed attrezzature, a difendere i prodotti
dell'agricoltura. Quindi accetto il giudiziJ
espresso dall' onorevo1e Sottosegretario ap~
portandovi queste chiarificazioni. Il Gover~
no quando elaborerà la legge terrà conto di
quello che può ritenere utile affidare al Mi~
nistero dell'agricoltura e quello che invece
deve passare al Ministero deHa sanità. Do~
po queste precisazioni credo che l'ordine del
giorno possa essere accettato.

D E S A N A, relatore sul disegno di leg~
ge n. 1927. Siamo d'accordo.

P RES I D E N T E. PassIamo ora al
secondo ordine del giorno del senatore Man~
cina, che pejrò è assorbito, in: quanto oiò che
è oggetto dell'ordine del gIorno è previsto
dall'articolo 2 del testo proposto dai sena-
tori Menghl ed altri.

Segue l'ordme del gIOrno del senator.::
Basi.

B O SI. Non insisto sull'ordine dd
giorno.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno del senatori Marabmi e Basi.

M E N G H I. Per le eantme socialI non
è mai troppo quello che si dà, perchè è no~
to che le cantme sociali sono gli orgamsmi
che fanno da stabilizzatore dei prezzi del vi~
no ed assicurano la genuinità del prodotto.
Quando in Italia ci fu la crisi del vino, per
cui il prezzo si rinvilì, le cantine sociali fu~
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rono quelle che poterono salvare le condj~
zioni economiche dei vitivinicoltori

Per le cantine sociali c'è da attingere in
modo particolare al Piano verde. La Com~
missione è favorevole aIl'ordine del giorno.

C A M A N Gl, Sottosegretano dl StaLo
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo di~
chiara che questo ordine del giorno può es~
sere accolto solo come raccomandazione,
pur essendo perfettamente d'accordo sullo
spirito che lo anima, cioè sull'auspicio che
le cantine sociali abbiano sempre maggiori
fondi a disposJZione e sempre un miglior
trattamento. Ma evidentemente non può ac~
cettarlo poichè in esso si dice che il Governo
dovrebbe aumentare in modo adeguato gli
stanziamenti: questo può farsi solo con leg~
ge ed è quindi un compito che spetta al Par~
lamento.

P RES I D E N T E. Senatore Marabl~
ni, insh, te per la votazione?

M A R A B I N I. Non mSlsto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame Jcgh al tIeoli del dbegno di legge.

Si dIa lettura dell'artJcolo 1.

BUS O N I, SegretarlO:

Art. 1.

H Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro seI mesi dall'entrata in vi~
gare della presente legge e con l'osservam:a
del pnncìpi e cnteri direttivI determinati
nel seguente artIcolo, un decreto avente va~
lore di legge ordinaria per disciplinare in
modo organico la produzione dei mosti, vini
ed aceti, stabilendo norme adatte ad assicu~
rare una effIcace prevenzione e repressione
delle frodi nella preparazione e nel com~
mercia di tali prodottI.

P RES I D E N T E Nessuno chie~
dendo di parlare, metito ai voti l'artioolo 1.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Si dIa lettura dell'artIcolo 2.

BUS O N I , Segretario:

Art. 2.

Il decreto dovrà stabilIre.

1) le definizioni dei mosti, del vmi c de~
gli aceti e dei sottoprodotti della vinificazi()~
ne, in base a razionali criteri di enotecnica
ed al sIgnificato consuetudinario di tali de~
nomi nazioni, nonchè l'e altre defimzioni che
si rendano utili per l'esatta delimitazione e
comprensio:ne delle sU!e norme;

2) la disciplina della preparazione e con~
servazione dei dettI prodotti e sottoprodotti,
indicando ill modo tassativo le aggiunte e i
tvattamenÌ'Ì cOPlsentiti e prescrivendo le ca:J~
tele da osservarsi per impedire eventuali
frodi e per facilitare il controllo dcglì or~
gam di vigilanza;

3) la determinazione del trattamentI di
obbligatoria applicazione e dei requisiti del
vari tipi di prodotti;

4) la disciplina del commercio dei mo~
sti, dei vini e degli aceti, in modo da assi~
curare ai consumatori idonee garanzie cìr~
ca la genuinità e le caratteristiche qualita~
ti ve dei prodotti;

5) la disciplma della preparaZIOne e d,~l
commercio dei prodotti del quali è consen~
tito l'uso enologico, quando siano specifica~
mente preparati per tale utilizzazione, rego~
lando il modo in cui questa debba compiersi
ed assicurando che i prodotti abbiano la pu~
rezza necessaria per i'uso suddetto nonchè
stabilendo le opportune cautele a garanzia
dei consumatori,

6) la disciplina deUe ImportaZIOnI, espor~
tazIOni, reimportazioni e transito dei mostl,
vini ed aceti, In modo da assicurare che i
prodottI importati, salvo i vini pregiati con~
fezionati in recipiente ChIUSO e non conte~
nenti sostanze nocive, siano conformi alle
norme interne e che la preparazione dei pro~
dotti destinati all'esportazione possa essere
fatta, sotto particolari cautele, in cOIlformi~
tà alla legislazione del Paese importatore;

7) dIvIetI, o limitaLlom parzIali, circa la
produzione, il commerc1O e la detenzione di
prodotti o sostanze atti a sofisticare mosti,
vini ed aceti.

Con il decreto potranno essere stabilite le
sanZIOm penali per le infrazIOni aile norme
in esso prevIste. Le pell'~ delenlJ\'e non do~
vranno superare ne] massimo glI anni cin~
que; le pene pecuniarie non dovranno su~
perare ]a somma di lire 50 miliom, salvo
casi specIali, nei quali, m aggiunta o SOStl~
tuzione di quelle fisse, possono essere sta~
bilite pene pecuniarie proporzionali fino a
lire 100 mila per quintale dI prodotto irre~
golare.

P RES I D E N T E. I senatOrI Men~
ghi, Desana e CarelJi hanno presentato un
emendamento sostitutivo.

Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretarw:

« Sostituire zl testo dell'artIcolo con il se
guente:

" Il decreto dovrà stabilire:

1) le definizioni del mosti, del vini e
degli aceti e dei sottoprodoHi della vinifi~
cazione, in base a razionali criteri di eno~
tecnica ed al significato consuetudmario di
tali denominazioni, nonche ]e altre defìni~
zioni che si rendano utili per l'esatta deJi~
mitazione e comprensione delle sue norme:

2) la disciplina della preparaZIOne e
conservazione dei detti prodottI e sottopro~
dotti, indicando le aggiunte e i trattamenti
consentiti e fissando le modalità per indi~
care altri trattamenti ed aggiunte che po~
tranno essere dI volta in volta consentiti al~
lorchè siano riconosciuti rispondenti a cri~
teri di razionale tecnica enologlca con de~
creta del Ministro dell'agncoltura e delle fo~
reste di concerto con il Mim <;tro della sa~
nità;

3) le cautele da osservarSI per lmpedi~
re eventuali frodi e per facilitare il COI1~
troUo degli organi di vigilanza e la determi~
nazione annuale dei limiti di tempo in cui
è ammessa la fermentazione e dferment;l~
zione, nonchè l'obbligo dI denuncia delle ri~
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fermentazioni spontanee che SI verifichino
fuori di tali periodi;

4) la determinazione dei trattamenti di
obbligatoria applicazione e dei requisiti dei
vari tipi di prodotti;

5) la disciplina del commercio dei mo~
sti, dei vini e degli aceti, in modo da assi~
curare ai consumatori idonee garanzie circa
la genuinità e le carat~eristiche qualitative
dei prodotti;

6) l'istituzione di bollette di consegna
per documentare i trasferimenti delle uve
atte alla vinificazione;

7) la disciplina della preparazione e del
commercio dei prodotti dei quali è consel1~
tito l'uso enologico, quando siano specifi~
camente preparati per tale utilizzazione, re~
golando il modo in cui questa debba com~
piersi ed assicurando che i prodotti abbia~
no la purezza necessaria per l'uso suddetto
nonchè stabilendo le opportune cautele a
garanzia dei conspmatori;

8) la disciplina della preparazione, del~

l'impiego e della detenzione dei prodotti per
}"igiene della cantina;

9) la disciplina delle importazioni, espor-

tazioni, reimportazioni e transito dei mo~
sti, vini ed aceti, in modo da assicurare
che i prodotti importati, salvo ~ in caso di
reciproCità di trattamento ~ i vini pregiati

confezionati in recipiente chiuso e non con~
tenenti sostanze nocive, siano conformi alle
norme interne e che la preparazione dei pro~
dotti destinati all'esportazione possa essere
fatta, sotto particolari cautele. in confor~
mità alla legislazione derl Paese importatore;

10) divieti, o limitazioni parziali, circa
la produzione, il commercio e la detenzione
di prodotti o sostanze atti a sofisticare mo~
sti, vini ed aceti;

11) la disciplina dell'attività di vigilan~
za per assicurare }'osservanza delle norme
emanate ai sensi dei punti precedenti e per
la repressione delle relative infrazioni.

Con il decreto potranno essere stabilite
Je sanzioni penali per le infrazioni alle nor~
me in esso previste o previste nel decreto
del Presidente della Repubblica 14 dicembre
1961, n. 1315. Le pene detentive non dovran~

9 OTTOBRE 1962

no superare nel massimo gli anni cinque; le
pene pecuniarie non dovranno superare la
somma di lire 50 miHoni, s,alvo casi spe~
dali, nei qualli, in aglgiunta o sostituzionç
di quelle fisse, possono essere stabilite pe~
ne pecuniarie proporzionali fino a lire 100
mila per quintale di prodotto irregolall'e. Po~
tranno essere inoltl'e previste, i'lldipendentç~
mentle dalle sanzioni penali e a seconda del~
la gravità dell'infrazione, la chiusura degli
stabilimenti od esercizi per periodi di tem~
po determinati e la sosrp1ensione o revoca del~
lie licenzle " ».

AV'verto che l se~
hanno ritirato il

PRESIDENTE
natori Pignatelli e Pio la
seguente emendamento:

« Nel testo sostitutivo dell'artIcolo 2, pro~
posto dai senatori Menghl ed altri, dopo le
parole mIziall: "Il decreto dovrà stabilire"
inserire le altre. "secondo le indicazioni ri~
sul tanti dalle dIscussionI e dalle decisionI
ddle competent] Commissioni permanenti
del Parlamento" »

Da parte del senaton Chabod e Baracco
è slato presentato un emendamento sosti~
tutivo.

Se ne aia lettura.

BUS O N I, Segretario:

« Nel testo sostitutivo dell'articolo 2, pro~
posto dai senatori Menghl ed altri, all'ul~
timo comma, sostItuire rl primo periodo
con il seguente:

"Con il decreto verranno stabilite le san~
zioni penali per le infrazioni alle norme in
esso previste e la facoltà di costituzione di
parte civile, nei relativi procedimenti, pèr
gli Enti e le AssociazionI di cui all'articolo
46 del decreto~legge 15 ottobre 1925, n. 2033,
riconosciuti a tal fine con decreto del Mi~
nistro dell'agricoltura e deLle foreste" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Chabod
ha facoltà di ilÌustrare questo emendamento.

C H A B O D. Da quanto ho potuto ca~
pire da un suo intervento iJ Sottosegr~tariQ
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non è favorevole a questa formulazione. Ne]
mio primo emendamento si parlava di Con~
sorzi, in questo non si poteva parlare che de~
gli enti ed associazioni riconosciuti a tal fi~
ne con decreto del Ministro dell'agricoltura
e delle foreste: quindi non qualsiasi associa~
zione, ma solo le determinate associazioni
riconosciute a questo specifico fine.

In queste condizioni pare a me che, per
evitare interminabi'li controversie di opposi~
zione a costituzione di parte civile, sia op~
portuno questo emendamento, dato il li~
mite rappresentato dal riconoscimento con
decreto del Ministro.

La legge del 1925 parlava di norme da
stabilitsi con Irego1amento; ora diamo que~
sta facoltà al Ministro, pertanto insisto nel
mio emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

D E S A N A, relator:e sul disegno di leg~
ge n. 1927. Su questo problema è stata fat~
ta una lunga discussione in precedenza. Do~
po l'ultima precisazione del senatore Cha
bad ritenga di pater interpretare il pensie~
ra delrla Cammissiane favarevale all'emen~
damenta.

C A M A N G I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Gaverna è
spiacente di nan essere d'accarda can la
Cammissiane. Mentre mI sembrava, a pre~
scindere dalla superfluità sulla quale si è di~
scussa, ammissibile l'emendamenta riguar~
dante i Cansarzi dell'aìtra legge, nan mi pa~
re che si passa altrettanto dire per quanta
riguarda queste assaciaziani.

C'è una natevale di£ferenza anche di carat~
tere giuridica tra un Cansorzia e una assa~
ciaziane. D'altra parte quelle assaciaz,iani
alle quali si riferisce il senatore Chabod so~
na delle assaciazioni che erana previste nel~
l'articolo 46 della legge del 1925, articolo
che, mi dicono i miei espertI giuridici, è sta~
ta superato da quanto è stata stabilito suc~
cessivamente nel Codice dI procedura pe~
naIe del 1930 circa la legittimazione attiva
all'esercizia dell' azione civile.

Sono contrario all' emendamento ancora
per un'altra ragione che forse è sfuggita al
relatare anorevale Desana, ciaè che l'emen~
damenta del senatare Chabod fa scompa~
rire dal testo il richiamo al decreto del
Presidente della Repubblica 14 dicembre
1961, n. 1315. Questo richiamo è assaluta~
mente necessano, perchè come gli onare~
vali colleghi ricarderanna, in quel decreto
del Presidente della Repubblica mancana le
sanziani relati,ve alle contravvenzioni ineren~
ti agli ,obblighi di denuncia della produzia~
ne e all'obbligo della bolletta di accompa~
gnamenta, per cui ove si sopprimesse il ri~
chiamo il questo decreto, agli effetti della
determinazione delle sanzioni anche per que~
ste contravvenzioni, verrebbe a sopravvive~
re questa lacuna che bisogna invece col~
mare.

Riepilogando dichiaro di esser contrario
aJl'emendamento per la ragione relativa al
richiamo al decreto n. 1315 e per l'altra ri~
guardante le associazioni: mentre ritengo
possano essere sostenuti, e in questo senso,
del resto, il Senato autorevolmente ha deciso
poco fa, la facoltà e il diritto della costitu~
zione di parte civile per i Consorzi, credo
non altrettanto SI possa dire per delle asso~
oiazioni le quali non potrebbero avere la
stessa veste o lo stesso interesse a questa
costi tuzione.

P RES I D E N T E. Senatore Chabad,
mantiene il sua emendamenta?

C H A B O D. Dapa quella che ha detta
l'anarevale Sattasegretaria madifica il mio
emendamenta aggiungenda dapa le parale:
« in essa previste» le altre: « a previste nel
decreta del Pres.idente della Repubblica 14
dicembre 1961, n. 1315 », e sapprimenda le
parole: «di cui all'articala 46 del decreta
legge 15 ,ottobre 1925, n. 2033 ».

P RES I D E N T E. Il Gaverna accetta
la nuava farmulazione deIl'emendamento
dei senatori Chabad e Baracca?

C A M A N Gl, Sottosegretario di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Mi spiace,
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ma non posso, perchè pur essendo in parte
migliorato con la reintroduzione del rìchia~
ma alla legge n 1315, l'emendamento preve~
de pur sempre l'attribuzione della facoltà
di costituzione dI parte civile a delle asso~
ciazioni non ben definite' evidentemente
non basta ,la subordinazione a un certo ri~
conoscimento, senza alcun criterio e alcuna
indicazione.

Dichiaro, quindi, di essere contrario e
prego il Senato di voler approvare il testo
così come era stato presentato, senza mo~
dificazioni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai
senatori Cha'bod e Baracca nel testo modi~
fiicato dai proponenti. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, è approvato).

Il senatore Dardanelli ha presentato un
emendamento tendente ad aggiungere al~
l'ultimo comma dell'emendamento dei ~ena~
tori Menghi ed altn, dopo le parole «per
l'infrazione alle norme in esso previste », le
parole « nonchè le procedure delle analisi e
delle denunce all'autorità giudiziario. ».

Le faccio presente, senatore Dardane1li,
che, così come è proposta, questa formula~
zione non può andare; lei aveva proposto
questo emendamento tenendo erroneamen~
te presenle l'altro disegno di legge. Bisogna
pertanto che lo modifichi.

D E S A N A, relatore sul disegno eh leg~
ge n. 1927. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà

D E S A N A, relatore sul disegno di le5~
ge n. 1927. Vorrei pregare il senatore Darda~
nelli di ritirare questo suo emendamento;
esso dovrebbe essere ritirato comunque, an~
che se formulato diversamente.

Vorrei a questo proposito riferirmi alla
dichiarazione che ho fatto in sede di replica:
giacchè SI alludeva a questo particolare pro~
bJema, ho detto che l'emendamento aggiun~
tivo proposto al punto 11 dell'articolo 2 mi
sembrava superfluo. Come presentatore del~

l'emendamento generale, ho precisato che
intendevo che nella formulazione del punto
Il fosse compresa sia tutta la materia l'è-
lativa al prelevamento dei campioni e alJ'ef~
fettuazione dell'analisi, sia la procedura con.
clusiva della denuncia all'Autorità giudi~
ziaria.

Ed ho concluso affermando che è indub~
bio, a mio avviso, che il momento della de~
nuncio. all'Autorità giudiziario. per l'infra~
zione accertata in sede amministrativa rien~
tri nel oiclo più ampio dell'attività di vigi,
lanza per aSiSlCurare l'osservanza deUe
norme.

Pregherei, quindi, il senatore DardaneUi
di desistere dalla presentazione di questo
suo emendamento.

D A R D A N E L L I . Domando di par~
lare:

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D A R D A N E L L I . Ritiro il mio emen~
damento, però desidero brevemente spiega~
re il motivo che mi ha spinto a presentanlo;
intendevo con esso richiamare l'attenzione
del Governo sulla necessità di riformare i
metodi attuali circa gli aocertamenti peri~
tali, le analisi e la denuncia. In genere oggi
si fa la denuncia subito dopo la prima ana1i~
si; noi avevamo proposto invece che alla
denuncia non si potesse arrivare prima de1~
la seconda analisi di controllo, quando que~
sta fosse stata richiesta. Troppo sovente
avviene infatti che il magIstrato, in seguito
ad un'analisi di controllo che modifica ]0.
prima, debba dichiarare il non luogo a pro~
cedere.

C A M A N G I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A M A N G I, Sottosegretario di Sta~
lo per l'agricoltura e le foreste. Per amore
di precisione vorrei proporre due emenda~
menti. Anzitutto al numero 10), là dove si
parla deUa produzione, del commercio e del~
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la detenzione di prodottI e sostanze atte, ec~
cetera, bisognerebbe aggIUngere dopo la pa~
rola: «p'I'odotti» l"altra: «sottopr:odott1i».
In secondo luogo, al numero 11), dopo le
parole: «l'osservanza delle norme emanate
ai sensi dei punti precedenti» bisognerebbe
aggiungelre l'altra' «l'accertamento».

P RES I D E N T E. La Commissione è
d'accordo?

D E S A N A, relatore sul disegno dl leg~
ge n. 1927. La Commissione è favorevole
agli emendamenti proposti dal Governo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento sostitutivo dell'artico~
lo 2 proposto dai senatori Menghi ad altri,
che con le modifiche apportate e con quelle
testè proposte dal Governo, ri,sultacosì ,for~
mulato :

Art.2.

Il decreto dovrà stabilire:
1) le definizioni dei mosti, dei vmI e

degli aceti e dei ~ottaprodotti de1Ja V'inifi~
cazione, in base a razionali criteri di eno~
tecnica ed al significato consuetudinario di
tali denominazioni, nonchè le altre defini~
zioni che si rendano utili per l'esatta deli~
rnitazione e comprensione delile sue norme;

2) la disciplina della preparazione e
conservazione del detti prodotti e sottopro~
dotti, indicando le aggiunte e i trattamenti
consentiti e fissando le modalità per indica~
re altri trattamenti ed aggiunte che potran~
no essere di volta in volta consentiti allor~
chè siano riconosciuti rispondenti a criteri
di razionale tecnica enologica con decreto
del Ministro del1' agricoltura e delle foreste
di concerto con il Ministro della sanità;

3) le cautele da osservarsi per impedi~
re eventuali frodi e per facilitare il con~
trollo degli orgal1l di vigilanza e la determi~
nazione annuale dei limiti di tempo in cui
è ammessa 'la fermentazione e rifermenta~
zione, nonchè l'obbligo di denuncia delle ri~
fermentazioni spontanee che si verifichino
fuori di tali periodi;
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4) la determinazione dei trattamenti di
obbligatoria applicazione e dei requisiti dei
vari tipi di prodotti,

5) la disciplina del commercio dei mo~
sti, dei vini e degli acetI, in modo da assi~
curare ai consumatori idonee garanzie circa
la genuinità e le caratteristiche qualitative
dei prodotti;

6) l'istituzione di bollette dI consegna
per documentare i trasferimenti delle uve
atte alla vinificazione;

7) la disciplina della preparazione e del
commercio dei prodotti del quali è consen~
tito l'uso enologico, quando siano spec1fica~
mente preparati per tale utiÌizzazione, rego~
landa il modo in cui questa debba compier~
si ed assicurando che l prodottI abbiano la
purezza necessaria per l'uso suddetto non~
chè stabilendo le opportune cautele a garan~
zia dei consumatori;

8) la disclplma della preparaZIOne, del~
l'impiego e della detenzione dei prodotti per
l'igiene della cantina;

9) la disciplina delle importazioni,
esportaziol1l, reimportaZlOl1l e transito dei
mosti, vini ed aced, m modo da assicurare
che i prodotti Importati, salvo ~ m caso di

reciprocItà di trattamento ~ i vini pregiati

confezionati in recipiente chiuso e non con~
tenenti sostanze nocive, siano conformi alle
nonne interne e che la preparazione dei pro~
dotti destinati all'espOl.tazione possa essere,.
fatta, sotto particolari cautele, in conformi~
tà alla legislazione del Paese importatore;

10) divieti, o limitazioni parziali, circa
la produzione, i1 commercio e la detenzione
di prodotti, sotto prodottI o sostanze atti a
sofisticare mosti, vini ed aceti,

11) la disciplina dell'attività di vigilan~
za per assicurare l'osservanza delle norme
emanate ai sensi dei punti precedenti e per
l'accertamento e la repressione delle rela~
tive infrazioni.

Con il decreto verranno stabIlite le san~
zioni penali per le infrazioni alle norme in
esso previste o previste nel decreto del Pre~
sidente della Repubblica 14 dicembre 1961,
n. 1315, e la facoltà di costituzione di parte
civile, nei relativi procedimenti, per gli Enti
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e le Associazioni riconosciute a tal fine con
decreto del Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Le pene detentive non dovranno
superare nel massimo gJi anni cinque; le
pene pecuniarie non dovranno superare la
somma di lire 50 milioni, salvo casi spe~
ciali, nei quali, in aggiunta o sostituzione di
quelle .fisse, possono essere stabilite pene
pecuniarie proporzionali fino a lire 100.000
per quintale di prodotto irregolare. Potran~
no essere inoltre previste, indipendentemen~
te dalle sanzioni penali e a seconda della
gravità dell'infrazione, la chiusura degli st::.t~
bilimenti od esercizi per periodi di tempo
determinati e la sospensione o revoca delle
licenze.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il senatore Massimo Lancellotti.

Ne ha facoltà.

MASSIMO LANCELLOTTI.
OnoJ1evole Presidente, se ella mI avesse dato
la parola per dichiarazione di voto sul pre
cedente disegno di legge, come io avevo chie~
sto in precedenza e come era mio diritto,
avrei certamente potuto esprimere meglio
il mio pensiero.

P RES I D E N T E. Le faccio osserva~
re, senatore Massimo Lancellotti, che la sua
dichiarazione di voto può essere fatta anche
sul disegno di legge che è ora in votazione,
trattandosi sempre della stessa materia.

MASSIMO LANCELLOTTI
Io credo che questo disegno di legge sulla
repressione delle frodi nelila preparazione e
nel commercio dei mosti, vini ed aceti, co~
me già quello precedente sulla tutela della
denominazione di origine dei mas ti di vini
e delle acqueviti, meriti l'approvazione di
tutti coloro che desiderano l'introduzione
di una disciplina nea settore viti vinicolo de~
vastato dalle sofisticazioni, dalle frodi e dal~
le adulterazioni. Pertanto dichiaro che que~

sto disegno di legge avrà il mio voto favo~
revole.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Barbaro. Ne ha facoltà.

BAR BAR O . OnorevoLe signor Presi~
dente, onorevole Ministro, oDorevoli senatori,
l'importanza dei provvedimenti e evidentis~
S'ima. La stampa, l'opinione pubblica sO!no al~
larmate per le fiI'equenti, dilaganti adultera~
zioni di prodotti molto importanti per la vi~
ta stessa della pOl)olazione. Grave è anche
il danno economico e di prestigio nei riflessi
di tutta la Nazione. Tuttavia non bisogna
esagerare; infatti anche lo scandalo, che era
scoppiato in Germania, sembra che vada
contenendosi entro lImiti più ragionevoli,
anche grazie agli interventi degli organi re~
sponsabili di Governo. Potrebbe darsi anzi,
che si riduca ancora moho di più. Ma allora
bisogna stare attenti: la misura è e deve
essere sempre la base della vita. E poi non
devono venire i chimici tedes~hi, che hanno
tratto anche l'olio dalle fognature, a dire
qUtste cose che potrebbero danneggiare la
nostra economia.

È stranissimo, onorevoli senatori, il con~
flitto che si \"e:rifka tra la iscienza e la sden~
za stessa, tra la scienza e :l'umanità! Da un
lato la scienza, specialmente quella chimi~
ca, fa prodigi tali da dar vita alle piante,
che stanno per essiccare, da dar vita anche
agli esseri viventi che stanno per mol'.Ìjre,
e dall'altra sostituisce i prodotti naturali
con prodotti artefatti, che sono la rovin:1
de:ll'economi,a ... e anche della salute! Io
parlo anche di altri prodotti, come potreb~
bero essere gli oli, il latte, le essenze eccete~

l'a, eccetera.
Noi siamo danneggiati gravamente da que-

ste sofisticazioni, per cui dobbiamo creare
valide barriere di difesa qualitativa. È stra-
no: da un latò la scienza, ripeto, ha bene-
merenze enormi perchè porta a nuove fasi
della vita dell'umanità, e dall'altro presenta
danni e pericoli l~ilevantissimi, come quel-
lo dei IsurrlOgati, che uocidono i pI'odotti pu-
ri dell'agricoltura. E l'agricoJtura è la piÙ
danneggiata, perchè la più esposta, in quan~
to da un lato è colpita, purtroppo, da orga-



Senato della Repubblica ~ 28767 ~ II I Legislatura

616a SEDUTA (pO'meridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 9 OTTOBRE 1962

nizzazioni non sempre favorevolli, come è e
sarà il M.E.C. se non si ri,esce a fronteggia~
re la COlncorrenza degH altri Paesi eUlfoip1ei,
che ne è la conseguenza e che potrebbe por~
tare alla crisi della nostra produzione, e dal~
l'altro è colpita dalle sofisticazioni non so~
Iamente nel campo v,inicolo, ma m tuttj i
settori dell'agricoltura (noi siamo Iegati oI~
trecchè alla viticoltura, alla olivicoltura, e
alla produzione del bestiame).

Ebbene, in tutti questi prodottI noi tro~
Vlamo difficolItà enormi, per cui il reddi,to
agricolo si va contenendo sempre maggiore
mente, e, finchè non sarà possibile equili-
brare ed equiparare Il r'eddito dell'agricol-
tura a quello delle industrie e del commer~
cia, l'agricoltura avrà una crisi permanente,
crescente e quasi insanabile!

Da un lato, quindi, dobbiamo difenderci
dalla concorrenza, e dall'aItro daIla sofisti~
cazione, che è crescente. Io non voglio mai
esagerare: ripeto, la misura è a base della
vita; l'equilibrio è a base di tutti i provve~
dimenti; l'armonia fra tutti deve presiedere
nella formazione delle leggi. Ed ancora una
volta è necessario che la spiritualità freni
la materialità dell'interesse economico, e si
crei quell'armonia senza della quale non c'è
possibiJità di convivenza nelle collettività
umane politicamente organizzate. Se doves-
se continuare così, noi dovremmo abban~
donare Ia nostra attivItà e la nostra alimen~
tazione di onnivori per passare, come le
scimmie, a quella di frugiferi (ilarità, com-
menti): soltanto nella frutta, in verità, che
viene dalla madre terra, noi troviamo la
vera purezza!

Ed allora, signori, nOI del Gruppo del
M.S.I. siamo favorevoli a questo provvedi-
mento: non si può infatti non essere ad
esso favorevoli. Ci auguriamo quindi, che si
illlfrenino le adulterazioni e che sri aiuti
conseguentemente l'agricolltura. Come dice~
va giustamente il grande e veramente genia~
le Giuseppe Verdi, « cerchiamo di tornare
all'antico e faremo del modernismo », cioè
torniamo alla sanità dello spirito, che può
anche portare alla sanità della materia ed
alla mig;liore e più morale Oirganizzaz,ione del
mercati economici; e ciò nell'interesse di
tuNa la popolaziDne che da questi plrovve~
dimenti si attende concreti, solleciti e van~

taggiosi risultati! (Applausi dalla destra;
congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha chiesto dI par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Menghi. Ne ha facolta.

M E N G H I. Onorevo\li colleghi, con le
sue ddeghe il Senato mette il Governo nel-
la condizione di legiferare con estesa cogni~
zione della materia, in quanto si può dire
che le norme delle nuove leggi sono già sta-
te studiate ed elaborate dalla Commissione
dI agncoltura. SI tratta ora di attingere in
esse, di fare la selezione e coordinare intel-
ligentemente; il che certamente sarà fatto
dal nostro Ministro dell'agricoltura « con
intelleHo d'amore ». Si viene così a colma~
re un vuoto che, da patrie dei vitiviÌ'llicoJton,
non Cl veniva perdonato; e non saremo nem~
meno più sollecitati dai Governi stranien
amici a riordinare il settore vitivinicolo. E
noto infattI che nel Mercato comune europeo
gli alltri Paesi già ~I sono messi a posto per
quanto riguarda la specifica legislazione,
che sinora mancava soltanto in Italia.

È perciò con vivai soddisfazione che il mio
Partito saluta oggi 1a concessione delle due
deleghe. Ma la soddisfazione sarà anche del~
la grande maggioranza dei vitivinicoltori i
quali, cOIn l'antica Dnesltà che li distingue.
hanno fornito e forni~cono tuttora al popo-
la ita:l1ano un ptJ1egevole <prOldotto.

Ringrazio vivamente i due relatori, sena~
tore Carelli e senatore Desana, che con tan-
ta abnegazione e tanta assiduità, ed anche
con uno studio dI carattere internazionale,
ci hanno dato due ottime relazioni integrate
dalle loro repliche.

Onorevoli colleghI, il Senato, votando a
favore delle due deleghe, aoquisterà ancora
una volta una preclara benemerenza di CUI
l'intera Nazione gli sarà grata. (Vlvi applau-
si dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Avverto ahe, a se-
guito dell'approvazione del nuovo testo, il
titolo del disegno di legge risulta così modi~
Hcato: « Delega al Governo ad emanare nor-
me per la repressione delle frodi nella pre~
parazione e nel commercio dei mosti, vini
ed aceti ».
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Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Per Io svolgimento di una interpellanza

BAR BAR O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Onorevole signor Pre~
sidente, il 12 settembre ho presentato un'in~
terpellanza all'onorevole Presidente del Con~
sigliio dei ministri, e ,agli onorevoli Mini,stri
degli esteri; del tesoro e dei lavori pubblici,
affinchè si intervenga presso l'O.N.U. e si
crei un nucleo assicurativo~mutualistico
contro le pubb[iche calamità.

Prego pertanto l'onorevole Presidente di
rendersi interprete dell'invito che rivolgo
ai Ministri interessati, ,ar6finchè ,si adldivenga
al più presto ad una trattazione di questo
importantissmo problema, tanto più che la
minaccia di calamità pubbHche va purtrop~
po intensificandosi in tutto il mondo!...

P RES I D E N T E. Prego l'onorevole
ministro MedIci, qui presente, di volersi
rendere interprete del desiderio espresso dal
senatore Barbaro presso ill Ministro degli
esteri e il Ministro dei lavori pubblici.

Annunzio eli interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

BUS O N I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ClJIMinistro degli affari esteri, per sapere
se non albbiano :rarvvisato la necessi,tà, di
fronte alla scandalosa assoluzione da par~
te del Tribunale di Stoccarda deWex mag~
giore nazilSta KlUrt Leibbmnd, colpevole del~
fél'ssassinio di 32 operai itaHani, di prote~
stave presso il GDverno della Repubblica
federale tedesca per le ignobili manife~
stazioni di pubblico 'e di stampa in favore

di un massacratore confesso di innocenti
fig.li del popoLo itaHano, a seguito della in~
credibile sent,elIlza di assoluzione, che suona
offiesa ai più profondi sentimenti e alla di~
gnità degli italiani (1529).

DONINI, MAMMUCARl, SECCHIA, SPA~

NO,PASTORE, PELLEGRINI, SACCHET-

TI, BITOSSl, V ALENZI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della marina mercantile ed al
Presidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno, per sapere se siano a conoscen~
za della recente estensione a 12 miglia dei
limiti delle acque territoriali da parte del
Marocco e della Mauritania, e per conDscere

~ considerata improbél'bile una revisiDne che

migliori le misure recentemente adottate dal
Marocco e dalla Mauritania ~ se non con~
siderino necessario rivedere i criteri, della
stazza minima stabilita per le navi da pesca
atlantica, da costruirsi cOon i benefici della
Cassa pelt' il MezzogiornD, in applicazione del~
l'articolo 5 della legge 29 luglio 1957, n. 634.
Tali criteri infatti, limitando la stazza alle
500 tonnellate, si rivelano inadatti ad im~
pieghi oltre lIe 6 miglia dalla cDsta africana.
Si rende pertanto necessario definire il li.
mite minimo della stazza lorda almeno in
tonnellate 1.000, uniformandosi cDsì ai cn~
teri ritenuti 'Validi per la pesca oceanica
dalla legge 31 marzo 1961, n. 301, e consen~
tire inoltl'e alle imprese; sia individuali sia
di sDcietà per azioni, di beneficiare del con.
tributo di costruzione della Cassa del Mez~
zogiorno.

Infatti l'impDssibilità di pescare entro la
produttiva fascia occidentale africana dell:;
6 miglia costringerà le unità italiane alla ri~
cerca di banchi più IDntani, antistanti altre
coste, oppure ad allontanarsi al largo oltr~
le 6 miglia; nel primo caso i requisiti di si~
cu:rezza ed autonDmia sarebbero difficilmen~
te assolti da stazze massime di tonnellate
500; nella seconda eventualità l'autonomia
richiesta da una maggiore permanenza in
mél're per diminuita produttività giornaliera
(oltre le 6 miglia) e la buona stabiHtà in
pesca in zone di «mare lungo}) non sareb~
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hero a~sicurate da navi di stazza massima
di 500 tonnellate.

L'estensione alle società per azioni dei
contributi di costruzione da parte della Cas~
sa del Mezzogiorno pare poi logica conse~
guenza di quanto si è recentemente appro~
vato in Parlamento con il disegno di legge
n. 2128 (Senato) contenente « norme di mo~
difica ed integrazione delle leggi 10 agosto
1950, n. 646; 29 luglio 1957, n. 634 e 18 lu~
glio 1959, n. 555, recanti provvedimenti per
il Mezzogiorno ».

Con tale recente legge si è infatti inteso
«favorire il sorgere non solamente di pic~
cole e medie imprese» ma anche e soprat~
tutto di vere imprese industriali, conside~
rate come mezzo piÙ efficace e radicale pel'
risolvere la situazione di immobilismo eco~
nomico che affligge il Mezzogiorno.

Tale criterio deve ritenersi valido al Mez~
zogiorno anche nel campo delle imprese di
pesca oceanica, dove dimensioni industria~
li sono indispensabili per garantire effi~
cienza, adeguati contratti collettivi di lavo.

l'O in mare e in terra e sicurezza delle vite
in mare.

Di fronte alle decisioni unilaterali prese
dai Governi degli Stati summenzionati di
ampliare i limiti delle acque territoriali,
l'interrogante ricorda le conseguenze di una
politica volta a favorire la costruzione di
scafi carenti dei necessari requisiti di effi~
cienza, economicità, e, in alcuni casi, anche
di sicurezza e chiede se intendano elevare il
limite di stazza e i criteri definiti ai fini
della concessione dei contributi alla pesca
oceanica ed in seguito a quanto previsto
dalla legge 29 luglio 1957, n. 634 (3300).

MASSIMO LANCELLOTI

Al Ministro della marina mercantile, pre~
messo che l'Isola di Ventotene (gruppo delle
Pontine) è attualmente collegata al Conti.
nente da tre corse settimanali, una sola delle
quali la mette direttamente in comunica.
zione con la provincia di Latina della quale
il Comune omonimo fa parte, mentre un'al~
tra la collega con Napoli e la terza con
Anzio.

considerando che il collegamento CO~l
Anzio non rappresenta per Ventotene alcuna

utilità dato che il piroscafo che vi provvede
vi arriva alle ore 22 del sabato sera e cioè
in un giorno e in un'ora che, date le carat~
teristiche dell'Isola, escludono di fatto ogni
trasporto di passeggeri, come si può facil~
mente acoertare con un controllo sulla emb~
sione dei biglietti di passaggio,

si chiede che venga posta allo studio
e si attui una modificazione dei servizi at~
tuali nel senso di sostituire la corsa Anzio~
Ventot'ene del sabato, inutile e dispendiosa,
con uno scalo a Ventotene della corsa che il
mercoledì collega Ponza con Formia, antici.
pando convenientemente di un'ora la par.
tenza del piroscafo che la serve, col che

,verrebbe anche diminuito il migliatico con
vantaggio per la Compagnia esercente (3301).

TERRACINI

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
obiettive valutazioni inerenti alla necessità
delle popolazioni interessate lo convincano di
mantenere aperta al traffico la stazione fer~
roviaria Vago.Zevio (provincia di Verona).

Le popolazioni locali, infatti, non dispon.
gono di altri adeguati servizi pubblici di
trasporto per i collegamenti con gli altri
centri posti sulla linea Milano.Verona~Vene~
zia e, pertanto, grave diverrebbe il disagio in
caso di soppressione della predetta stazione
ferroviaria (3302).

DI PRISCO

Ai Ministri della difesa e dei lavori pubbli~
ci, premesso che in risposta ad interrogazione
n. 2763 dell'interrogante circa l'eventuale co.
struzione di un nuovo aeroporto presso San
Angelo a Lecore (Firenze) venne comunica.
to: « Il Ministero dei lavori pubblici ha ese.
guito alcuni accertamenti che hanno posto
in rilievo la necessità di piÙ accurati studi
specie per quanto riguarda la complessa que.
stiane idrica della zona ».

Venne altresì assicurato che, «pnma di
decisioni conCI'ete », il problema del nuovo
aeroporto sarebbe stato inquadrato, fra l'al.
tro, « nel programma generale degli impianti
del genere ».

L'interrogante domanda ora:

1) se gli « accurati studi» riguardanti
fra l'altro « la complessa questione idrica del~
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la zona », studi la cui « necessità» era stata
messa in rilievo dal Ministero dei lavori
pubblici, siano stati compiuti e quali ne sia~
no state le pvecise risultanze;

2) se il probl,ema dell'ipotizzato nuovo
aeroporto, ove non sia stato già risolto ne.
gativamente a seguito degli anzi detti studi,
sia stato invece esaminato di poi nel quadro
del « programma generale degli impianti del
genel'e »; e quali risultanz,e, in tal caso, l'esa~
me abbia avuto, anche in rapporto all'esl~
stenza del vicino grande aeroporto di Pisa
ed alle prospettive che questo presenta ~

specie da che è stato deciso di costruirvl
un'aviostazione civile ~ pel traffico aereo

dell'intera Toscana (3303).
PAGNI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritenga opportu~
no intervenire presso l'I.N.,P.S. per far mo-
dificare le disposizioni impartite dall'Istitu~
to a seguito dI una interpretazione restrit-
tiva della legge 10 febbraio 1962, n. 35, sul
riconoscimento a favore dei lavoratori della
Venezia Giulia e Tridentina dell'opera pre~
stata prima dell'entrata in vigore del regio
decreto~legge 29 novembre 1925, n. 2146.

L'I.N.P.S. respinge infatti le domande di
quei lavoratori che, nella impossibilità di
presentare una dichiarazione del datare di
lavoro, documentano la prestazione d'opera
con atti notori o con documenti personali
risalenti all'epoca o con testimonianze e di~
chiarazioni di parte.

L'interrogante ritiene indispensabile che
codesto onorevole Ministero intervenga in
merito, perchè altrimenti la portata della
legge viene ad essere 'sensibilmente ed in~
giustamente ridotta a danno di quei vecchi
lavoratori i quali, a distanza di tanti anni,
spesso non sono più in grado di rintracciare
gli ex datori di lavoro (3304).

BITOSSI
A:l Mim1stro della pubblica istruzione, per

conoscere se sia a conosoenza dello stato
di a:biba:nJdono in cui trovasi la T'orre dei
Lomba:r<di de'l comune di Magione ~Perugia).

La Tor,re, miraibHe costruzione del XIII
seoolo, minaocia oggi di crollare e nessuno,
nonostante le ripetute segnai azioni del Co~

mune, ha mai mOlstrato segno di ooc'l1ipar~
sene (330'5).

IORIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri èd
ai Ministri delle finanze, del tesoro e del bi~

I lancio, per conoscere i motivi che fanno ri~
tardare il versamento ai ComU'Ili della quota
di compartecipazione ai proventi complessi~
vi dell'I.G.E., alla quale essi hanno diritto
ai sensi delle leggi 2 luglio 1952, n. 703, e
21 ottobre 1960, n. 1371.

Si fa presente che ,le difficoltà di tesoreria
nelle quali versano i Comuni, il cui esercizio
finanziario ~ coincidendo con l'anno solare
~ volge alla fine, sono aggravate dal ritardo

di tale versamento.

Se causa di questo ritardo è la mancata
pubblicazione dei risultati ufficiali relativi
al recente censimento della popolazione ~

come si afferma presso le Prefetture della
Repubblica ~ si chiede di conoscere perchè
mai non si provveda al versamento parziale
dell'importo presuntivo o di quello tempo~
raneamente liquidato con i dati del prece~
dente censimento (3306).

PIGNATELLI

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 10 ottobre 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riulD!irsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 10 ottohre, alle ore 16,30, con H seguen-
te ordine del giorno:

DiscUlssione del disegno di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
Deputati BELTRAME ed altri; MARANGONE
ed altri; SCIOLIS e BOLOGNA;BIASUTTI ed
altri. ~ Statuto speciale della Regione

Fri:uli-Venezia Giulia (2125~Urgenza) (Ap-
provato dalla Camera dBi deputati).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dlrettor", generale dell'UfflclO del resoconti par lamentar;
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ANGELILLI. ~ Al Ministro d,ei lavori pub~
blici. ~ 'Per conoscere se nOlIl ravvisi ur.
gente aocogHere il piano di costruzione per
allOlggi popoJari presentato dall'Istituto au~
tonomo case popolari di Civitaveoohia per
una spesa dì lire 350.000.000, aocol1dando al
predetto Istituto ì benefici previsti dalla
legge 21 aprile 1962, n. 195 (3154).

RISPOSTA. ~ Per la realizzazione di un
programma costrottivo di allog,gi popolari,
questo Ministero ha concesso all'Istituto per
le case popolari di Civitav,ecchia un contri.
buto trentacinquennale di lire 6.000.000', ai
sensi della liegge 21 aprile 1962, n. 195.

II Ministro
.

SULLO

ANGELILLI. ~ Al Pre:sidemte del CO'nsiglio.
d:ei miniistri ed al MinistrO' del bilancio. ~.~

Per conoscere se non ravvisino opporrtuno
ohiamare a fall' parte della Commissione per
la programmazione, recentemente costitu:~
ta, una rappresentanza della Cooperazione
(3210).

RISPOSTA. ~ Per incaricO' dell'O'norevole

Presidente ,del ConsigliO' dei ministri, mi p,re~
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gio comunicare al riguardo che la suddetta
Commissione è stata costituita come orga.
nismo ristretto del quale fanno parte alcu~1i
esperti di economia e i rappresentanti di
a1cune O'J1ganizzazioni di lavoratori e di im~
prenditori. Il fine della Commissione, a>n~
nunciato neUe dichiarazioni Plrogrammatiche
del Govemo del 2 marzo soorso, è quello
« di predi,sporre le linee di un piano di srvj..
luppo economico nazionale ".

La Commissione, qui,ndi, ha il compito di
trattare e approfondire i problemi generati
della programmazione economica nazionale.

La struttura della Commissione non è
stata informata a criteri di stretta rapprf:'~
sentamza di singole categorie economiche e
sindacah, in quanto dò avrebbe comportato
la formazione di un ol1ganismo troppo am~
pio e pesante, con pregiudizio della funzic~
nalità della Commissione stessa e della eHi~
cienza dei suoi lavori e avrebbe costituito
una non giustirficabile riproduziO'ne, sul pia~
no amministrativo, dell'organo cO'stituziO'na~
le nel quale tutte le categorie econO'mi~
che sonO' istituzionalmente rappresentate, il
C.N.E.L., le cui competenze, anche in mate-
ria di progìrammazione economica, è dovere
del Governo tenere presenti.

Posso as,skura,re, tuttavia, che, quando si
dovranno affrontare Iproblemi settodali e si
renderà necessaria la costituzione, come pn.'~
visto dal deoreto .istitutivo della menzionath
Commis'sione, di sO'ttocommissioni o di
gruppi di 'lavoro, quanto richi,esto daHa
S. V. O'norevole sarà tenuto presente nel qua~
dro della trattazione di quei problemi che
dovessero inteJvessare più direttamente la
Cooperazione.

Il Ministro
LA MALFA

BARBARO. ~ Al Ministro .dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere per quaH motivi
si è disposto il lioenziamento nella rplrovin~
cia di Reggia Cala!bria di circa 50 elementi,
scelti in genere direttamente dal Comando
del Ripartimento forestale fra valorosi gra~
duati deH'Bsevcito con ottimi rp,reoedenti mi~
litari, che da ci:rca 20 anni prestano encomia~
bi,le servizio presso l'A:mministrazione fore~

9 OTTOBRE 1962

stale, e che ormai hanno superato i limiti
di età e quindi non possono esselIe assunti
presso altre ammitnistrazioni pubbliche, e
ciò mentre, giusta la ,legge n. 90 del 5 maTZO
1961 sullo stato giundico degli O'perai dello
Stato, auendevano l'inquadra1mento, come
salariati rpermanenti (3209).

RISPOSTA. ~ Si precisa in via preliminare

ohe ,i lioenziamenti di operai avvenuti ne]]a
Plrov,incia di Reggia Calabria non riguardano
in alcun caso il personale salariato tempo~
raneo e 'Operaio giornaliero avente diritto al-
l'inquadramento nei ruoli degli operai rper~
manenti ai sensi della legge 5 marzo 1961,
n.90.

Deve quindi presumersi che la S. V. onc'~
revole intenda riferirsi alb mano d'opera
occupata dai dipendenti Ispettorati forestali
nell'esecuzione dei lavori fOl'estali cO'ndotti
in amministrazione diretta.

Tali prestatori d'opera sono assunti, a
nO'J1ma degli articoli 67 e seguenti del Re-
golamento dei lavolri pubhlici, dai ,funzionari
tecnici degli lSipettorati forestali investiti
della direzione dei lavori e responsabili di~
J1ettamente della vegolare esecuzione ddIa
opera.

L'occupazione di essi è in relazione alle
effettive esigenze dei singoli lavori ed ha
quindi ~ anche se risalga talvolta ad epoca
remota ~ carattere meramente saltuario e
tempOlraneo, il che esclude la possibilità dI
una sistemazione permanente ai sensi della
oitata legge 5 marzo 1961, n. 90 (articolo 62).

,La 101:'0posizione giuridica è invece 'esp'res~
samente regolata dalle disposizioni della re~
cente legge 12 aprile 1962, n. 205, ohe ha
consentito di derogare al divieto di ,assun~
zione di qualsiasi Igenere ,di operai, posto
alle Amministrazioni statali dall'articolo 60
della legge 5 marzo 1961, n. 90.

Il Ministro

RUMOR

BARDELLINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ PelI' .sapeve se vi siano particolari ,ragioni
per oui l'Intendenza di finanza di Parma ha
alienato mediante licitaziO'ne privata, invece
che oon l'asta pubblica, le due barche in
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ferro di 600 tannellate ({ Luzzara)} e ({ Zi~
bello)} in dotazione aHa Seziane autonoma

del Genia civile del Po di Parma.
L'interrO'gante chiede di cO'nO'scere come

mai i due natanti siano stati dichiarati fuori
uso, mentre funzionano tuttora al servizio
della Società di navigazione interna di Clre~
mana cui sono state aggiudicate. Chiede in~
fine se, in considerazione del fatto ch(~
le ditte artigiane Armatori~VettO'ri tuttora
mancano di provvedimenti di legge per il
rinnovo del .lo1'o naviglio distruttO' dai born
bardamenti, non sarebbe stato OIpportuno.
cOlme le stesse ditte avevano fatto presente.
che fO'ssero ammesse alla pubblica g,rura
(2884).

RISPOSTA. ~ I due natanti da 600 tonneJ~

late denaminati ({ Luzzara ), e « Zibello )}, già
in dotazione alla Sezione autonama del Ge-
nrio civile per il Po di Parma, furano dichia~
rati fuori uso dal Magistrato per il Po ~

Seziane autonO'ma di Parma ~ can verbale
in data 14 aprile 1960, dopo che l'Ispettorato
di Mi.lana del Registra navale a seguita di
visita agli scafi ed agli armamenti delle du,~
barche effettuata il 30 mairza 1960 aveva can~
statato che, per continuare il 100ro servizio.,
esse abbisognavano del rinnavo totale di fon~
damentali sh~utture, per una presumibile
spesa di lire 18 milioni.

Tale s'Pesa nO'n venne ritenuta convemente
in relazione al limitato uso che, per le loro
carattelristiche funziana.li e cOlstruttive, il
predetto Ufficio del Genio civ,ile avrebbe pu..
tuta fare dei mezzi in paTola ndl'esecuzionc
dei lavori di sua competenza.

Lo stato di .fuO'ri uso fu, poi, canfermato
dall'Ufficio tecnico erariale di Parma che,
con veI1bali in data 24 novembre 1960, Stél~
bilì il prezzo base per ogni natante in lire
2.500.000.

Quanto al sistema di vendita, si comunica
che la licitazione pjrivata venne autorizzata
per risparmiare tempo nelle relative apera~
ziani, sia nell'intento di evitare un ulteriore
deprezzamento del materiale sia perchè le
due bavche, alla fine di attobre 1960, si tro~
v,avana in un cantiere di Venezia dove non
potevano esselfe ulteriormente trattenute.

La motivazione del ricorso alla licitaziane
privata è, camunque, contenuta nel decreto

mimsteriale 8 marzo 1961, l'egistrata a11a
Corte dei conti il14 'giugno 1961, di apprava~
zione del cantratto stipulato dall'Intendenza
di finanza di Parma con .la Sacietà di naviga~
ziane interna di Cremona, m~gliol'e offerente

pelI' live 5.050.000.
Le ditte artigiane Armatori~Vettori nan

furano invItate alla licitaziane in quanta
completamente sconoscmte all'Intendenza di
finanza di Parma.

Il Mimstro
TRABUCCHI

BRACCESr. ~ Al Ministro della difesa. ~~

Per sapere:

1) quali criteri vengono seguiti e quali le
pracedure richieste dai competenti i s,ervizi
del Ministero per la cessione a teJrzi (Enti
o privati) dei « residui rancio. )} p:mvenienti
dai vari reparti delle Forze Armate;

2) se non è mai stata presa in considera~
ziane l'opportunità della cessione dei residUI
stessi alle sezioni provinciali deII'Ente nazio~
naIe proteziane animali che ne facciano. .giu~
st~ficata damanda (3166).

RISPOSTA. ~ La cessione riei rifiuti rancio

viene effettuata in seguito a regalare gara
esperita tra le ditte iscritte in un apposito
Albo presidiario e il relatIvo appalto viene
aggiudicato alla ditta che offre prezzi più
vantaggiosi per l'Amministrazione militare.

Le varie sezioni dell'Ente nazionale pro~
teziane animali possono, quindi, chiedere la
,iscriziane nel 'Plredetto Albo presidiario e con~
correre ,alle gare annuali di appalto per il
ritiro dei rifiuti rancio.

Il Mimstro
ANDREaTTI

BRUNO'. ~ Al Ministro. dei trasporti. ~

Per canascere se non ritenga opportuno e
ulrgente provvedere alla rimarzione dei due
passaggi a livello sulla strada statale 79,
nell'immediata periferia di Temi, stante il
grave intralcio che essi pravocano al tr'lf~
fico e allo sviluppa edilizia di una città indu~
striale come Temi. Il passaggio a livello di
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via Cesare Battisti inoltre è fonte di grave
e continuo pericolo per la vicinanza di im~
portanti scuole tra cui l'affollatissimo lstj~
tuto tecnico indusuriale (3155).

RISPOSTA. ~ I passaggi a ,livello cui si ri~
ferisce la S. V. onorevole sono queLli ai chi-
lometri 109+ 746 della linea Orte~Falconara
e 230+ 183della linea Sulmona~Terni, en~
trambi ubicati !nell'abitato di Temi.

In proposito si fa presente che, trattan~
dosi di passaggi a livdlo intere,ssatidalIa
strada statale n. 79, la costruzione di opere
sostitutive atte a consentire la loroeli~
minazione lientra nella competenza del~
l'A.N.A.S., la quale potrà pmvV'edervi neJ~
l'ambito del programma di soppressioni da
reailizzarsi in lO anni con i fundi stanziati
dalla nota legge n. 904 del 1959.

Il Ministro
MATTARELLA

BUSONI. ~ Al Ministro delle poste e dell,:,

telecomunicazioni. ~ Per sapere se sia vero
che alla R.A.I.~TV mentre, fino a poco tempo
fa, si adoperavano i musicisti iscritti neglI
elenohi degli idonei per i complessi di mu~
sica leggera, con una rotazione che consen~
tiva un impiego equanime di tutti gli ele~
menti disponibHi, da un certo tempo a que~
sta parte, invece, si adoperano quasi esclu~
sivamente alcuni di tali elementi senza Chè
risulti abbia avuto luogo una selezione per
concorso o in altra farma giustificativa
(3195).

RISPOSTA. ~ Al rigua~do, si comunica ch~

la Società concessionalria R.A.I.~TV, interes~
sata in proposito, ha precisato che nei pro~
pri complessi orohestrali, quando si rendono
vacanti posti di organico, essa provvede alla
loro copertura mediante concorsi pubblici e
nazionali, resi noti t1ramite il « Radiocorrie~
/!'e~TV » ,e mediante speciali annunci radio-
fonici.

Ricorre, invece, aHe prestazioni di elemen~
ti COlli contratti a termine, per ovviare ad
assenze temporanee dei componenti i com~
plessi o per pa:rticolari esigenze di produ-
zione.

In tali casi vengono scelti ~ tra i musi.

cisti isoritti negli elenchi speciali istituiti
presso gli Uffici previsti dalla legge 29 apri~
le 1949, n. 264 ~ gli elementi notolfiamente
più preparati dal punto di vista tecnico ed
artistico e in grado quindi di rispondere
pienamente all'esigenza ddla R.A.I. di man~
teneve elevato il livello artistico della pro-
duzione musicale. A parità di requisiti, co~
mU'nque, si tiene ovviamente conto, in que~
sti casi, di un giusto criterio di avvioenda~
mento e di rotazione.

Il Mimstro
CORBELLINI

CADORNA. ~ Ai Ministri degli affari esten
e dell'a difesa. ~ Pe/r conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 77, relativa all'organizzazione futura della
difesa occidentale al livello esecutivo ed al
livello parlamentare, adottata dall'Assemblea
dell'U.E.O. il 6 giugno 1962; ed in partico~
lare per conoscere se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in essa (3219).

RISPOSTA. ~ Anohe a nome del Ministro

della difesa si risponde che il GoveJ1l1o con~
cOll'da sull'opportunità che, per quanto con~
çeme i problemi di difesa che rient:reranno
nella competenza della futura Unione po1i~
tica, i membri della stessa elabOlrino una li~
nea di condotta comune, che contribuisca
altresì alI rafforzamento della N.A.T.O.

Il Governo non mancherà inoltre di ado-
perarsi perrohè i suggerimenti della Racco~
mandazione, relativi al carattere degli or~
gani destinati aU'elaborazione di tale linea
comune ed al controllo parlamentare, siano
'Oggetto di approfondita considerazione da
parte della «Commissione Cattani ».

Il Sottosegretario dI Stato
Russo

CARELLI. ~ Al Ministro dell'agriooltura e
delle foreste. ~ Per conoscere il piano di ri~

parto, per Provincia, delle assegnazioni di.
sposte in base al piano quinquennale per lo
svi1luppo dell'agricoltura (2953).
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RISPOSTA. ~ Come è noto alla S. V. onore~
vale, l'articolo 49della leg,ge 2 giugno 1961,
n. 454, stabilisce che l'Amministrazione è te-
nuta a pl'esentare annualmente, m al.legat0
allo stato di plrevisione della spesa, la re~
lazioae :sullo stato di attuazione della legge
stessa, con l'indicazione, per CIascun settore
e ciascuna categoria di aziende, ,regione pef
regione, degli interventi disposti, deglI 1l1~
vestimentI provocatI e del relatIvi contributi.

In quella sede, pertanto, la richiesta della
S. V. onorevole può es-sere ampiamente sod
disfa tta.

Il Mmzstro
RUMOR

D'ALBORA. ~ Al Mlnistro dell'agncoltura e

delle foreste. ~ Per conoscere i motIvi per
cui nello stabilIre i prezzi dI acquisto del
grano tenero malgrado le numerose richle--
ste per ottenere che le industrie moliton~
meridionali SI approvvIgionassero allo stes~
so prezzo del mercato centro~nOjrd, sono stati
inveoe stabiliti prezzi di intervento ed indi~
cativi diversi.

In particolare il prezzo dell'interventù
dello Stato è stata ,fissato per le zone di mag-
giore produzione (Emilia~Marche eccetera)
in lire 6.200. per quintale e pelr le zone men~
dionalI, notoriamente deficitane, in lire 6.450
con una maggiorazione di lIre 250.

A ciò deve aggiungersi che per le zone a
nord di Grosseto, di maggiore produzione.
Il prezzo indicativo è stato fissato in hre
6.550. contro quello di lire 6.900 stabIlito
pelI' le zone deficitarie.

Per nom danneggIare l'industria molitoria
del Mezzogiorno che dovrà quindi subire una
duplice spel'equazione sarebbe ~tato comun~
que opportuno che, da parte delle organn~
zazioni dello .stato, tale scarto fosse stato
contenuto nella misura unica ,di lire 250
per mantenere costante la diffelre'l1za dei
prezzi di sostegno ed mdlcativi tra il Nord
e il Sud.

Si chiede inoltre di conoscere se è esatto
che, da parte del Governo italiano, si sareb~
be avanzata, agli organi della C.E.E., una ri~
chiesta di deroga dell'apphcazione della nOl~
ma del Regolamento comunitario ohe CO'l1~
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sente alle ditte di poter importalre grano
estero.

In tale caso sarebbe necessario consenti-
re alle aziende meridianali di poter impor~
tare grano estero secondo le notrme del detto
Regolamento comuni tana (3170).

RISPOSTA. ~ L'Ollganizzazione di mercato

del prodOttI previsti dai rf'golamenti comu~
nita'ri SI ispira a criten di libero scambio
delle merci nell'ambitonazlOnale e successi~
vamente all'interno dell'area comunitaria, al
fini della specialIzzazione ambientale delle
produzioni.

L'articolo 5 del regolamento sul mercato
dei cejreaHprevede la denvazione dei preui
incommciando dalla zona più deficitana, in
funzione deUa formazione progressiva di un
libero mercato anche per il grano.

Tuttavia, in armonia con il principio dì
gradualità al quale SI ispira la nuova disc!~
plina comunitaria per I prodotti agricoli,
questo Mimste:ro ha accolto, per la campa~
gna di commercializzazione m corso, il con~
cetto dello ({ stanstill }) inteso ad a,ssicurare
una ,remunerazione alla produzIOne non in~
feriore a quella assicurata negli anni pre~
cedenti, per cui la derivazione dei Plrezzi e
stata di proposito limitata a due grandi zu~
ne di raggruppamento :quella deficItaria a
prezzo più elevato, e quella accedentaria a
prezzo pIÙ basso. Tale parziale applicazione
del :regolamentO', per quanto concerne i prez~
zi indicativi e d'mtervento, intende costitui-
re lÌ primo passo per l'allineamento gradua~
le del settore produttivo e di mercato del
grano alla nuova dIsci-pIma comumtaria.

Per quanto riguarda la differenza esistente
tra i prezzi indicativI delle due zone, essa
dov'l'ebbe rappresentare, con buona appros-
simaziane, Il casto medIO delle spese dI tlra-
sparta in funzione .delle quali un libero mer~
cato conduce alla differeIlziazione dei prezzi,
a pa.:rità di altre condizioni.

È, peraltro, fuori dubbio che tale divario
non si riproduce nella differenza fra i prezzi
di intervento delle due zone; ma dò è dovu~

tO' alla necessità di elevall'e il margine di pro~
tezione nei confronti dell'impartazione o 1t~
vello del prezzo di entrata, la cui derivazio-
ne, come è nota, viene attenuta a partire
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dal livella del prezzo indicativo deHa zona
più deficitaria.

Per quanto riguarda la richiesta avanzata
dal Governo italiano i1ntesa ad ottenere una
deroga all'applicazione della narma :rego]a-
mentare suHa libera importazione di grano
estero, si precisa che tale deroga è ,stata can~
cessa per la ca:mpagna di commerciahzzazi O'~
ne in carso, allo scopo di cansenti,re il gra~
duale adeguamento dell'arganizzaziane ita~
Hana di meI1cato a quella comunitaria.

In ogni modo, nan si prevedanO' acquisti
di grano tenera per l'intera campagna 1962~
1963, in consideraziane dell'attuale ecceden~
za del mercatO' nazianale.

Il Ministro

RUMOR

DESANA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle fore~ste. ~ Per conoscere la situaziane
della sperimentazione antigrandine in Italia,
i risultati conseguiti e i prag,rammi di la~
varo futuI1a.

L'inteI'ragante desidera conoscere se sia~
no anche al,la studio iniziative atte a prO'~
muavere forme di assicurazione abbligatoria
dei .pradatti ag)ricoli cantro le calamità at-
mosferiche (3168).

RISPOSTA. ~ La sperimentazione antigran~

dine, condatta da questo Ministera con la
valida collabarazione del personale direttivu
e tecnico del ServiziO' meteorolagico dell a
Aeronautica e dell'Uniane nazianale antigran~
dine, ha permesso di canseguiI1e, anche neIJa
campagna 1961, risultati llatevali sia sul
piano scientifico che su queHo pratica.

Il Plrag:ramma attuata si pre1figgeva i se~
guenti campiti:

pl'Oseguire gli studi tearici e sperimen~
tali sui fenomeni che si verificano duramte i
temparali e che accampagnano la formazi.a~
ne della grandine, in mada da pervenire a
quel metodo di difesa pI1eventiva che dareb~
be maggiare sicurezza ,e possibilità di azione
agli agricaltori;

sattapOlI1r:e la pratica dei razzi esploden.
ti a ,quei cantrolli quantitativi che sona det~
tati dalla teoria della cavitaziane, che pet~

metteI1ebbero di detel'minare le passibiliTà
di pratico impiego del sistema in questiane,

praseguire gli studi di carattere meteG~
rologico generale che risultanO' utili per sUk
ger~re una efficace organizzazione per l'indi~
viduaziane, previsione e segnalazione dei
temparali agli agricaltori.

I <risultati di maggiare interesse riguar~
da no le prO've sperimentali di un nuava me~
todo di studio della dinamica deHe nubi
grandinigene, volta aHa conoscenza esattJ.
dei moti dell'aria intornO' alla nube, in par
ticolare nella zona velrsa la quale il tempG~
rale, nel sua mavimenta, SI dirige. Questo
tipo di ricerche è di fondamentale impor~
tanza per la realizzazione di un metodo -prè~
ventiva di difesa, che tuttavia rimane an~
cora un obiettivo da raggiungere.

Sulla rformazlOne dei temparali influiscono
le cOrI'enti a Iquate superiori e malti studi
sono stati dedicati al ruolo della « corrente
di getta ». Inoltre, aHa sviluppo del cumulc~
nembo ed alla formaziane della precipitazio~
ne in -seno a;lla nube temporalesca, secondo
le teorie cor.l'enti, contribuisce l'aria che dal~
le immediate vicinanze viene trascinata al~
l'interno e conglohata nelle cOI1renti verti~
cali esistenti nella nU!be. Era però sentita
la necessità di confevme sperimentali, con
la determinazione dell'entità dei £enomem.
La impossibilità di effettuare misure direttG
di tali fenameni con i metodi convenzionali
è evidente. Si tratta, infatti, di misurare,
dopo Io sviluppo dei temporali, la velocità
e la direziane sia delle « carrrenti di getta»
a quota talvolta maggime di quella massi~
ma raggiunta dai cumulanembi, sia di cor~
renti d'aria in punti immediatamente vicini
aMa nube, a varie altezze, a parrtire dai li~
velli prassimi al suolo.

Per conseguire tale scapo è stato messa a
punto un metodO' d'indagine basata sull'im~
missione nell'atmasfera, a mezza di razzi,
palloni sonda ed inseguimentO' col radar, di
elementi atti a retrodiffondere le mictroonde.
All'uopo sono stati impiegati Ileggerissimi
aghetti metallici, della lunghezza di 16 mil~
Iimet:ri a mezza lunghezza d'anda della ra~
diazione emessa dal radar dell'Osservatorio
sperimentale di Verana, onde parsi nelle mi~
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gliod wndizioni dI resa in energia jretrodif~
tusa.

Nel <oorso delle numerose prove ,eseguite
è stato oonstatato ohe l',eco prodotta dagli
aghettI, che dapprima si muoveva allungan~
dosi parallelamente aHa direzione di spos ta~
mento del temporale, a partITe da un deter~
minato istante, piegava vemoil temporale é:,
qumdI, penetrava m esso. Le ,riprese radar
hanno anche rivelato che glI aghetti pene~
travano nel cumuloneIllbo assumendo con~
temporaneamente direzIOne mclinata ve'rS0
il basso, in quanto le cormnti verticah, nel
punto interessato del cumulonembo, erano
discendenti.

Si è avuta con CIÒla .oonferma che H cam.
po del vento, all'esterno, è perturbato dalla
presenza del temporale e <si è notato nel
con tempo che tale peirturbazione è susoetti~
bile di avere un'Influenza sul temporale stes~
so. I risultati negli ambienti scientIficI ven~
gono oonsiderati molto posItivi, in quanto
offrono la possibIlItà ,di raccoglieI1e infor~
mazioni preziDse sulla presenza dell'ana ch~
alimenta tale tipo di nube e, quindi, anche
sulla <sua dInamica interna e sulla forma~
zione della prec1pitazione.

Nella campagna di ricerche dell'anno 1961,

sonO' stati, altresÌ,condDtti inteiressanti stu~
di sulla struttura interna dei chicohi di gran~
dine .oon metodi ottici, microfDtog:rafici e chi~
mici. La utilità di detti studi riveste aspettI
teorici e pratici. Da un punto dI vista teo~
rico, infatti, la spiegazione della st'ruttur.:l '
e composiziDne dei chicchi di grandIne equi~
vale ad una conferma della teO'ria della loro

fOfrmazione e reca un cDntributD fondamen
tale alla conoscenza della eVDluziDne della
nube grandinigena. Da un punto di vista
praticO' gli studi sui chicchi di grandine ri-
guardano il metodO' di difesa basatO' sull')
impiego dei razzi esplosivi, in relazione al).1
loro possibilità di operaJ:1e la sfaldatura dei
chic.ohi che racchiudono parti acquose.

Purtroppo, ,le fOl1mazioni temporalesche di
tipo grandinigeno di qualche interesse si 30~
no manifestate, nelle ZOJ1e nevralgiche della
sperimentazione ufficiale, in epoca anteI iore
all'effettivo inizio della sperimentazione
stessa, mentre nel periodo successivo e sino
alla fine di settembJ:1e 1961 si sono avute,

nella zona predetta, rare precipitazioni gran~
dinigene. Per tale motivo le indicazioni
emerse risultano di scarso inteir.esse.

Si è avuto, peraltro, modo di constatare
l'assoluta necessità di curare ,e potenziare il
servizio. di segnalazione della insorgenza ed
evoluzione dei temporali mediante l'emissIO~
ne di allarmi e l'indicazione dell'intensità dei
fenomeni in modo da porre in grado. il per-
sonale pj[(~posta alla dIfesa di mtervenir,e con
la necessaria tempestività.

È apinione dei tecnici incar1cati della spc-
rimentazIOne uffiOlale ohe le indagini neces"
sane per poter considerare ragionevole rat.
tesa di reali progressi nella messa a punta
dI un metodo preventivo di difesa antigran-
dine debbano essere ormai impostate con
critelri più ampI, sia per quanto riguarda Il
personale di ricer:ca, che deve essere più nu-
meroso ed effettivamente disponiblle, .sia per
quanto riguarda l'assetto organizzati va.

Pmchè Il ConsiglIO nazionale delle ricc,r-
che, nel cornumcave di aver istituito un
({ Centro nazIOnale Peir .la fisica deH'atmo~
sfera e la meteorologIa (C.E.N.F.A.M.), si è
dichiarato disposto ad Intraprendere con
questo MmIstero una attiva collaborazione
per la studio dei problemi riguardanti la fi~
S1ca delle nubi in genere e i fenomeni tem-
poraleschl in particolare ~ che coincidono
esattamente con glI scopi pe,rseguiti da que-
sto Ministero ~ è stato deciso di accogliere
tale .offerta. A tal fine verrà stipulata, quan-
to prima, appasita convenzione per fissare i
termini deHa futura collaborazione.

Per quanto concerne Il programma speri~
mentale della cOI1vente campagna, si fa pJ:1e-
sente ohe esso è basato sui seguenti puntI:

1) studio obiettivo, a tipo sinottico, sul
carattere, la distribuzione e l'entità delle ca-
dutedi grandine per una valutazione quan-
titativa e qualitativa degli effetti determi.
nati dall'intervento con i razzi a testa espIo.
siva a quota di scoppio di 2.000 metri;

2) indagine sulla composizione e st'rut.
tura dei campioni di grandine ({ battente »,

raccolti subito dopo. gli interventi e in zone
limitrofe senza intervento.

In meirito, infine, ad eventuali iniziative
atte a pramuovere forme di assicurazione



Senato della Repubbllca ~ 28780 ~

616a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

obbligatoria dei prodotti agricoli contro le
calamità atmosferiche, si fa rilevare che alll
coazione si può e si deve far ricorso solo
quando l'inadempienza di alcuni soggetti
può essere causa di danno per altri, come si
Yejrifica nelle lotte fitosanitarie, dove la man~
cata disinfestazione di un fondo può fru~
strare l'intera opera di disinfestazione at~
tuata nei fondi vicini. Nel caso in esame la
coazione non è minimamente giustificata poi~
chè, ovviamente, la marncata assicurazione
di un agricoltore non pregiudica la pOSiZlO~
ne assicurativa degli altri.

Il Governo, peraltro, come si è già avuto
occasione di far presente, ritiene ohe il Plfe-
blema possa oonsiderarsi in 'grap parte "u~
perato a seguito dell'emanazione della legg~
21 luglio 1960, n. 739.

Il Ministro
RUMOR

GAlAN!. ~ Ai Ministri dcU' agricoltura e

delle foreste, delle finanze, dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere quali u:rgenti misure intendano adotta~
re in favore dei coltivatori diretti, mezzadri,
assegnatari e compartecipanti dei comuni dI
Adria, COI1bola, Contarina, Donada, Gavello,
PO)I"to Tolle, Taglio di Po, Ariano Polesme,
Villanova MaI1chesa:na e di alcune frazion!
deilcomune di Rovigo, colpiti il 27 giugno
1962 da una violenta grandinata, che ha dl~
strutto i raccolti e danneggiato frutteti e vi~
gneti, causando danni 'per oltre un miliardo.

L'interrogante chiede che, m attesa di even~
tuali disposizioni per il risarcimento del dan.
ni e per sg!ravi ,fiscali, siano prese immedlo'
te misUjre 'per dare una cospicua assistenza
a tutti i danneggiati dalla calamità natu~
rale (3134).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, per il tra~
mite del dipendente Ispettorato agrario di
Rovigo, è intervenuto a favore dei coltivatori
delle zone danneggiate dalla avversità atmo~
sferica segnalata dalla Signoria vostra ono~
revole, prestando ogni possibile assistenza
tecnica e suggerendo le pratiche colturali
idonee a contenere la portata dei danni.

.
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Inoltre, con reoente decreto minist,eriale,
larga parte del territorio della provincia d,
Rovigo è stata ammessa a beneficiare delle
agevolazioni previste dalla legge 25 luglio
1956, n. 838.

Si ricorda, 'poi, che i coltivatqri colpiti pos~
sono p,rovv,ede:I1e alle necessità di conduzionc
aziendaLe e al ripristino degli impianti e del~
le ooltUlre arb-oree ed aubustive eventualmen~
te distrutte o danneggiate, avvalendosi, ri~
spettivamente, dei prestitj di esercizio, a
modico tasso di interesse, e dei mutui plu~
riennali con il concorso dello Stato nel pa~
gamento degli interessi, previsti dalla legge
5 luglio 1928, n. 1760, sul credito agrario,
nonchè delle notevoli provviàenze recate dal~
la legge 2 giugno 1961, n. 454.

Ai coltivatori medesimi sarà a suo tempo
accordata la priorità pella concessione del
contributo dello Stato nella spesa per l'ac~
quisto di sementi selezionate e nella distn~
buzione gratuita di sementi ortive e forag~
g~re, in applicazione della legge lOdicemhre
1958, n. 1094.

Il Mmistero dell'interno ha concesso alla
Prefettura di Rovigo un contributo straor~
dinario di 5 milioni di hre tratto sul fondo
integrazioni bilanci E.C.A., per l'attuazioll,e'
dell'assistenza a favore dei ceti agricoli pEl
bisognosi.

I Ministeri delle finanze e dellavolro e del~
la .previdenza sociale si sono riservati di
adottare gli eventuali provvedimenti di ri~
spettiva competenza previsti dalla legge 2i

/
luglio 1960, n. 739.

Il Ministro
RUMOR

GELMIN!. ~ Al Presidente del Consigli.}
dei ministri e al Ministro del bilancio. ~ Per

conoscere i motivi che hanno portato alb
esclusione dalla Commissione per la Plro~
grammazione economica dei rappresentanti
di un milione di aziende artigiane, che sono
una parte importaJnte, distinta ed autonoma
delle forze economiche produttive nazionali.

L'ipterrogante, nel rilevare che in tal mC'~
do la Commissione viene pnvata del con~
tributo fattivo di una impOlrtante categoria
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produttiva inveressata ad una programma~
zione democratica, precisa che nessuna del~
le Associazioni presenti nell'organismo co~
stituito è delegata a rappresentare gli artj~
giani, che, in tal modo, qualora non SI prov~
veda, anche in questa occasione non po~
tiranno considerare difesi e tutelati i laro
interessi (3221).

RISPOSTA. ~ Per incarico dell'onorevole

Presidente del ConsiglIo dei ministri, mi prfo~
gio comunicare al riguardo che la suddetta
Commissione è stata costituita come orga~
nismo risvretto del quale fanno parte alcuni
esperti di economia e i IrappresentantI di al~
cune organizzazioni di lavoratori e di im~
prendi tori. Il fine della Commissione, an-
nunciato nelle dichialrazIOni programmati~
che del Governo del 2 marzo scorso, è quei.
lo «di p'J:1edispO'rre le linee di un piano di
sviluppo eoonomico nazionale ».

La Commissione, quindi, ha il compIto di
tlrattare e approfondIre i problemI generali
della programmazione economica nazionak.

La struttura della CommiSSIOne non è sta~
ta infO'rmata a cnteri di str1etta rappresen-
tanza di singole categorie economiche e sin~
dacali, in quanto ciò avrebbe comportato la
formazione di un organismo troppo ampio e
pesante, con pregiudizio della funzionalità
della Commissione stessa e della efficienza
del suoi lavori e avrebbe costituito una non
giustificabile riproduzione, sul piano ammi~
nistrativo, dell'organo costituzionale nel qua~
le tutte le categorie economiche sono iStItu~
zionaImente rapPlresentak, il C.N.E.L., le cui
competenze, anche in materia di p'ragram~
mazione economIca, è dovere del Governo te~
nere presenti.

Posso assicurare, tuttavia, che, quando si
dovranno affrontare problemi settoriali e SI
renderà necessajria la castituziane, come pre~
visto dal decl1eto istItutivo della menzionata
Commissione,di sottocommissioni o di giruP'
pi di lavoro, la proposta della S.V. On.le sarà
tenuta presente nel quadro della trattazione
di quei problemi che dovessero interessare
più direttamente la categoria degli artigiani.

Il Ministro
LA MALFA

GRANATA.~ Al Mi11lstro della dlfesa.
Per sapere:

a) a che titolo il Mimstero della dIfesa
detiene l'uso della pista situata in località
Corallo~Agro di Gela (Caltanissetta) malgra~
do sia scaduto irrevocabilmente sin dal 1953
il contratto d'affitto con l proprietari;

b) se intende indennizzare i detti pr(l~
prietari del danno da essi subìto a causa
del mancatorientlro in pOSisesso dei terrem
per i quali pagano tuttavia le tasse e le im-
poste rdative;

c) se risponda a verità la notizia se~

cando la quale il Ministero avrebbe stipu-
lato un cont'ratto d'affitto della pista sud~
detta con la società Agip~Mineraria (3113;.

RISPOSTA. ~ Il terreno su cui è COStl'Ulto

l'aeroporto di Gela venne acquisito dall'Am-
ministrazione aeronautica in seguito ad un
regolare provvedimento di occupaZIOne per
esigenze militari.

L'area originanamente occupata è stata
peraltro restituita quasi interamente ai pro~
prietari ad eccezione della parte occupata
dalla pista di volo e dalle zone di rispetto
ridotte al minimo necessario per assicura!f~
le indispensabiH esigenze di sicurezza.

Per questi ultimi terreni è stata sempre
debitamente corrisposta agli aventi dkitto
l'indennità di temporanea' occupazione.

Da parte degli o~-gani tecnici dell'Aero~
nautica è comunque in avanzato COll'SOdI
studio l'opportunità di procedere all'espro~
plrio dei ter,reni tuttora ocoupatI o alla loro
restituzione ai proprietari.

Non risponde al vero la notizia della Stl~
pulazione con la società Agip~Mineralria dI
un contratto di affitto dei terreni in que~
stione.

Il Mmlstro
ANDREOT I I

GRECO. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

conoscere se sia esatto che l'Ufficio delle im-
poste dirette del comune di Bagnolo (Reggio
EmiHa) seguita ad inVIare cartelle di paga~
mento per esigere un contributo annuo di
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lire tre, diconsi lire 3, pagabili in altrettante
rate da lire una.

La n,otizia cOIn lJ:'elativa documentazione
fOitografica è stata pubblicata a pagina 108
dell'ultimo numero della rivista {{ Quattro~

soldi ».

In partioolare il richiedente dDmanda se
il Ministro non ravvisi la necessItà di di~
sporre aHinchè tasse inferiori a cento lirè
siano automaticamente estinte per non co~
stringewe a lavori costosi e inutili esattDri e
banche cui viene devOiluta la gestione delle
imposte (3041).

RISPOSTA. ~ L'esattoria del comune di Ba~

gnolo, gestita dalla Banca Agricola CDmmer.
ciale di Reggia Emilia, ha effettivamente no-
tifioatD cartelle di pagamentD per piccDle
SDmme, :I1elative alla maggioraziDne dovuta
sui tributi dell'anno 1961, per e£fetto della
leg,ge 10 dioembre 1961, n. 1346.

La notifica è però da attribuire ad una me~
ra svista dipesa dal fatto che le cartelle sono
compilate meccanoglraficamente dal Centro
elettrooontabile di Bologna e l'esattoria, da.
ta la ristrettezza di tempo a disposizione, nDn
ha avuto la materiale pDssibilità di effei".
tuarne la selezione.

L'Esattoria in parola ha, comunque, faHo
presente di aver 'riscosso le somme a:nzidet
te in unica so,luzione ed ha dato aS'sicunl~
ziOine che l'inconveniente non si ripeterà pe,r
l'avvenire.

Quanto, alla richiesta di npn iscrivere a

ruolo tributi inferiori, nel lOiro ammDnrare,
a lire oento, si ricOlTda che con la Jegge 28
luglio 1961, n. 838, è stato già intwodotto per
Je imposte sul I1eddito dominicale dei terre~
ni e sul I1eddito agrario, per le quali la nor~
ma si presentava necessaria, Il crite1rio di
esonerare le qUDte minime. Per div(òjrsi ce~
s:piti tributari, a favore dell'>erario, ricorre
assai di ,radD che si debbano recuperare im.
POlrti irrilevanti; in ogni modo, per rinun
ziare legittimamente al reoupero di quote mi~
nime d'imposte occorrerebbe una espressa
disposizione legislativa.

Il MUlls/ro
TRABUCCH!

INDELLI (DESANA, CRISCUOLI). ~ Ai Mini-
stri della sanità e dell' agriciOltura e delle fo-
reste. ~ Per conOiscere qua:li provvedimenti
abbiano inteso adDttare o intendano adotta~
we, con l'uI1genza che la circostanza compor-
ta, per prevenire l'estensione in Italia dell'af~
ta epizootica, tanto diffusa n,el vicinD Oriente
e per creare un « cordone sanitario », idoneo
a tutelare il patrimonio zoo tecnico dall'infc-
zione, nota con la sigla {{ Sat 1 }} (3172).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Min,istero dell'agricDltwra e foreste. Lrr
epizoozia aftosa sostenuta da un viI1uS di ti-
po Sat. 1, la quale attualmente divampa in
un vasto territoriD del vicino Oriente, com-
prendente Israele, Iraq, Si:ria, Gior1dania, L~~
bano e Turchia, viene seguita con la massi~
ma attenzione da questo M~niste['o., in consi.
derazione della grave minaccia che es,sa rap~
presenta per l'EurOlpa intera.

L'argomento è stato o.ggetto di una riunjo~
ne straordinaria deLla Commissione Euro.
pea per la lotta contro l',afta epizootica che
il Dkettore Gene(rale della F.A.O. ha cOlnvo-
cato a Roma n,ei gio.rni 20 e 21 lugliD scorso,
al fine di concoI1dare ,le misure da adottare
sul piano internazionale.

In sintesi si tratterebbe di d]1co.scrivere la
area in£etta mediante la areazione di tre zo.
'I1:e~tampo.ne composte di animali vaccinati.
di queste, una prima verrebbe istituita lun.
go la frontiera con la Siria, a sud delle mon~
tagne del Tauro, una seoonda comprendereb~
be tutta la Turchia euroip'ea ,ed una terza ~i
estenderebbe a sud del Mar di Marmor8.
Nel cOintempo si aVlrebbe cura di a£frettare
l'estinziDne dei fDco.lai, all'interno della zo.
na infetta, con il metodo della vaccinazionc
ad anello.

La Commissione preved~~ di attuare il pia~
no ~ il cui o.nere finanziario nOln potrebbe
essere sostenuto per intero dai Paesi fin,ora
co.lpiti ~ con contributi che lo stesso Di:r'et~
tore Generale della F.A.O. si ripromette di
ottenere ,dai singDli Govelrni eUl'opei.

Nel territorio. nazionale le misure cautela.
tive che il Ministero della sanità ha a:dot~

,
tato so,no raplpresentate essenzialmente dal
divieto di importazione. degli animali e dei
pro.dotti di origine animale dai Paesi dei
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continenti asiatico ed africana, disposto con
ardinanza ministeriale 14 aprile 1960, e dalla
tempestività della tipizzazian,e del virus, la
qual,e assume grande importanza ai fini pro~
hlattici. A taleprOlposito l'Amministrazione
sanitaria ha già curata da tempa la farni~
tura agli Istituti zoaprafilattici sperimen~
tali di Brescia, Padova, Palermo, Perugi3,
Rama, Terama e Torina degli anti:sieri Spè~
cifici per il riconoscimento dei quattlro tipi
esotici del viI1US aftosa (SA T. 1 ~ SAT. 2 ~

SAT. 3 ~ ASIA 1) da parte dell'IstItuta man~

diale di referenza per l'afta epizoatica di
PiI1bright (Inghilterra). L'orgamzzaziane ca~
pillare dei nastri Istituti zaaprofila1tici sarà
in grada, in tal mada, di mplrimeI1e pronta~
mente un'eventuale intraduzione del VIrus
in questione nel ter,ritoria nazionale.

Il Ministro
JERVOLINO

MAMMUCARI (BITOSSI, PALERMO, GRAl\iIl:~

GNA, MONTAGNANI MARELLI, SECCHIA, ROASIO,

LEONE). ~ Al Ministro dI grazia e giusti~

zia. ~ Per canascere se nan ritenga ne~
cessario e opportuna ~ in cansiderazione
della mole di vertenze smdacali da nsolvere
nelle varie istanze giudiziarie, quali Pretura,
Tlfibunale, Appella, Cassazione; della la<go~
rante lentezza con là quale tali vertenze ven~r
gono trattate a causa della scarsissima nu~
mero di Magistrati addetti al settore lavoro,
delle dannose conseguenze, che derivano ai
lavoratori, a seguitO' del trascorrere anche
di anni prima del <giudiziO' definitivo delle
vertenze; deU',esigenza di clreare le condizia~
ni per una effettiva tutela degli interessi dei
lavoratori, calpiti dalle inosservanze dei con~
tratti di lavoro, delle leggi aS<SIcurative,pre-
videnziali, assistenziali ~pro.vvedere e di~
SpDrI1e affinohè sia aumentato il numera dei
Magistrati addetti alla trattazione delle vejr~
tenne sindacali di ogni tipo e specie;

e se non ravvisi la necessità, cansIde~
rata la complessità della legislaziane e del~
la contrattazione nei! <settare del ,lavora, di
predispor1re quanto è neoessanD per la costi~
tuziane di un co.rpo. di Magistrati, che siano
altamente specializzati nella trattazione, in

sede giudizi aria e giuridica, deHe Vejrtenze
sindacali determinate dalle inosservanze dei
contratti di lavoro e delle leggi antinfmtuni~
stiche, previdenziali e assistenziali (2994).

RISPOSTA. ~ Il Ministero non :ignora che
le cause Irelative a contravensie individua.Ii
del lavoro, per le quali il codice di rita ap~
prresta una p'rocedura più spedita, non ven~
gona definite con la celerità che la partico~
larità della materia richiede ma la lamenta~
ta lentezza è da attribuiI1si a fattori diver"a
quali il numera rilevante dei processi, la nc-
oessità di as,sumere normalmente delle pra~
ve orali, non di Irada cDmplesse e laboriase,
e la inadeguatezZJa del numero dei magistra~
ti addetti ai vari uffici giudiziari in rapporto
aHe reali esigenze di serviziO'. È da ritenerSI
ohe allor:quando sarà stata approvato il di~
segno di Legge, attualmen,te all'esame delb
Camera dei deputati (n. 2025~B), can il qua~
le si aumenta congnuamente l'OII1ganica dei
magistrati, si potrà pervenire ad una com~
plleta normalizzazione dei servizi giudiziari c
far si che le c'ause rdative a cantroverSlè
individuali del lavorO' siana trattate e defI~
nite, CDn,,la necessaria celerità, da magistrati
particolarmente ve~sati in materia.

Si assicura camunque che in più accasia~
ni nan si è malJlicato di segnalal'e ai Capi
degli Uffici giudiziari di prestare la 'Propria
attenzione saprattutto sulle sezioni che si
oocupano di cause del lavora al fine di ovvid~

l'e almeno in p3lrte agli inconvenienti ;lamen~
tati.

Il MinIstro

Bosco

MARAZZITA. ~ Al Ministra della sanità. ~

Per sapere se nan ritenga che si passa a,
addirittura, si debba istituire in Gioia Tau-
ro, città commerciale di grande impartanza,
un centro di analisi d'igiene e prafilassi, te~
nendo presente che quell'unico esistente a
Reggio Calabria è insufficiente a saddisfare
le immense esigenze e mal rispande ai cam~
piti affidatigli per l'inevitabile ritarda can
cui vengono fatti gli accertamenti.

Giaia Taura è, fra l'altro, il centro di rac~
colta delle ulive, degli alii e dei vini di una
vastissima zona, chiamata appunto la piana



Senato della Repubblica ~ 28784 ~

9 OTTOBRE 1962

III Legislatura

616a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

di Gioia Tauro, ed appare con assoluta evi~
denza anacronistico e assurdo che non si
possano fare sul luogo quelle analisI chimi
che e varie che si rendono necessarie per la
celerità degli affari commerciali e dei con~
trolli conseguenzialmente indispensabili
(3066).

RISPOSTA. ~ Il medico provinciale di Reg.
gio Calabria ha fatto presente che tutti gli
esami di laboratorio, sia chimici che bat.
teriologici, vengono attualmente eseguiti
presso il Laboratorio provinciale di igiene
e profilassi di Reggia. Per quanto attiene
al comune di Gioia Tauro, data anche la
breve distanza che lo separa dal capoluogo,
non si sono mai verificati ritardi o altri in~
convenienti nell'espletamento degli esami di
laboratorio interessanti quell'importante
centro industriale.

Più che la istituzione a Gioia Tauro di
una sezione staccata del Laboratorio p'ro~
vinciale di igiene e profilassi, l'Ufficio sani-
tario provinciale ritiene opportuno accre~
scere la funzionalità e l'efficienza del Labo-
ratorio esistente nel Capoluogo, attualmen-
te allogato in un vecchio fabbricato e che
sarà trasferito nel costruendo palazzo del-
la Sanità.

È stata inoltre interessata la locale Ammi-
nist'razione provinciale perchè siano banditi
i concorsi per i posti di laboratorista vacan-
ti e perchè sia aumentato l'organico del per--
sonale.

Si fa presente, peraltro, che le associa.
zioni di categoria, interessate dall'ufficio
sanitario provinciale, hanno comunicato di
non poter contribuire, a favore della Provin~
cia, alle spese di impianto ed esercizio di
una sezione staccata di Laboratorio a Gioia
Tauro.

Il Millis/ro
JERVOLINO

MARCHISIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dei lavori pllb~
blici. ~ Per conoscere quale sia stato il
costo di costruzione della vecchia autostra-
da Torino~Milano; se, ed in che modo e

misura, sia intervenuto Io Stato nel fì.nan~
ziamento; quali i termini e le condizioni deI-
la concessione in gestione e se, a prescindere
da esse, si possa ritenere attualmente am-
mortizzato il costo di impianto;

quale sia stato il costo di costruzione
del cosidetto «raddoppio» sulla stessa au-
tostrada, se e come sia intervenuto lo Stato,
quali siano le condizioni della nuova con-
cessione in gestione fino aU'anno 1999;

se, trattandosi di una «concessione ",
lo Stato si sia riservato il diritto di fissare i
prezzi per il transito e se abbia esercitato
questo diritto;

se i Ministri competenti siano a co-
noscenza dei nuovi prezzi per il transito e
se li ritengano giustificati ed equi, tenuto
conto dell'interesse pubbHco e del numero
di utenti attuali e prevedibili per il futuro;

se, comunque, non ritengano di dover
intervenire per far sì che il prezzo di tran-
sito sia rigidamente rapportato, come per
altre autostrade, ai chilometri effettivamen-
te percorsi dagli utenti e non, come ora av-
viene, forfetizzato in tratte.

Ritiene l'interrogante che le tariffe attuali
siano troppo elevate, sia perchè il costo di
costruzione della veccliia aULOstrada non do-
vrebbe più incidere ormai sul costo di ge-
stione in quanto abbondantemente ripagato
da 30 anni di sfruttamento in concessione,
sia perchè con tariffe così elevate non si fa-
vorisce l'uso dell'autostrada e la diminll~
zione della circolazione sulle strade norma-
li; l'interrogante ritiene inoltre che il siste-
ma della tariffa forfetizzata a tratte sia ini-
quo e controproducente ai fini dell'allegge-
rimento della circolazione sulle strade nor-
mali: l'automobilista, che pagherebbe 550
lire per un macchina di media cilindrata,
per l'intero percorso Torino.Milano, è co-
stretto invece a pagare ben 150 lire per per~
correre anche soltanto dieci o quindici chi~
lometri; inoltre, chi volesse uscire al ca-
sello successivo a quello fissato come limite
di tratta (con un criterio incomprensibile)
si vedrebbe costretto a pagare una tariffa al~
l'incirca doppia per percorrere pochi chi~
lometri in più. Tutto ciò favorisce il river~
sarsi degli automobilisti sulle strade norma-
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li ed è contrario alle finalItà per cui si co-
strUIscono le autostrade (3032).

RISPOSTA. ~ I lavori dI raddoppIO della

Autostrada Torino-Milano hanno campana-
to una spesa complessiva di lire 16 mIliardi
circa, sostenuta totalmente dalla S.p.A. per
l'autostrada stessa, alla quale ~ in compen-

so ~ lo Stato ha concesso una proroga di
15 anni sulla concessione di esercizio.

È tuttavia da osservare che, secondo quan-
to stabilisce la convenzione aggiuntiva sti-
pulata con la suddetta Società in data 28
marzo 1962, il sistema di partecipazione del-
lo Stato agli utili di gestione è stato mo-
dificato in modo da assicurare un maggiore
introito all'Erario.

Per qua.."'1to riguarda le tariffe concernen-
ti l'Autostrada raddoppiata, si fa presente
che le stesse ~ fissate in misura analoga

a quelle in vigore sulle altre autostrade e
sulla base delle previsioni contenute nel
piano finanziario allegato alla convenzione
~ fanno parte integrante della convenzione

medesima, che è stata esaminata ed appro-
vata, a termini di legge, sia dal Ministero
del tesoro, Ragioneria generale dello Stato,
sia dal Consiglio di Stato.

In relazione alla suddivisIOne 111tratte ~

comunemente adottata anche sulle altre au-
tostrade (comprese quelle gestite dallo Sta-
to) ai fini dello snellimento del servizio di
biglietteria ~ si fa presente che tale sud-

divisione è sempre rapportata tariffaria-
mente all'effettivo numero di chilometri
percorsi dall'utente.

Solo in pochissimi casi puÒ venficarsJ
uno sfasamento sempre estremamente mo-
desto tra chilometraggIO ed importo da cor-
rispondere, che può costituire, secondo i
casi, vantaggio e svantaggio a favore del-
l'utente.

Mentre i casi positivi compensano larga-
mente queIJi negativi, il sistema tariffario
con la suddIvisione in tratte non comporta
nel complesso benefici di sorta per la Socie-
tà concessionaria.

Comunque l'A.N.A.S. non mancherà di stu-
diare, d'intesa con la Società concessionaria
della Torino-Milano, possibili forme di age-
volazioni tariffarie nei confronti di partico-

lari categorie di utenti (autotrasportaton,
eccetera), alla stessa stregua di quanto pra-
ticato su altre autostrade (Autostrada del
Sole, Autostrada Brescia-Padova, Autostra-
da Serravalle-Milano, eccetera).

Il Mimstro
SULLO

MARCHISIO. ~ Al Presidente del Consiglio

del ministri ed al Ministro delle fmanze. -~

Per conoscere se sia a loro noto che, in
questi giorni, a tutti i titolari di una qual-
siasi licenza di commercio viene notificata
una cartella esattoriale con un tributo di
lire 1.200;

che la perentoria richiesta di pagamento
di detto tributo viene fatta dalle esattorie a
nome e per conto di una Associazione sinda-
cale e precisamente della Confederazione ge-
nerale italiana del commercio;

che la suddetta cartella viene notificata,
non solo a tutti gli iscritti a detta Associa-
zione sindacale, ma bensì ad ogni e qual-
siasi possessore di licenza commerciale an
corchè non 'sia iscritto all'Associazione ste::;-
sa e senza la benchè minima indicazione
circa la volontarietà o meno del tributo o
la sua limitata destinazione ai soli associati;

che detto tributo viene richiesto come
un non meglio specificato {{ contributo

straordinario integrativo dovuto alla Con-
federazione ».

Se non ritengano che, stante il mezzo e la
modalità della richiesta (una cartella esat-
toriale è strumento idoneo ad indurre la
quasi totalità dei destinatari a considerare
automaticamente lecita la richiesta ed ob-
bligatorio il pagamento), non 'SI possa e non
si debba considerare l'operazione un illeci-
to, sotto il profilo anche penale, potendovisi
configurare, a parere dell'interrogante, un
tentativo di raggiro messo in atto a scopo
di lucrare un contributo certamente non do-
vuto da tutti coloro che non sono iscritti
alla Confederazione del commercio.

Se non ravvisino, comunque, la necessità
di intervenire urgentemente per accertare
la situazione, rilevarne la liceità o meno, c,
se del caso, prendere gli opportuni provve-
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dimenti onde impedire il proseguimento
dell'azione od il suo anche parziale compi~
mento, ordinare la restituzione degli even~
tuali versamenti già effettuati e non dovuti,
sottoporre eventualmente il fatto alle Auto~
rità giudiziarie competenti (trattandosi di
azione estesa a tutto il territorio nazionale)
per ogni possibile implicazione penale (3238).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Presidente del Consiglio dei ministri. La
riscossione tramite le Esattorie delle impo~
ste dei contributi volontari dovuti dagli
iscritti alle Associazioni sindacali avrebbe
dovuto cessare, ai sensi della circolare mi~
nisteriale n. 347 del 3 luglio 1961, con effet~
to dal 10 gennaio 1962.

Peraltro, a seguito delle gravi difficoltà
prospettate dalle organizzazioni interessate
circa la possibilità di predisporre il servi~
zio della riscossione dei contributi nel bre~
ve periodo intercorrente dal 3 luglio (data
della circolare n. 347) al 31 dicembre 1961,
con successiva circolare n. 355 del 6 novem~
bre 1961, riconosciuti fondati i motivi rap~
presentati da dette Associazioni, si è dispo~
sta la proroga del sistema di riscossione in
parola al 31 dicembre 1963.

Si precisa, però, che con le relative auto~
rizzazioni si è sempre imposto agli esattori
l'obbligo di includere detti contributi in
cartelle speciali, sulle quali non solo non
deve figurare la intestazione della Esatto~
ria, ma i contributi stessi devono essere in~
dicati con la dicitura: ({ Contributo volon~
tario dovuto eccetera », e si è altresì vietato
agli esattori di esperire la procedura pre~
vista dalle vigenti disposizioni sulla riscos~
sione delle imposte dirette.

Ciò premesso, devesi fare presente che nes~
suna rimostranza specifica è sino ad ora
pervenuta a questo Ministero da parte di
coloro che sono stati assoggettati al con~
tributo di cui è cenno nell'interrogazione,
nè per quanto riguarda !'imposizione del
medesimo nè per quanto si riferisce ai mez~
zi di riscossione.

Questa Amministrazione non ha quindi
la possibilità di effettuare i controlli atti ~
richiamare all' osservanza delle disposizioni
impartite gli eventuali responsabili.

9 OTTOBRE 1962

Sarebbe, pertanto, opportuno che l'onore~
vole senatore interrogante cortesemente for~
nisse i necessari elementi per consentire un
efficace intervento ed una pronta eliminazio~
ne degli eventuali abusi.

Il Ministro
TRABUCCHI

MENGHI. ~ Al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Per sapere se intenda farsi
promotore ~ anche in sede internazionale
~ per la ({ umanizzazione), dello sport del
pugilato, che in alcuni ultimi incontri ha
dato luogo a gravi rilievi e critiche da parte
di ogni grado sociale per la bestialità ag~
gressiva.

Il pugilato è antisociale e dovrebbe es~
sere abolito. Se ciò non è possibile occorre
mitigarlo fino a farne una competizione
sportiva corretta, moderata e sempre ri~
spettosa della incolumità personale (3019).

RISPOSTA. ~ Premesso che !'interrogazione
sembra trarre lo spunto dal recente episo~
dio che ha provocato negli Stati Uniti d'Ame~
rica la morte del pugile Kid Paret, devesi
far presente, secondo quanto ha reso noto
la stampa specializzata, che il predetto infor~
tunio è stato determinato da circostanze per
la maggior parte estranee ad un incontro
pugilistico inteso quale regolare e corretta
competizione sportivà.

Infatti, è stato accertato che, durante lo
svolgimento dell'incontro di cui sopra, le
corde del ring erano sprovviste dei ({ cusci~
netti» che debbono ricoprirle ai quattro an~
goli e che i paletti di ferro che sostengono
le corde stesse non erano stati collocati al~
la distanza regolamentare; proprio contro
uno di tali pali il pugile Paret battè violen~
temente il capo sotto l'azione dell'avversario.

Sono state, altresì, indicate dalla stampa,
quali circostanze concomitanti a quelle che
hanno causato il doloroso episodio, talune
scorrettezze commesse dall'avversario, che
continuò a colpire anche quando il Paret
aveva il capo fuori delle corde, ed il tardivo
intervento dell'arbitro per porre fine a tale
comportamento.
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Giova, al riguardo, rilevare che il conte~
nuto dei regolamenti sanitari e tecnici ita~
liani è tale da rendere possibile inconve~
nienti del genere di quello che ha riguardato
il pugile Kid Paret solo in quanto si deter~
minino gravi inosservanze dei regolamenti
medesimi da parte degli organi preposti al~
l'applicazione di essi con conseguente re~
sponsabilità penale di coloro che imperso~
nano detti organi.

Infatti, le vigenti norme sanitarie impon~
gono, ad esempio, al pugile che sia stato
sconfitto per K.O., un riposo di trenta gior~
ni ed una successiva visita medica collegia~
le prima che il soggetto sia riammesso agli
incontri.

Inoltre, può essere sottoposto alla stessa
procedura sanitaria il pugile che, sebbene
non sia stato sconfitto per K.O., abbia su~
bìto, ad avviso dell'arbitro o del Commis~
sario federale di riunione, colpi che pos~
sono avere prevedibili ripercussioni sulla
integrità fì.sica della persona.

I regolamenti tecnici italiani dettano, in
particolare, norme rigorose sulla direzione
e sull'intervento dell'arbitro, offrendo allo
stesso mezzi idonei ad assicurare il corretto
svolgimento dell'incontro.

Si soggiunge che la Commissione naziona~
le arbitri~giudici della Federazione pugilisti~
ca italiana, preposta alla vigilanza dell'atti~
vità dell'arbitro, non tralascia occasione per
richiamare gli arbitri all'applicazione di det~
te norme, specie con riferimento al settore
dilettan tis tico.

Il SottosegretarlO dl Stato
ANTONIOZLI

MENGHI. ~ Ai Ministri della sanità e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce~

re quali provvedimenti siano stati presi o si
intendano prendere per evitare l'estensione
in Italia dell'afta epizootica, che già notevo~
li danni ha arrecato nel vicino Oriente e spe~
cialmente in Turchia. In proposito la F.A.O.
ha organizzato una riunione straordinaria di
scienziati e di uomini politici per escogitare
i mezzi più efficaci al fine di debellare la
grave malattia che fa strage del bestiame
(3159).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero dell'agricoltura e foreste. La
epizoozia aftosa sostenuta da un virus di tipo
Sat. 1, la quale attualmente divampa in un
vasto territorio del vicino Oriente, compren~
dente Israele, Iraq, Siria, Giordania, Liba~
no e Turchia, viene seguita con la massima
attenzione da questo Ministero, in conside~
razione della grave minaccia che essa rap~
presenta per l'Europa intera.

L'argomento è stato oggetto di una riu~
nione straordinaria della Commissione eu~
ropea per la lotta contra l'afta epizootica
che il Direttore generale della F.A.O. ha con~
vocato a Roma nei giorni 20 e 21 luglio scor~
so, al fine di concordare le misure da adot~
tare sul piano internazionale.

In sintesi si tratterebbe di circoscrivere

l'area infetta mediante la creazione di tre
zone~tampone composte di animali vacci~
nati: di queste, una prima verrebbe istitui~
ta lungo la frontiera con la Siria, a sud delle
montagne del Tauro, una seconda compren~
derebbe tutta la Turchia europea ed una
terza si estenderebbe a sud del Mar di Mar~
mora. Nel contempo si avrebbe cura di af~
frettare l'estinzione dei focolai, all'interno
della zona infetta, con il metodo della vacci~
nazione ad anello.

La Commissione prevede di attuare il pia~
no ~ il cui onere finanziario non potrebbe
essere sostenuto per intero dai Paesi fino~
ra colpiti ~ con contributi che lo stesso Di~
rettore generale della F.A.O. si ripromette
di ottenere dai singoli Governi europei.

Nel territorio nazionale le misure cau~
telative che il Ministero della Sanità ha adot~
tato sono rappresentate essenzialmente dal
divieto di importazione degli animali e dei
prodotti di origine animale dai Paesi dei
continenti asiatico ed africano, disposte con
ordinanza ministeriale 14 aprile 1960, e dalla
tempestività della tipizzazione del virus, la
quale assume grande importanza ai fini pro~
filattici. A tale proposito l'Amministrazione
sanitaria ha già curato da tempo la fornitu~
ra agli Istituti zooprofilattici sperimentali
di Brescia, Padova, Palermo, Perugia, Roma,
Teramo e Torino degli antisieri specifici per
il riconoscimento dei quattro tipi esotici del
virus aftosa (Sat. 1, Sat. 2, Sat. 3, Asia 1) da
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parte dell'Istituto mondiale di referenza per
l'afta epizootica di Pirbright (Inghilterra).
L'organizzazione capillare dei nostri Istitu~
ti zoaprofilattici sarà in grado, in tal modo,

,di reprimere prontamente un'evehtuale il1~

troduzione del virus in questione nel territo~
rio nazionale.

Il Mlnlstro
J ERVOLINO

MENGHI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se non ritenga

necessario 1'acquisto di un maggior numero
di elicotteri per ottemperare ai vari servizi
del Ministero dell'agricoltura e delle fore~
ste, per i quali utilmente gli aerei sono adi~
biti specie nella estinzione degli incendi e
nelle disinfestazioni aumentate negli ultimi
anni (3204).

RISPOSTA. ~ L'esperienza ha dimostrato

che, per conseguire risultati favorevoli con
i trattamenti antiparassitari mediante l'im~
piego di mezzi aerei, è necessario poter di~
sporre di una particolare attrezzatura e di
personale specializzato per il servizio in volo,
per quello sussidiario a terra, per la manu~
tenzione del materiale, nonchè per i com~
plessi adempimenti da osservare in dipel1~
denza delle numerose norme concernenti la
circolazione dei velivoli.

Questo Ministero non sarebbe in condi~
zione di provvedere alla gestione diretta di
tale servizio, sia per la difficoltà di assume~
re il personale specializzato, sia, soprattutto,
per motivi di carattere tecnico ed economi~
co quali la mancanza di idonee attrezzature
per la riparazione e la manutenzione degli
apparecchi.

Pertanto non sembra di facile attuazione
la proposta della signoria vostra onorevole.

Il Ministro
RUMOR

MILILLO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso che il Consorzio

di bonifica ed irrigazione in destra del Pe~
scara continua a riscuotere i contributi con~

sortili nella zona di « Villa del Fuoco }}, che
pure da tempo è diventata area industria~
le, compresa nel perimetro della città di Pe~
scara, l'interrogante chiede di sapere se il
Ministro non consideri tali contributi pn~
VI ormai di qualsiasi gIUstificazione e non
rispondenti ad alcuna attività operativa del
Consorzio a pro della zona in questione e se
non ritenga, pertanto, doveroso provvedere
alla loro totale eliminazione anche con la

I esclusione, occorrendo, della zona stessa dal
comprensorio del Consorzio (3116).

RISPOSTA. ~ Il Consorzio di bonihca ed

irrigazione in destra del Pescara, con sede
in Chieti, ha incluso nel ruolo di contri~
buenza anche le proprietà ricadenti nella
zona di « Villa del Fuoco » facente parte del
comprensorio.

Tale inclusione è da porsi in relazIOne al~
l'onere derivante dal pagamento delle quote
dI ammortamento dei mutui contratti dal~
l'Ente per finanziare la quota di spettanza
della privata proprietà, nella spesa di co~
struzione degli impianti di irrigazione rea~
lizzati nelle zone agrarie del comprensorio,
ivi compresa quella di «Villa del Fuoco }>
che, all'epoca, ne aveva necessItà e ne ri~
sentiva i benefici alla pari con le altre.

La circostanza che tale zona sia, succes~
sivamente, divenuta o stia per divenire in~
dustriale, non può costituire motivo per eso~
nerare i proprietari dal pagamento dei con~
tributi anzidetti, atteso che questi non rap~
presentano altro che le rate di un debito che
è sorto ed avrebbe dovuto essere estinto
con il ricorso al mutuo, al cui ammortamen~
to si provvede ora appunto con i contributi
iscritti a ruolo.

L'esonero per i proprietari di zone noo
più agricole dovrà quindi riferirsi soltanto
ai contributi relativi alle spese d'esercizio
dell'impianto di irrigazione, in quanto di
tale impianto i predetti proprietari più non
si servono.

Pertanto il Consorzio eliminerà dai pro~
pri registri le proprietà ricadenti nella zona
« Villa del Fuoco}} appena avverrà il trasfe~
rimento dal catasto rurale a quello urbano
e provvederà a far rettificare il perimetro
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consortile, con l'esclusione, dal comprenso~
rio, dell'area medesima.

Il Ministro
RUMOR

MILILLO. ~ Al MInIstro dell'mterno. ~ Per

sapere quali provvedimenh intende adotta~
re per dare esecuzione alla sentenza n. 43 m
data 24 gennaio 1962, con cui la Corte dI
appello dI Potenza, rigettando l'appello del~
!'interessato, ha confermato la dichiarazione,
già resa dal Tribunale, di ineleggibilità dI
Di Giacomo Luigi a Consigliere comunale di
S. Giorgio Lucano (Matera). È vero che
contro detta sentenza il Di Giacomo ha pro~
posto ncorso per CassaZIOne ma ciò non inCI~
de sulla immediata esecutività 'della deci~
sione, ribadita del resto dall'ordinanza 29
maggio 1962, con la quale la stessa Corte dI
appello ha respinto !'istanza di sospensione
presentata ai sensi dell'articolo 373 del Co~
dice dI procedura civIle.

Il Consiglio comunale pertanto non puÒ
sottrarsi all'obblIgo giundico dI escludere
dal proprio seno il Di Giacomo, proclaman~
do al suo posto il candidato subentrante, e
il Prefetto di Matera è tenuto, a sua volta,
m mancanza, a nominare un Commissano
prefettizio ad Iwc, che SI sostituisca al Con~
siglio per tali adempimenti (3144).

RISPOSTA. ~ In data 2 agosto ultImo SCOf.

so, la Giunta provinciale amministrativa dI

Matera ~ soshtuendosI, a norma dell'ar~

ticolo 75 del testo unico 16 maggio 1960, nu~
mero 570 ~ al Consiglio comunale di San
Giorgio Lucano, ha proceduto alla surro~
gazione dell' ex consigliere comunale Luigi
Di Giacono, dichIarato ineleggibile con sen~
tenza 24 gennaIO 1962 dalla Corte di appel~
lo di Potenza, con il signor Giuseppe Bon~
fantino che, dopo gli eletti, aveva riporta lo
il maggior numero di voti.

Con ordinanza emessa lo stesso giorno, il
Prefetto disponeva, quindi, la convocazione
d'ufficio del Consiglio comunale anzidetto,
ai fini della nomina del nuovo Sindaco. La
seduta, fissata per il 10 e 1'11 agosto ultimo
scorso, rispettivamente in prima e seconda

convocazione, è andata deserta in quanto ~~

come è stato rappresentato dall'Assessore an~
ziano al Prefetto ~~ in quel periodo i Con~
siglieri in carica si trovavano, nella maggior
parte, occupati in lavori agricoli.
. Lo stesso Assessore anziano si è, per al~
tro, impegnato a convocare il Consiglio, en~
tra il 15 settembre del corrente anno, per
l'effettuazione della nomina sopracennata.

Il Sottosegretal1o di Sta/o
BISOR[

MILITERNI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~

ra e delle foreste. ~ Per conoscere se non
sia opportuno indirizzare l'azione degli Enti
di sviluppo, specie nell'Italia meridionale
e nella Calabria, anche verso l'appodera~
mento dei terreni di proprietà comunale, al
fine di perseguire la duplice finalità della

l'i composizione e del miglioramento fondia~
ri, nel quadro dI interventi per la costituzio~
ne di effiCIentI aziende agricole contadine.

Nelle tre provincie calabresi, ad esempio,
eSIstono le seguenti superfici di proprietà
dei Comuni:

Cosenza: ettari 101.718; Catanzaro, etta~
ri 41.131; Reggio Calabria ettari 50.968. In
totale: circa duecentomila ettari, di cui 01.
tre 30.000 ettari indicati catastalmente sotto
le voci: seminativi, agrumeti, vigneti, fiche-
tI, ulivetI, castagnetI, quercetl.

JJn'indagine più aggiornata e per zone
o!l1ogenee molto probabilmente indicherà
come disponibili e raggruppabili sotto la
voce « seminativI » anche superfici oggi ca.
tastalmente « boschi e pascoli» ed altre De
rivelerà come suscettibili di assumere la
funzione di volano per la costituzione di
prospere aziende contadine agro~silvo~pasto'

l'ali.
Tenuto conto della dispersione del terri~

torio regionale calabrese e con le dovute
.:-autele per evitare frammentazioni e pol~
verizzazioni, si chiede se non sia opportuno
affidare all'Opera valorizzazione Sila, nelh
nuova funzione di Ente di sviluppo, lo stu~
dio di massima dei beni rustici dei Comuni
calabresi per l'indicazione delle zone di in~
tervento e l'articolazione di un piano gene~
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rale per l'appoderamento dei terreni co~
munali (3122).

RISPOSTA. ~ Fra le finalità indicate nel~
l'articolo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 giugno 1962, n. 948, figurano
anche quelle suggerite dalla signoria vostra
onorevole. Infatti, fra gli interventi che deb~
bono essere effettuati dagli Enti di sviluppo,
sono compresi sia la ricomposizione che la
trasformazione fondaria, nonchè la forma~
zione e lo sviluppo d'imprese agricole a ca~
rattere familiare, efficienti e razionalmente
organizzate.

Per quanto, in particolare, riguarda il rior~
dinamento fondiario, il citato decreto richia~
ma le norme del capo IV del titolo II del
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, le
cui disposizioni sono applicabili anche ai
terreni di pertinenza dello Stato, delle pro-
vincie e dei comuni.

Ciò premesso, è da avvertire che l'attività
degli Enti di sviluppo, per espressa disposi~
zione della legge delegante, potrà svolger~
si soltanto in zone agricole particolarmente
depresse suscettibili di valorizzazione, che
debbono essere determinate con decreti del
Ministro per l'agricoltura e le foreste di con~
certo con il Ministro per il tesoro.

Ovviamente, la delimitazione delle zone
non può che aver luogo, nel tempo, a mano
a mano che le varie contrade sottosviluppa~
te si renderanno mature Pçr processi di svi~
luppo.

La gradualità, d'altro canto, è imposta
dalle disponibilità di bilancio, nonchè dalla
circostanza che la valorizzazione. delle zone
depresse non è mai realizzabile su un pia~
no di contemporaneità.

Il Ministro
RUMOR

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Con riferimento al noto co~
municato trasmesso dalla R.A.I.~TV il 24
maggio 1958 per un preteso ({ grave inci~
dente» accaduto nel quartiere ebraico di
Roma secondo cui alcuni giovani avrebbe~
ro IOTdato la lapide che ricorda gli israeliti
trucidati dai nazisti ed avrebbero assaHto

alcuni cittadini che protestavano, episodio
che si indicava come seguito ad una ({ ma~
nifestazione di violenza organizzata, nello
stesso quartiere ebraico, da numerosi di~
mostranti reduci dal comizio del M.S.I. »,

alle notizie di stampa che seguirono dif~
fondendo alla vigilia della campagna elet~
torale del 1958 aspri commenti nei confron~
ti del M.S.I.,

all'interrogazione n. 10 presentata dal
senatore Ferretti al Ministro dell'interna
che ebbe risposta, niente affatto soddisfa~
cente, nella 74a Seduta del 10 dicembre
1958,

alle ripetute notizie di ({ criminali ag~
gressioni missine » che sarebbero avvenute
nel quartiere israelita di Roma lunedì 4
giugno 1962 alle ore 19, alle ore 23 e marte~
dì 5 giugno 1962 alle ore 19,30 ed alle ore
20,30, ampiamente diffuse dalla Radio~Tele~
visione e dalla stampa alla vigilia della con~
sultazione elettorale dellO giugno 1962,

al fatto che le notizie del 1958 e del
1962 sono destituite di qualsiasi fondamen~
to storico, trattandosi di aggressioni orga~
nizzate ad auto di propaganda elettorale
del M.S.I. ed a persone, senza alcun fatto
comunque provocatorio,

al fatto che con sentenza del giudice
istruttore di Roma 10 novembre 1959 su
conforme richiesta del P.M. dottor Alberto
Antonucci venivano smentiti categoricamen~
te i fatti oggetto di intensa diffusione per
scopi tanto trasparenti quanto illeciti,

al fatto che il 4 giugno 1962 alle ore
19 in Roma una macchina recante mate~
riale di propaganda elettorale del M.S.I. in
transito in piazza Costaguti veniva fermata
da un gruppo di ({attivisti» e gravementè

danneggiata, mentre l'autista, unica persona
a bordo, veniva ferito e, poco dopo, un'aJ~
tra macchina veniva assalita e semidistrut~
ta da individui armati di bastoni che feriva~
no a colpi di bottiglia gli occupanti; alle
ore 23 vi fu un tentativo da parte di un
centinaio di persone, giunte in corso Vit~
torio Emanuele a bordo di autovetture e ca~
mioncini, di invadere la sede della Federa~
zione romana del M.S.I. e martedì 5 giu~
gno alle 19,30 alcune macchine del M.S.l.
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che transitavano per il lungotevere Cenci
venivano fatte segno a lancio di sas'si e suc~
cessivamente aggredite da gruppi di perso-
ne armate di bastone. Alle ore 20,30 sempre
sul lungotevere Cenci, alcune auto prove~
nienti da un comizio del M.S.I., in Traste~
vere, venivano aggredite. Solo !'intervento
della Forza Pubblica riuscì con lancio di
candelotti '£umogeni a fare allontanare gli
assalitori. Nel primo episodio vi furono tre
feriti, nel secondo cinque feriti e nel terzo
cinque agenti feriti.

Poichè all'interpellanza presentata dall'in~
terrogante e dai senatori Franza, Barbaro e
Turchi al Ministro dell'interno (n. 576) con
riferimento ai fatti di cui alla presente in~
terrogazione il Ministro stesso, sebbene ri~
chiesto in modo formale, non ha ritenuto
di dare risposta alcuna circa i provvedimen~
ti per impedire, per l'avvenire, che le cam~
pagne elettorali si svolgano all'insegna della
calunnia e del mendacio e in modo parti~
colare alla precisa richiesta «se intenda
smentire i fatti di cui alla premessa per
evitare speculazioni meta~politiche che si ri-
solvono in campagne illecite di pubblico di~
scredito e di odio che possono turbare l'or~
dine pubblico ma che turbano certo l'ordi~
ne civile »;

in considerazione del fatto che, come era
prevedibile, di fronte al rifiuto di esporre
la cronistoria dei fatti a conoscenza del Mi-
nistero dell'interno, la stampa si è ritenuta
autorizzata a ritornare sui temi consueti e
sul mendacio, che non ha trovato rettifica,
e del fatto che il 26 giugno 1962 il giornale
« Il Giorno» con titolo a caratteri cubitali
così si esprime:

« Taviani al Senato sulle bravate missine
a Roma: Nessuna tolleranza per il razzismo
neo~fascista »;

dato infine che la cosa assume un carat~
tere strumentalmente persecutivo ed investe
la politica generale ed il costume di una de~
mocrazia parlamentare, l'interrogante chie~
de di conoscere, al di fuori di inte11preta~
zioni malevole e faziose, la cronistoria dei
fatti nella loro obiettiva realtà (3119).

RISPOSTA. ~ In risposta a detta interroga~

zione, per delega della Presidenza del Con~

siglio dei ministri, si comunica quanto
segue:

1) il 23 e 24 maggio 1958 ~ come fu a
suo tempo risposto all'interrogante sena~
tore Ferretti ~ ebbero luogo incidenti nel
quartiere abitato da cittadini di religione
ebraica in Roma, fra appartenenti al M.S.l.
e taluni cittadIlll ivi abitantl, III conseguen~
za dei quali incidenti fu dettagliatamente
riferito all'Autorità giudiziaria, la quale in~
tervenne.

Il Giudice istruttore presso il Tribunale di
Roma, con sentenza del 23 giugno 1959,
dichiarava di non doversi procedere per
l'imbrattamento della lapide commemorati~
va a ricordo degli ebrei caduti alle Fosse
Ardeatine, perchè non identificati gli auto~
ri, mentre rinviava a giudizio le persone de.
nunciate per i reati di rissa e di apologia del
fascismo, fra cui 5 appartenenti al M.S.I.,
nei termini dell'articolo 4 della legge 20 giu~
gno 1952, n. 645.

Successivamente, il Tribunale di Roma
assolveva le persone denunciate dalla impu~
tazione di rissa, mentre dichiarava di non
doversi procedere in ordine agli altri reati,
perchè estinti per amnistia.

2) Per quanto si riferisce agli incidenti
verificatisi a Roma nel corso della campa~
gna per le elezioni amministrative del 1962,
si rileva che essi sono ora all'esame della
competente Autorità giudizi aria, cui spetta
il giudizio dei fatti e l'accertamento delle
singole responsabilità penali.

Comunque, al riguardo si può precisare
quanto segue: come fu prontamente segna-
lato all'Autorità giudiziaria da parte del1a
Questura di Roma, nel1a notte fra il 31 mag-
gio ed il 10 giugno scorso, ebbe luogo un in-
cidente sul lungotevere Cenci, nei pressi del
Tempio israelitico, al quale parteciparono
persone alcune delle quali usanti tute mime-
tizzate, e una di tali persone fu chiaramente
sentita gridare più volte questa frase: « Po~
chi ne abbiamo ammazzati, sei milioni solo;
un'altra volta faremo piazza pulita... ».

Verso le ore 19 del 4 giugno scorso, alcu~
ni propagandisti del M.S.I. si addentravano,
con due auto adibite alla propaganda elet-
torale, nel quartiere di Roma abitato da
cittadini di religione ebraica, azionando al
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massimo gli altoparlanti installati sulle auto.
Ne sono derivati altri incidenti, nel corso dei
quali due (non tre) dei predetti propagandi~
sti riportarono lesioni e le due macchine
vennero danneggiate.

Per il luogo stesso dove tali incidenti si
sono verificati, che in tempi non lontam è
stato, sistematicamente, teatro di dolorosi e
tragici eventi di lotta antisemitica, il cui ri~
cordo, nelle sofferenze subite, è pur sempre
vivo nei cittadini del quartiere, i fatti acca-
duti non possono non essere interpretati in
termini di provocazione.

La stessa sera del 4 giugno, verso le 23,
alcune decine di cittadini di religione israc~
litica, portatisi sotto la sede della federa~
zio ne del M.S.I., sita nelle immediate adia~
cenze del quartiere ebraico, vennero alle

~mani con elementi del M.S.I., dei quali quat~
tro riportarono lesioni o contusioni varie.

,La sera del 5 giugno, si verificò un unico
incidente, e non già due; infatti, alle ore 21
e 30, attivisti missini, facenti parte di una
auto colonna impiegata nella propaganda
elettorale, malgrado i fatti precedentI col~
verificatisi, si portarono ancora nei pressI
del lungotevere Cenci, dinanzi alla Sinago~
ga, determinandosi così al~ri inddenti. In ta~

le circostanza, riportavano lesioni cinque
persone, cioè 3 militari di Pubblica Sicurezza
e 2 cittadini di religione israelitica, e ve~
niva danneggiata una delle macchine della
autocolonna di propagandisti del M.S.I.

Su tutti i fatti esposti è stato obiettiva~
mene riferito, nel modo più completo ed
esatto, alla competente Autorità giudiziaria
che ha iniziato gli appositi accertamenti
istruttori.

Il Sottosegretario di Stato
BISORI

PALERMO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. .~ Per conoscere quali misure intenda
adottare per fornire la popolazione di Torre
Orsaia in provincia di Salerno di acqua po~
tabile, la cui erogazione sarebbe facilitata
dalla esistenza di sorgenti locali, le cui ac~
que mentre sono a disposizione delle Fer-
rovie dello Stato, della S.P.A. e dell'Edison

non lo sono per i cIttadini di quella locali~
tà (3191).

RISPOSTA. ~ L'abitato di Torre Orsaia è
alimentata dalle sorgenti dell'Elce e Fistole,
recentemente integrate da quelle del fiume
Freddo.

La d'istribuzione dell' acqua potabile è as~
sicurata da una sufficiente rete idrica urba~
na, gestita attualmente dal Consorzio degli
acquedotti del Cilento.

Oltre il nucleo urbano, alimentato dalla
predetta rete idrica, esistono due agglome~
rati rurali, l'uno in località Cerreto e l'al~
tro in prossimità della stazione ferroviaria,
per un complesso di circa 150 abitanti, il
cui approvvigionamento potrà essere assicu~
rato da un adeguato prolungamento della
rete esistente e non mediante captazione
di aoqua da altre sorgenti.

.

Trattandosi di ampliamento di rete ur~
bana, l'esecuzione delle relative opere dovrà
essere curata dal citato Consorzio, di cui fa
parte il comune di Torre Orsaia.

Il Ministro
SULLO

ROMANO Antonio. ~ Ai Ministri dell'agri~
coltura e delle foreste, del tesoro e delle fi~
nanze. ~ Per conoscere quali provvedimen~
ti si propongano di adottare per attenuare
la gravità delJe condizioni in cui sono venu-
ti a trovarsi gli agricoltori di Centuripe, Ca~
tenanuova, Agira, GagJiano Castelferrato,
Sperlinga, Nissoria, Assoro, Leonforte, En-
na, Valguarnera, Villarosa e Aidone, a causa
delle gelate e della siccità che hanno distrut-
to i seminati di grano, fave e veccia annul~
landone completamente Il raccolto.

Proprietari e coltivatori diretti sono ve~
nuti a trovarsi nell'impossibilità di provve-
dere al sostentamento delle famiglie ed al
pagamento delle imposte.

r gabellatI non possono provvedere al
pagamento dei canoni di fino e sono co~
stretti, indipendentemente daJla loro volon~
tà, a rimanere madempienti.
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Le zone di detti Comuni maggiormente
danneggiate sono quelle site nella parte bas~
sa, ove di più hanno imperveJ1sato le gelate.

Si impongono provvedimenti di urgenza
sia per accertare, a mezzo dell'Ufficio tec~
Hico erariale l'entità dei danni, sia per pre~
disporre adeguati provvedimenti (3065).

RISPOSTA. ~ Gli agricoltori della prOVll1~

cia di Enna, che hanno subito la perdita di
prodotti a causa delle avversità atmosferiche
segnalate dalla signoria vostra onorevole,
possono benenciare delle agevoJazlOni cre~
ditizie previste dalla legge 5 luglio 1928,
n. 1760 (prestiti di conduzione e proroga n~
no a un anno della scadenza delle eventualI
esposizioni in corso, derivanti da operazio~
ni dI credito agrario di esercizio contratte
con Istituti ed Enti che esercitano il credito
agrario) nonchè delle notevoli provvidenze
recate dalla legge 2 giugno 1961, n. 454.

GlI agricoltori medesimi possono anche
giovarsi, ai termini della legge 20 ottobre
1960, n. 1254, del concorso dello Stato negli
interessi su nuovi prestiti quinquennali di
conduzione che saranno loro erogati, con
proprie disponibilità, dai predetti Istituti ed
Enti.

A suo tempo, poi, ai coltivatori danneg-
giati sarà accordata la priorità nella con~
cessione del contributo dello Stato nella
spesa per l'acquisto di sementi selezionate
e nella distribuzione gratuita di sementi or~
tive e foraggere, ai sensi della legge 10 di~
cembre 1958, n. 1094.

Il Ministro delle finanze ha invitato la
competente Intendenza di finanza di EnI1a a
riferire in merito alla natura e alla entità
dei danni sofferti dai possessori di fondi ru~
stici della provincia per effetto delle incle~
menze stagionali di cui tratta si, al fine di
esaminare se e quali provvedimenti possano
adottarsi in favore di detti contribuenti.

Il Ministro
RUMOR

RONZA. ~ Ai Mìnìstrt deU' agrìcolura e

delle foreste e della sanità. ~ Per conoscere

se le competenti Autorità della provincia di

Milano hanno accertato se ll1combano, ed
in quale misura, per le persone e per l'al~
levamento zootecnico, pericoli di malattie
e danneggiamentI in conseguenza dell'im~
missione di acque di scarico di stabilimenti
industriali nella roggia Lada in comune di
Robecchetto, e quali provvedimenti debbo-
no essere presi al fine di evitare i già se~
gnalati e lamentati pericoli (3132).

RISPOSTA. ~ S) rIsponde anche per conto

del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
tenuto conto della prevalente competenza
di questo Ministero nella materia.

11 comune di Rebecchetto, da un anno
circa, ha immesso nella roggia « Lada» le
acque della fognatura comunale, di recente
costruzione, che raccoglie anche le acque di
scarico delle concerie esistenti nel Comune
stesso.

Nel relativo progetto della fognatura co~
munale, approvato dall'Ufficio medico pro~
vinciale di Milano e dal locale Provvedito~
rato delle opere pubbliche, era stato pre~
visto che le aoque della fognatura doves~
sero essere corivogliate in un bacino di di~
spersione e che i Hquidi di scarico delle nu~
merose concerie locali, prima di essere inca~
nalati nella fognatura, subissero un pre~trat~
tamento disinfettante.

Senonchè gli utenti delle concerie hanno
tralasciato, fino ad oggi, di realizzare l'im~
pianto di disinfezione a causa delle rilevan~
ti spese che tali opere comportano. Al ba~
cino di dispersione, regolarmente allestito,
non sono corrisposti, di conseguenza, quei
risultati che i progettisti si erano prefissi
proprio per il mancato pre~trattamento dei
liquidi di scarico delle con ceri e, per cui il
comune di Rebecohetto ha ritenuto di inca~
nalare, frattanto, le acque della fognatura
direttamente nella predetta roggia « Lada ».

Per quanto le m:ùsure adottate dalle auto~
rità sanitarie locali abbiano preservato lo
stato sanitario del bestiame nella zona cir~
coscrivendo !'incidenza della mortalità a
casi isolati del tutto sporadici, bisogna con~
venire che il mancato trattamento delle ac~
que di scarico delle concerie, stante l'ina~
dempienza degli utenti, concorre a mantene~
re l'infezione carbonchiosa nella zona.
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Gli inconvenienti lamentati, pertanto, so~
no destinati a sussistere nel tempo fino a
quando non sarà data integrale soluzione al
problema del pre~trattamento disinfettante
dei liquami di scarico delle concerie tanto
più che gli interventi profilattici immunitari,
pur ovviando largamente alle manifestazio~
ni della malattia, non ne eliminano la causa.

Risulta però che il medico provinciale di
Milano ha interessato, tempestivamente, del~
l'argomento l'Ufficio del Genio civile che
ha dato intanto assicurazione di provvedere
'alle modifiche del caso in sede di collaudo
delle opere.

Ciò nondimeno questo Ministero non man~
cherà di promuovere, appoggiare e sostene~
re tutte le iniziative, gli interventi e le azio~
ni necessarie per addivenire al risanamento
igienico della zona.

Il Ministro
JERVOLINO

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e deUe foreste. ~ Richiamandosi ad altre

interrogazioni analoghe presentate anni or
sono, ohiede di sapere perchè nel comune di
Acri, dove sono stati scorporati circa 1.000
ettari di terra, non sia stata ancora costrui~
ta alcuna casa per gli assegnatari, più par~
ticolarmente i motivi per i quali non sono
state costruite nemmeno le case per i po~
deristi nelle contrade Pannizo, Barone, Maz~
zacone, Calderotto, Giamberga, i quali han~
no fatto parecchie volte premura e se non
intenda dare disposizioni perchè per lo me~
no dette case, una ventina in tutto, venga~
no costruite al più presto (3048).

RISPOSTA. ~ Nel comune di Acri, a causa
della pressione bracciantile, rilevante in rap~
porto all' estensione dei terreni espropriati,
l'Opera per la valorizzazione della Sila non
ha potuto costituire unità poderali autosuf~
ficienti, per non eludere le aspettative degli
aspiranti assegnatari.

Inoltre, la natura dei terreni non ha per~
messo di eseguire costose opere di trasfor~
mazione e in particolare di costruire, allo
stato delle esistenti infrastrutture, i fabbri~

cati rurali inv~cati dalla signoria vostra ono~
revole.

L'Opera, tuttavia, ha allo studio l'esame
delle singole situazioni, allo scopo di mi~
gliorare, nei limiti del possibile, con lo svi~
luppo dei piani jrrigui predisposti o con
eventuali ampliamenti delle unità poderali,
la capacità produttiva dei poderi. Ciò ren~
derà possibile, in avvenire, la costruzione
delle case coloniche.

Il Mimstro
RUMOR

TURCHI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se siano fondate le voci se~

condo le quali l'apertura al traffico del trat~
to Frosinone~Napoli dell'Autostrada del So~
le, dopo aver subito diversi rinvii, fra i
quali l'ultimo ai primi giorni del prossimo
settembre, sarebbe ulteriormente procrasti~
nata; ed in tale caso se non intende pro~
cedere ad accertare le responsabilità di un
ritardo che ha impedito più celeri collega~
menti fra Roma e Napoli proprio nel pe~
riodo di maggiore intensità del traffico tu~
ristico con evidente pregiudizio per le loca~
lità balneari e climatiche servite da questo
tratto dell'Autostrada in costruzione (3215).

RISPOSTA. ~ Come è noto, l'apertura al
traffico del tratto Frosinone~Capua (e non
di quello Frosinone~Napoli in quanto il tron~
co Capua~Napoli è in esercizio sin dal 9 feb~
braio 1959) ha avuto luogo il 22 settembre
1962, con circa tre mesi di anticipo rispetto
al termine (dicembre 1962) previsto dalla
convenzione 2 febbraio 1962 stipulata dal~
l'A:N.A.S. con la Società concessionaria.

Il Ministrc
SULLO

V ALSECCHI (ROSATI). ~ Al Ministro delle
finanze. ~ Per conoscere se, di fronte ad

anormali aumenti dei canoni di locazione
da parte di proprietari di immobili adibiti
ad uso di abitazione « a fitto non bloccato ",
aumenti che si applicano particolarmente
nelle grandi città che non hanno ancora
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raggiunto l'equilibrio fra la disponibilità di
vani e i bisogni, ed in misura di molte volte
superiore all'aumento del costo della vita,
non ritenga di promuovere particolari accer~
tamenti su questi aumenti per sottoporli ai
prelievi fiscali, contribuendo così a scorag~
giarne l'applicazione e a sostenere l'econo~
mia familiare.

,Se non ritenga, inoltre, di promuovere la

revisione della esenzione venticinquennale
della imposta sui fabbricati in vigore, dal
momento ohe il lamentato comportamento
ignora le finalità della legge, che non sono
soltanto di espansione edilizia, ma anche
le chiare indicazioni sociali per le quali la
esenzione fu concessa (3180).

RISPOSTA. ~ In ordine alla prima parte
dell'interrogazIOne si dà atto agli onorevoli
senatori interroganti che se la loro preoccu~
pazione discende dal fatto che con l'attiva~
zione del nuovo catasto edilizio urbano, a far
tempo dal 10 gennaio 1962, l'applicazione
dell'imposta sul reddito dei fabbricati do~
vrà effettuarsi col sistema catastale, la le~
gÌ'slazione vigente prevede già la possibilità
dell'acquisizione dei maggiori redditi otte~
nuti mediante anormali aumenti dei canoni
di locazione da parte di proprietari di im~
mobili adibiti ad uso di abitazione a fitto non
bloccato.

Infatti, giusta le disposizioni portate dal~
l'articolo 2 della legge 23 febbraio 1960,
n. 131, il reddito imponibile delle unità im~
mobiliari dovrà essere determinato ai sensi
dell'articolo 1 della legge 4 novembre 1951,
n. 1219 ~ ora articoli 74 e 75 del testo unico

29 gennaio 1958, n. 645 ~ e, cioè, sulla base

dei redditi effettivi, ogni qual volta tali red~
diti risulteranno superiori, nei limiti previ~
sti dalla stessa legge n. 131, alla rendita ca~
tastale (aggiornata con i coefficienti da sta~
bi1irsi annualmente con decreto del Mini~
stro delle finanze).

Per quanto riguarda, invece, la chiesta re~
visione della esenzione venticinquennale, si
precisa che la materia delle agevolazioni tri~
butarie a favore dei fabbricati, ad uso di
civile abitazione, di nuova costruzione, ha
trovato, di recente, la sua organica regola~
mentazione nella legge 2 febbraio 1960, n. 35,
che prende in considerazione, ai fini della
concessione dell'agevolazione, la data di ulti~
mazione dei fabbricati e, in relazione a ta~
le data, gradua la durata del beneficio da un
massimo di 25 anni, per le costruzioni ulti~
mate entro il 31 dicembre 1961, ad un mi~
nimo di 5 anni, per le costruzioni ultimate
successivamente al 31 dicembre 1959.

Si dà, irrfine, atto agli onorevoli senatori
interroganti che la situazione delineata nella
interrogazione, è seguita attentamente dal~
l'Amministrazione finanziaria e, come si de~
sume dall'esposizione fatta in Senato a con~
elusione deJla discussione sui bilanci, « nel~
l'applicazione della legge di delega alla revi~
sione delle esenzioni tributarie... sarà giu~
sto che sia riesaminato... anche il settore dei
fabbricati ». Ciò non esclude che, a seconda
delle opportunità, possano essere prese au~
tonome iniziative nel particolare settore.

Il Minzstro
TRABUCCHI




